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Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio finanziario dal
}O luglio 1956 al 30 giugno 1957» (1348).

PRESIDENTE. L'ordine del tgiorno reca il
HegUlito d,ella discussione del diHe:gnodi le'gge:
« stato di 'P'rev1Sione della spes.a del Mimstero
dell'interno per l'e.sercizio finanziario dal 1o lu~.

glio 1956 al 30 giugno 1957 ».
È i'Scritto a ,p.arlare il senatore CareUi. Ne

ha bcoltà.

CARE'LLI. Onorevole Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli <colleghi, non è 'la prima
volta che intervengo in questo dibattito limi~
tatamente al settore assistenZiiale, setto're che
s'enza dubbio riveste notevole importanz,a, spe~
da1mente ,se riferito aH'articolo 38 della Co.
stituzione, il quale eosì suona: «Ogni citt.adi~
no, inabile al lavOlro e sprovvisto dei mezzi ne.
cessari per vivere, ha diritto ,al mantenimento
e alJ'a:ssistenza s'ociale ».

Tale articolo ,chiaramente eS'prime l'lindiriz~
zo che interessa la oNazione e ehe tgli o'I'gani
respo.nsaibili debbono attuare attraverso un va~
hdo eomple.sso operativo, capa:ce di favOlrire
10,sviluppo organko di eonCiI"etiprogrammi.

P.urtrop:po 'Siamo ancora lontani daH'ia;pplka.
zione sostanziale dell'idea informativa idonea
a dare una diversa fisdonomia agli E.C.A., i
quali ,sono ,gli organi ,perif.e'I1id oper,anti neJ.
campo deH'assistenza e che 'oollaborano ,col Mi.
nistero dell'interno. Più che una diversa ;fisio~
nomia, do~rei dire meglio: una nuova :fisi,ono.
mia, con la quale potranno ,agire convenien..
temente ed o,ppo'rtunatamente e non ,wn v'este
di elemosinieri ma con quella più gradita di
collaboratori ufficiali del potere 'e'seC'utivo.

È, ,oomunque, .da 'parte mÌa dovero'so d.are
a:tto all' onOll"evole Ministro deIJ"interno della
sua :partiCOllare e lodevok) aZiione, intesa ad im~

posta,re su ba;si risolutive ,i ,pro'b1emi della ri~
forma assistenziale, della modifi,cazi01ne dei
s,ervizi assdstenz.i:ali, del coord,inamento di tutte
le iniziative purbbliche nel Icarmpodell'as1sisten..
za sociale. E non 'Poteva essere diversamente,
se vogliamo. agire .seco'llido1.0,spiri,to del 'Pre~
doetto .arbicolo 38 della oarta C.ostituz.ionale e
P'2T l'elevamento morale e materliale .deUe 'ca~
tegmie più umili e più ,indifese.

So che quanto ho ac,cennato è fartemente sen~
tito dal1'ono~evole Tambroni, il ,qua'le ha p,ro.
mosso ed avviato la formazione di un nua~
ViOt'esto ,organico di legge, ispirato al1e mutate
estÌJgenze sociali ed alla ,evoluzione nel tempo
dei ,principi e deicri,teri che informano l'ero.-
gazione dell'assistenza nelle sue mo.ltep-1ici for.
me. rSono sue parole, onorevole T,ambroni, ed io.
le ,SOInograto di questa :su.a p:a;rticol3Jr'e slensi.
bili tà .

EUa ha anche annunciato la costituzione di
un OIrganismo centrale ,coordinato.!'e ed uni,fi'ca~
tore dei :serv,izÌ dell' assi'Stenza sociale, 01'1ga.
ni,smo, rip,eta ,Iche dovrà riportar,e con s0111e.
.citudline .dis'CÌpli:naed ordine neU'intricato 'g.l'o~
viglio degli ilstituti pubbIici ass.istenziali fa.
c,e.nti capo., da:scuno J)urtroppo :per proprio
conta e ,con propria oosto.s.a burocrazlÌa, ai sin..
goli Ministeri. Esso argani.smo dovrà inoltre
eliminare so:prastruttu\l"ie, doppioni e rallenta~
tori, delimi,tare la competenza di ,ciascun ente
e formulare un chiaro indirizzo unitario di
attività, tale da garantire un ,efficace impulso.
a,lle iniziative assistenziali e p'~evidenziali ed
una ,p,iù razionale distribuzione dei mezzi ,~
naniiari desti:nati ane .categori'e più lbi:s01gno:se.

Da dò scaturisc'e l'indispensaJbilità di limIPll'i..
mere una 'P,iù intensa vitalità, 'una 'Più marca..
ta ,ap,erosi,tà agli aI'g,anismi statali che 'PreSiie~
dono alle attività degli Enti assistenziali, .inte-
grando:ne e modi'Thcandone la struttura, sì da
far perdere l'attuale indi'I'Iizzo prett'amente ed
esclusivamente burocratico. Occorre cioè dare
piena ap.p:Uclazione alla leg,g.e 22 m.arzo 1945,
n. 173, i,stitutiva dei Comitati provinciaId del.
l'ass,istenza e delle rbeneficienza :pubblica, per
'quanto si riferiHce spe'cialmente ,alle funzioni
di coordinamento. ,e di propulsione dell'attività
assis,tenzia1e neIl'ambito del.la provinc,ia, a:ll'ef~
firca'Cliadeale norme relative al libretto di assi~
stenza, alla 'partecipazione alle sed ute ,deI Co.
mitato del Presidente dell'E.C.A. del capo~
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luogo 18 del Presidente della FedeI'lazionepro
vinciale degli E.C.A.; alla colJabOlrazioOne infi.
ne stretta e continua ,coOngli Enti comunali dì
assistenza per l'attuazione .delle iniziative nel~
l'ambito dei singoli Gomuni. Infine i Comitati
provinciali di assist.enza dovre.1:;lbero es'sel'e pu.

're sentiti in sede di ni,partizione ,de,i contri>but~
assistenziali asse:gnati dal Ministero alle pre
fetture. Con questo non intendo. rHevaI'ie di~
febbi e cont,rattempi Ipalrtkolani ,che non es:
stono, anzi dehbo dichiarare ,che lodevole è
stata l'olpera del Ministro ,e IdeI suo dir,etto coOl
laboratol'e, dottor Saporiti, Direttore genelr'ale
dell'assistenza e benefidenza pubbJka. Dirò
che .se IiI periodo invernale è ,p.assato ,senza g)ra..
Vii turbamenti, lo dobbiamo 'pmprio al tempe.
stivo intervento del Ministro deH'interna,con
la sil>enziosa '00HahOirazione degli organi dell'as
sistenza privata, attrav'ers,o ,la quale diecine e
diecine d,i miliardi sona stati 'immessi negli in~
numerevoli riv,oli della 'Umana solida\I"ietà.

Creda necessara rihadire H concetto ,che, nel.
l'ambita di ciascun C.omune, 1'Enlte comunale
di assistenza deve ,costituire 'la base di un sal
do ed integI'lale sistema di si,C'urezza sociale a
pwtJezioOne degli intereS'si e delle ,esi'genze delle
categorie i:ndigent.i. Ne deriva che deve essere
riconosciuta ,agli E.C.A. la funzione da uni,co
Ol'gano eroga,to,re dell'assistenza ,acari,c,o dello
Stato e de,i Comuni, c,on salvagual'dila deH.a più
ampia autonomia S'ulla naltura ,e sulla IPortata
degli interventi ,a,ss\Ì.stenziali. È questa la Icon.
dizione ess,enziale perchè l'a'ssi:s,benza ,pos,sa as- ,
solvere degnamente ai suoi ,fini ,e peI1chè la als:si-
stenza possa veramente essere effi.cac'e. Ed al~
lara, esclusivamenteagH E.C.A. deve es,sere at
bribuitacon ,chiare noOnne 'l'onganizzazione
dell'anagrafe degE assHiti sì da costituire il
centra informativo su[,lo ,g,tato di ,bisogno deli
cittaldini. 8i riti'ene di conseguenza ,che aJme'll',)
gli E.C.A. più impoI1tanti, ,com,p'r,eosi si linten~
de quelli del ,capoluogo di provincia, deibloonoO
disparre di un ade~guatoO numeir:o di a'ssistenti
socilali ehe ,sa,plP'iano ,curare Ila huona orga:niz.
zazi'Ùne tecni,ca e il razionale e spedita funzio.
namento dei vari ,g,ervizi ,a,ssistenziali, coOnpar~
ticO'lare ,ri:guando. aH'ass,istenz,a doOmi.ciliar.e.
L'8'&atta valutazione dei hisogni, J'individua,
zione dei bis'Ùgni stes'si e deUe isoluziolll'i ipiù
idonee nei cas.i particalari, la fmnitura fis'sa
delIe prestazioni, sona funzioOni che noOn posso.

no. ess.ere assollte se noOnda ,pe:r,sonale fornito
di una 'Elpe,dfica ed ,elevata Iprepanazione tec.
nica e di una salda f.ormazione morale 'e, vo'r,
rei a'ggiungere, spiritualle.

La nuova legisJazione assi,stenziaQe dovrà
Plrevedere per ,gli E.C.A. un cam,p'o di attività
caratterizza,toO da particolare requisiti odi e1a~
stioità, di scioltezza e di aJdattabiUtà immedia
ta a tutte le cantingenz,e, Ic'Ùnsuperamento del
veochio inefficace e res.trittivo ooncetto di 'as
sistenza generica, c'Ui siriferiv,a il Mi,IlJist,ero
dell'interno 'con circollare 31 a,gosta 1947.

Senza dubbio, vastislsimo è i,l campo di aZiio-
ne deg'li E.C.A., d,elicatissima la [0'1'0funzi,one,
non priva certo di quella nobiltà moralecapa~
ce di unire Fas,sdstenza pura e semp1ice al ,più
elevato compito formativoO di ,conf.arto e di iCOin'
s:.glio. Or.gani di erogazione monetaria, in fondo
modesta erog,az,i'Ùne,e -di madesti !beni di con
sumo, sì, ma 'anche istituzioni di Ipotenziamen~
to morale, ca:paci di so.stenere le neces:sità del~
la personalità umana. Come semipre, una 'OUD
na O'rg,anizzaz-ione non può ess.ere disgiunta da
un sufficiente, adeguato. ,finanziamento. A 'que
sto riguardo, ri,levo che il 95 ;per cento d€lg~i
Enti comunali di assistenza vive del solo. contr,i~
buto stat'ale, pr'e'levato dal ,gettita dell',addizio~
naIe 5 'per cento, e si dibatte ,continuamente in
gravisls,ime diffi.c,oltà per l',adempiment,o de:~03
,propri'e funzioni. È assolutamente necessario,
onorevole Minist'ro, ,adeguare i mezzi ,finanzi'ari
alle s'empre cr.escent'i ne'cessità delle ,cate:g,orie
indj,genti. Biso'g,na insistere cioè pel'chè l'm
tero 'gettito dell'addizioOn:ale s'ia attribuita agili
E.C.A. Diec,i anni ,soOno,poas'sati dall'a emana
zione dell.a legge 18 febbraio. 1946, n. 100, ,pe.r
la qua'le le provincie assorbono. i tre quinti di
detta addizional,e. Ma da allolm ad o,ggi la 'si~

tuazione finanziaria delle amministrazi'Ùni prro~
vincia~i è enarmemente migliorata, e non do.
vrebbe essere diffi.cHe ~ in sede ,di 'ap,prov,a-
zione della nuova J,e,ggesulla fina:nza locale ~

re.stituire a,gli E.C.A. dò che il eontribuen,te
p.aga ,pe,I'.lanolbili.ssima 'finalità di dnterven'ire
a sollievo e tutela degl,i interess.i 'e idéll,e ne"
o8ssità ,dei pover.i. Il velI'ls'amento delol'addizio
nal,e dovI1ebbe, a mio parere, per motivi di 'pra~
ticità, di ,snellezza e di tempestività, effiettuar~
si direttamente agli uffici ,interessati con le
stesse mO'da.lità us'ate nei ,riguardi delle am.
mini,strazioni pirovindaJi.
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L'onarev'01.e MinistrO' varrebbe fo:~se rkhia
mare la mia attenz10.ne sulla evoluziane stori
ca di detta addizianale e sui precisi scopi per la
quale venne propasta. Essa fu istituita dapo la
ccstituzione degli E.C.A. ('leggi 30 dicembre
1936, n. 2171 e 3 giugno 1937, n. 847), e 'con
il r.c.g-iadecreta 'le.gge 30 navembre 1937, nu
mero 2145, fu raddoppiata dall'una al due per
cento. Successivamente fu emana,ta la legge 8
apri'le 1940, n. 377 che COITliS>QJidòl'.intervento
dello Stata, per l'assi,stenza geneirka a 180 mi~
lioni, interv'ento che ne.l 1948, con leg,ge 25
marzO', n. 181, fu partato a un miliar.do e 800
milioni. Poicnè ta'le cifra non potev,a essere
sufficiente a potE'Te sapperire a tutte la neces~
sità deU"assist.enza, sarse la ne'Ctessità di due
,c:Janziamenti, .uno ordina.Ti.o, di un miliardO' c
800 mi,lioni, ed uno straO'Ydinario che nell'eser
cizio 1955.56 era di Il mi'liardi e 700 milioni

'J che creda sia ,passata a 11 miliardi e 900 mI
1Ìurli ,per il ,pros,SiimaeserciziO'. Sona anche 'a 'co
noscenza che una lad.ew:>~issima iniziativa del
Mini-steDa dell'interno, diretta ,ad aUlmentalre
la misura deH'add:iz'ian'al<~ «per de3'tinare il
mag,gi01re gettita ai fini assistenziali e ad 'Uni~
ficare in un unica capita~o i due st,anziamenti
suddGtti .per l',integrazione dei hilanci Re.A. »,
non eJ::Joeesita favarevo[e nel 1945; seguì in~
ve,ce il provvedimentO' a favare deHe ammini~
straziani pravinciali. N an ebbe neppure esito
favo.revo:l.e purtrop:po la propO:Sita del marzO'
1950, tt~ndente ad e1evare dal 5 Ip'elI'.cento al
7,65 ,per centO' l'addizionale, destinando il prO'-
vento per i tre quinti agli RG.A. ,e ,p,er ,i diue
quinti alle pravincie.

Dopo che, in seguito ad ev,enti imprevisti,
nuhifragi, aHuviani, tenemo.ti, la legge 27 di~
cembre 1953, n. 938, ha elevato al 1u ,per .cen ~

tO' :t'addizionale e do,po la le:gge 26 navembre
1955, n. 1177 per la Galabri:a, ,che ha polI"tata
un altra aumenta del 5 per oenta 'per \undid
anni, capisca che è diventata estremamente dif~
fidi e plI'endere in esame ,pr.opaste per il parten.
ziamento degli E.C.A. .Qui però il,pmblerma è
diversa, anarevo:le. Ministro, s,i t.ratta s'emp.re,
ai fini della unificaz,ion.e dei serviz.i assi,stenzia..
li, di devalvere agli RC,A., per le ragioni su
esp,O/s.te,l'inter,a g>ettito dell'addizionale 5 per
o3nto, esclusi 'gli alumelfit.i.citati. PropQsta lo~
g.ka, arganica, che davrebbe trovare can~

senz.ienti ,i !"ersp<)fisabili dell'amministrazione
della cosa rpu.bblica.

P'e'r ,campletare il quadro, urgel"ebbe studia
re la :pos,sib'imà di devoJvere a favore dei ibi.
lanc.i degli RC.A. ~ in 'ag>giunta al .contri-
huto erogativo ~ ~a somma destinata a,l pa
,game.nto dene indennità .di maggimazione as-
sistenziale. Forse l'onorevale Mini,stro non 'C>O[l'
dividerà il mia punta di vista, ma esso si armo~
nizza can la praposta di unificazione deUe at
tività, assistenz.iali. N an sarà male esaminarlo,
tenendo presente il nuava indirizzo ,che si in~
tende dare :aH',intera attività a,ssis,tenz,iale, :giac~
chè .es,so ,ri.entr:a nel quadro organica del sj~
sterna innovativa e ,pertanto nella lo.gi,ca delle
arg>omentaz<Ìoni che militano a f'av'Ù'I'Iedella
.proposta. Nulla è impassibile, onorevoLe M.inl-
stra, qua/ndo le 'idee sono concrete, la vo1lam..tà
di .operare fer.ma e i,l des.iderio di fa!"e bene
fortemente mdicato. Ev~dentermente le inno
vazi,oni, anche se 'annun.ciate can entusliasmo,
hanno una ,pairlkolalI'e prassi, che le obbUga a
pe!"carrere ,strade non desiderate ma fanse in
eluse 'in un sistema oibbIigato, ,che, pur ave'll
da :t"aspetto della 'gradualità di sviluppo, aUon~
tana da'l desiderato assestamento ,che vede nel~
l'uso di un principio pr:udenziaJe un contrasto
can l'urgenza e la nece.ssità dei .p:rovvedimen..
ti modi,fi'cati.

Con l'aHat'lgamenta del!e funzioni degli
E.C.A. a,ltri ,compiti si pr'esentano, tYiacui quel ~

,la dell.a co<sltruzione dene case minime ,con mu.
tui deNa Cassa depositi e prestiti.

Alla stato presente 108disposizioni di legge
nan cans'entona ag1i E.C.A. di beneficiare dl
mutu.i presso la Gassa deposit,i ,e prestiti. Co
munque debbO'dare a.tto che ill Ministro nan 'sa.
rehbe contra.rio in linea di massima «ad un
dis€,gno di legge ,che pr.evedesse ~a passibilità.
per i detti enti, di pravvedere alla realizzazio~
ne di alloggi po.polari ». È naturale che detta
concessiane andrehbe ,subordinata ana dimo
strazione, da parte d,e'gli RC.A., di aver:e a
diSiPOisilZ,iooneuna propria attlI'ezzatura tecni.ca
efficiente per la cas.t::ruz.Jonedeg,li immobili, non'~
chè una o.rganizzaziO'ne atmminis'brativa ido
nea alla !scopo.

Initine, mi sia consentita, onarevole M.inistro,
di richiamare la sua attenziane sul.la necessità
,che in sede comunale o.gni attività per ,il 'sac.
carso invernale debba avere pratica attua~
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zione esclusivamente attrav,erso gli E.C.A., nel
quadro delle direHive di m:~,ssima impartite dal
Comitato naziona1<e e dal Ministero dell'in,
terno.

Evidentemente, la questione dell'assistenza,
pelr Iquanto 'Studiata, non è stata ancom r,isal~
'ca. la ho ia speranza che venga r1sal}taIspedal~
mente sul piano fi,nanziario. Infatti, sulp,iano
finanziario, da alC\llinidati ,che ho rilevato dalla
relazione, mi risulta -che l'assistenza per circa
3 miE ani di ,assistiti si risolve meilla ,e<laI'lgizio~
ne di poche lire, con 'grandi divari tra Nord
e 'Sud. ,Per esempio, a MHana la assistenza
o,s'Cina pl'O capite into/rno alle 10.000 live, 1>er
quanto vie,ne conc,esso dal Ministero. o1<brel'as,
s:Ì'stemzasuppletiva che viene effettuata coi fan..
di che ,sono ra,cwlti direttaJmente meHe zon8
d'azione. NeH'Italia meridio,nale, invece, spe'
cialmEmte nella Basilkata, noto che l'assi,stenza
scende a 12 lire pro capite. Evidentemente Ibi~
sognerà aumentare ,questa quota, pOl'ta'll'dola
ad una consistenza maggiore, se vogliamo re,a[~
mente a,pp[icare in pieno '}a na'rma costituz'io~
n:ale, appJicarla cioè nel ,senso umana.

Onalrevole Ministro, io ho teI1minat,o, ma pri
ma di chiudere questo madesto intervento, mi
sia cansentito di racc'omandarle una ,wsa: la
mag1gior,e snellezza poss'i1bile dell'attività degli
E.C.A. Mi sia ,consentita di dirle che g:1iE.C.A.
hanno bisogno di controHo, è vero, da parte del
l'AutOirità tutmia, ma hanno 'bisagna alltresì di
ma,ggiore snellezza e di maggiore autonomia.
Soltanto in questo modo nai potI'emo ,c,oHabo,
,rare ,e potremocordinare le attività ass,isten
zi'ali, nell'interesse dei bisogni e di coloro che
,la fartunanon ha assilstito. (Applausi dal cen~
tro).

Presentazione di disegno di legge.

ANDREOTTI, Mim'stro deUe finanze. Do-,
mando di pal'llare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Ho
l'onme di ,presentaY\e 'al Senato il seguente di~
segno di legge: «Modificazione dell'articolo ;)
del testo unico delle ,leggi per 1a risol,uz,ione
delle controiVeirsie doganaH, approvato col re

gio d2'creta 9 aprile 1911, n. 330, succe,ssiva
mente modificato» (1552).

P,REISIDENTE. Do atto all'onarevole Mi,ni-

s'tra delle ,finanze della presentazione d.E)IIpre
detto ,diselgno di legge, ohe sa,rà iStampat,o, di
s'tribuito ed assegnato alla Commissione com.
petente.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussi:)
ne suNa stato di previs'ione del,la 'S1>esadel Mi
n~,stro dell'interno. È iscritto a 'paTlare ill sena
tOlTe FerreUi. Ne ha fa,wltà.

FERRETTI. Onor,evole Presidelnte, onm,evo
le Ministro dell'interno, ono'T(~volicoHeghi, l'i
tengo mio dovere di di,re anzitutto luna paro
la di ringraziamento .a1 .co!,lega Lepo,re per la
indsività, J'ordi,ne, la ,chiarezz'a della sua re
lazione. Parlo, hen inte:so, da un punto di vi~
sta puramente tecnico, perchè quanto a valluta
zione pol'iti<ca sar.emo molto ,lontani. Conven-
go <conlui ,che in sede di bilanoio ,de1l'interno
non si può fare che una discus'siome ,del butt'O
p'latonica, per quel che ri,gua1rda gli stanzi,a-

I menti .in quanto ohe, quando il Parlamento ha
aprpro'Va'to 1a spesa generale e :l'entrata Igent'
rale (ah'imè, la iSpesa è sempre superiore al
['entrata I), sui singoli bilanci c'è ben poco da
dire.

PICCHIOTTI. Sono seI anl1l che queste ,co..
se s,i dicono e ,si ripetono.

FERRETTI. Quakhe parola in pm o in me~
n.o, quando. s,i p.arla .per delle ore, non è, :poi,
un gran ma'Ie.

Lo stesso senatore Lepor,e ha detto, pO'i,,che
si può svol<gere in questa sede una discussio
ne politica genera,le. Io vorrei ,modificare il ,suo
«,si può» in un «si deve ». Se 'infatti non si

pa'l"'la di politica geneTa.l,e in sede di :bi~ando
deH'interno, in quale ,sede Ise ne dovT€lbbe par-
lare? Da Giolitti a lVIussolini a De GaspeJri,
l'I'~alia, ne,l suo cklo di vita unit'aria quasi
,secola're, ha avuto, di ,regola, nella ,stessa per-
sona il PreS'idente del Co,nsiglio e il Mini,s~ro
de,~l'interno. La situazione attuale, che si è ve-
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ri'TIcata, del relsto, altre volte, va 'consi'derata
eccezi.onale, per'chè è propr.io nel Ministero del~
l"inten10 che si ha l'asse motore non so,lo di
tutta la vita P'Olitica dd Paese, ma anche di
que~la sodale, e qui'udi è pres,so que.sto Mini~
stero che si trattano tutti i prablemi di caratte~
re politic'O generale.

Se questo è vero sem;pr.e, lo è molto di p'iù
cg1gi, cari coHeghi,che ,siamo apena UJsdti da
una consultazione ele,btarale ,che, per ullanimé
consenso, è stata amministrativa so~o neHa for
ma, ma politica nella sostanza. Mi correggo:
nan ne s.iamo usciti, anzi ci ,siamo ancolra den.
tro fin'Oal wllo, giaochè ,siamo in fase di for-
mazi'One delle Giunte. Anche questa fO'rmazio-
ne delle Giunte ha un aspetto appare1l'temen
te tecnico, ma in realtà squis'itamente pQlliti--
co ;anzi, dirò di più, pur senza drammatizzare,
che stiamo oggi per assumerci, in Italia, gravi
responsab~Età, pe'r p.rendere decisioni in OIrdi~
ne aUe quali ogni partito dev.e parla.re ohiara,
in quanto queS'te decisio.ni di oggi possono
condizionare per qualche anno l'avvenire del
nostra Paese.

Sopratutto ,chied'iama a1 Governo che ha la
responsabilità del potere e che tiene il timo.-
ne delrla balrca ideale dello Stato, di dire la di~
rezione precisa, la ratta .che intende Is€t~uire
per rag'giungere quel porto del benes,sere di
tutti, della 'giustizia 'Sociale, deHa concordia fra
i cittadini, della pa,ce esterna, che ,costituscono
ideali e voti oomuni del popolo itaU,ano.

A proposito delle elezioni, vor~ei oominciarG
a dire come noi di questa pa,rte giudichiamo si
sia svolta la r,elativa consultazione. Essa si è
svolta in modo ordinato. PeTmebta ,però .l'ono
revole Ministro dell',interno che una pa'rte di
questo merito i'Ola dia, oltrechè aU'eflÌiCaceolpe
ra della pOllizia, anche .a~fatto ,che non 'c'è 'Sta~
ta queUa vibrante attenzio.ne del pubblico ver~
so il fabto elettorale verilfi'catasi nel passato.
Non si è ,creata il pathos, forseperchè non
c'era mO'tivo affascinante peT tutti, .come nelle
ultime elez.ioni poEtiche: legg'e mag.giorribria
o n'O, scatto del premio o .no. È mancato in..
somma uno slo.gan, atto ad attrarre l'atte'1l~
zione e l'interes.se 'nazionale. E poi di e1ezioni
se ne fanno tante, vorrei .dire che se fanno
tropp.e, e a lungo andare anche le cose più bel-
le stancano.

Fummo molt'O sagg.i nai legi,slatori quando
l:im,itammo la .possibilità <di [por,re manifes;tj,
strisci,oni e simili, anche se qualche pa.rtito,
non dico quale, ha trova'to Il moda di .s,ervirsi
di succedanei. Aggiungerò che in quest'O ,earn
po siamo andat'i oltre le previsioni pe~chè, in
a:k.uni COlmuni, va'Ti :partiti non hanno usu
f.ruito neppure del mO'desto ,spazio che 'agli stes~
si partiti era 'riservata.

DeHo che le cose 'Sono andate bene, pe:rmet~
ta il Senato ehe .io aggiunga che non ,sona an~
d.ate hene al cento ,per ,cento. Dkiamo ,che so-
no andate bene 'al nO'vantalliove [per cento. In-
fatti, a qua~che {'o~lega di quelsta Ipa,rte è tac
cato di non p,oter tenere alcuni comizi. A Cu~
neo, per esempio, pare ehe il comizio non ,sia
stato tenuto. (Interruzl:one ,d,eU'onorevole Tam~
broni, M'£nist!fo dell'interno). L'ha l,etto sui
giornali. Citerò, poi, un fatto personale. Era
aocaduto che neHa cit'tà di Livorno, ehi d'Oveva
t,mer.e il c'Omizia prima di me, e&pone:ndo le
mie idee, n'On avesse potuto parlar,e. Da atto al~
l'onorevole Ministro deU'Ìlliterno .che 'quando
successiva:mente .andai a parla~e ,io pelr man.
tenere l'impegna ~'reso 00n queB"elettar,ato, 'Poi.
chè il ,comizio era ,stato annuncia'to da temp'o,

. vi er.a un imponente s'piegamento ,di forze di
polizia. Ne ringrazia l'onol1evol,e Ministro, ma
osservo che non ce n'era bisogno. Bastò i'llfat~
ti che io .facessi appe'llo aHa cavailleria ,di quel
popolo livornese per ott<8nere ehe il comizio si
s'Vol,ge'Sseottimamente nonostante una bus,s.ata
d'acqua .e un 'Lacerante suono di cam,p'alle pro~
veniente dallachi,esa vicina.

Ma anche queste del tut,to eccezionaH intern-
peranz,e ,n'Onvanno attribuite 'ai p,artiti e tan.
to meno alle folle che si fa'c,coLgano 'Ìntomo
agli ara,t,oTI.

Io dko ,che questi spor,adici .e 'Spia,oevali e'pi~
sodi si potrebbero 'evitare, se si 3!bolisse~o 1e
fam'Ose leggi ,eccezianali che vanno sotto H no~
me di S.cel1ba, seppure non gius:tamente. Sano
Ileggi le quali, olt~e che ledere l'articolo 3 della
Castituzione, c,reano in alouni lUna stato d'ani~
ma particolare. Finchè, illfatti, att'raver:so que~
ste leggi si vuoI far credere che gli uomini
della destra ,sono vi,tandi politieamente ed an~
'che moralmente, si 'compi.e un'azione 'Pertuba~
trice e che, secondo me, non sta in chiave ,con
tutta la, ,situaziane ,alliche internazional,e d'o>gigi.
Da tuttti si parl.a di una distensio:ne tra i po-
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,poli lontani. PN'chè noOnvi ,deve ess.e,~eP1rima
o a'lmena contemporaneamente una distensione
anche fr.a ,gli italiani? Il passatoO la'Sci,amocel.o
dietro ,le s.p.a,He.Giudichiamo i partiti 'e Igli ua.
mini da queHo ,che vogliono fare ogig'i,non da
qu,ello che po,ssano aver fatta ieri.

E poi, sal"èhbe 'anche un atto conveniente,
onorevole Ministro, plYO>poOrreal Parlamento
l',abrogazione di queste leggi: conv,eniente pe.T
eoloro che ,credono f,e,rmamente in questo nuo
vo regime demo,crati.co, 'P'el'chè, speda~mente
nei più 'giov,ani, dov,ete ammettere che uomi.
n'i morti risus'citan.o, miti t:ramontati risoJ1g'o~
no sOplra,tubto in virtù di queste legig,i,che dan~
no a,l passato un sapOl'ie di proihito 'che, come
sapete, ,cOlstituis,ce,sempre un'.attrattiva.

Circa i risultati di Iquesta consultazione ,elet
tora,le, è avvia ohe tutti i ,partiti hanno cerca~
to di far credere che hanna vintoO; è sempre
successo così. ,Però in realtà ho l'mpressione
che non abbia vinto nessuno; ho l'implriessione
che sia ,stato ,un «match nuno» 'genera'le, per
dirla coOnun termine sportivo, in Iquanto, sal~
vo lievi spostamenti, lo schieramento dei partiti
con i rispetltivi .fedeli e r8llativo numero di
voti è rimasto press'a 'poc.o quelilo ,che ,era ,pri
ma; qui queste verità dobbiamo diDc,elleflmn
camente. Non ha 'vinto la demo'cra,z'ia ,c:r.istia~
na, nep'pu~e 'assOlciata con i palI'titi minori,
perchè non riesce a formare delle ,Giunt,e ,di
centro nelle maiggiori città ibliane con i ;suoi
uomini e ,con quelili dei partiti alleati. E voi
ammetterete 'che, .sebbene non ci sia qua'lifica-
z'ione di voOto,.p.erchè in suffragio unive,rs.ale
va,le tanto il voto d,elpiù umile a'nalfabeta
quanto que'~o del p'iù 'grande sci.enziato, ,p,e
,rò una dass,ifi'cazione dell'ell,etto,Tato,a.lmeno per
>C'atelglorie,c'è: l'elettoratoO deUe grandi dttà
per esemp'io, ha senza diubbio una ma,gglOre
preparaz:o.ne p,oUtica. Ora, un 'p,artito non \può
'prete:ndere di essere un ,partito guida, un par
tito doOminante del pens'iero politi,eo de'Ha N'a~
z'ione se non p/Y'edomina nei maggiori centri
poOliticied inteHettua,l,i; quindi non ha vinto il
ee.ntro.

Colleghi social~comunisti, non avete vinto
ne,anche voi. Proprio ieri l' onoO,revoleManei.
nelli diceva che c'è stato uno .spostamento ge
nera1e deH'el,ettorato verso sinistra; ed invel0e,
obiettivament.e guardando le cifre ~ non le

s>tatistiche, ,che sono 'cos,e complicate ed o.pi:n.a

bili, ma l,e df~e ,che 'sono numeri non opina~
bili ~ si vede che, sped,almente ne.i maggiori
centri, c'è stato uno ,spostamento v,e'rso destra
nel vostro settore: cioè i 00munisti hanno 'Per~
so qualche decina di milgiliai'a di vati che so~
no andati al partitoO nenni,ano, 'il qua,le, aJmeno
neHo schieramento 'bopograJfi'00c.onvenzionale, è
considerato un pò più veI'iSOdestra ,de1 parti~
to comunista.

In sosbanza, ripeto, non è cambiato niente.
P.erchè non abbiamo vintoOneppure Inoi, seb-
bene ~ 'Cifre alla mano ~ noi di destra, 'com~
p1e.ss,irvamente, abitiamo guadagnato 400.000
voti; ma anche questo noOnsposta niente, .oqua~
si. Siamo rimasti, .dunque, press'a 'POc.otutti
nella situaz,ione di prima. P.erciò, ono'I'ievolle
ministro Tambroni, io debbo ,e,sprimer,e verso
di lei un ramma:rico a nome mio ~ i,l che è

pO'c.a coOsa ~ ma anche a nome .del mio :partito.
Noi laJbbiamo di lei un ,concetto 'di uoOmo'le3!1e,

misurato, di uomo che sa ispirarsi anche.a si~
gnorilità nel trattare gli affari di Stato; eb~
bene, non abbiamo calp,ito pe1rchè ,lei ha par'la~
to di cr01~o deUe destr,e, sui giornali, subilto do~
poO,le elezioni del Trentina. Le ,des,tr'e non sono
c.rollate! Ho preme,soS,o ,queUo che è ill concetto
che abbiamo di lei, ,per quanto avversario.

TAMBRONI, Ministro dell'interno. C'è sta~
ta una flessiO'ne delle destre e di questo ho par~
Iato.

FERRETTI. Non ,s,ose eilla ,abbi,a vis,bo la
tabella che ho compHato proprio io per la stam~
pa, a nome del mio partito in base ai dati avuti
da:l Vimin~l!le: i partiti di destra hanno otte--
nut.o 2.600.000 voti neUe ,elezioni provinciali
in 'COinfronto ai 2.200.000 voti riiportati nene
pre-cedenti elezioni. C'è stato quindi 'un aumen..
to di 400.000 vo.ti. Ri.peto 'che quelstonon ha
cambiato nulla, che tale splostamento non ha
un valo're Po01'i.,ti.corilevante, ma 'semmai si è
verifi:cato uno spostamento in più a:nzkhè in
meno, e ,che, perciò, non è il -casoOdi parlare di
crolli e neppure di flessioni.

V'orrrei ,ag~6'iungere uln',atltraciOsa: ,dohbiamo
lament'arci daU'.a:ttewgiam,ento preso dal'1a T~
levisi<one.La R.A.I. è mi,gHoralta: siamoOriusd-
ti, a forza ,di voti espressi dal1.a competente
Commissione intel'p a.rlame!ntare, a f.ar sì che
l,a R.A.I. albhia dato H resocon'to dei ,comizi di
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tutti i partiti; naturalmente anche lì la ,per~
f'ezione non si IPUÒ'pretendere... Ma la TelelVi~
sione! Badate che la sera stessa delle elezioni,
quando si viveva ancora la vicenda elettorale,
la Telev'i,sioill>eha affida,to i.l ,compi,to di OOìffi~
mentare i Iprimi risul,tati a giornaHs,ti IDlOdesti,
v,enuti dai rotocalchi, prodotti non certo pregia~
ti di questo dopoguena, mentre avrebbe avu~
to la possibilità di affidarlo a uomini che, per
maturità, per esperienza, per ,cultmra politica
e .per prestigio nazionale avrebbero pocutodire
qualche ,cos'a di Ipiù sensato 'e di obiettivo. ln~
vece, p,arefVa ,che questi commentatori fosse.ro
addirittura i tifosi di 'una Isqu,wdra di ca:lcio
ehe ,si eccitavano quando la squadm IdeI ,cuore,
cioè i partiti del cBntro, venivano fuori lOonun
riiS,uUato mi,gHolre e si rattristavano ,alleaf.
fermazioni della destra e <de,lJlasini'stra. (Ila~
rità). OnorewOile Ministro, sa che nOin è suo
,c,o.mpitodi,retto con.tr.o:llare la televil;ion€, 'p\Ol~
chè questo compito s,petta ana Presideillz,a del
Consiglio, ma è tempo che mettiamo le mani in
questi ;prcgrammi televisivi ,che ,ciOls.titUli'scono
il trionfa deUa faziosità, in 'campo pO[ib00. Del
resto, ,anche aHa R.A.I. \Ci'Sono salo uomini dei
paiI"titi di ,centro che !possono discutere i 'pr>o
:blemi ,poOlitic:e para,...poHtki del nostr'O Paese,
sia nei commenti sia nei «convegni» radio~
Lonici.

Vengo .ora ad un argomento un p>o'de:licabo.
napa aver parlatQ di ,crollo de-lle destre, dopo
avel'e ispirato, non dico lei ma quailche 'SilOui
ficio, la stampa governativa in questo senso ne'
nostri 'oonflronti, è ellltra'ta in aziÌone il',a-g1enzia
«L'eco di Roma» che è ritenuta in tutti gli
'ambi,enti gilol'llalistici, dove viva da 40 .anni,
d'ispirazione sua personale. Vorrei sapere da
lei se questa voce è esatta. Lei non risponde ed
io rImango per,ciò legittimamente nel dubbio
che possa essere ispirata se non da lei, almeno
dai ,suoi coUaboratori. Ebbene: «L'eco di Rom3.»
ha dato una serie di natizie f.aJ'se, fallsissime,
sul 'p,arti,to al qualle 'ap'p,alrtengo. Ha detto ,che
c'era stato un Consiglio nazi'OnaLe i~ quale m
vece noOn,c',era stat.o, ha dettQ che .in esso e'l'a
stato ap'prova'to un ordine del ,giorno, che, ov
viamente, non esiste p'erchè noOn 'c'è 'Stato il
Consiglio nazionale, ha detto, persino che cosa
di,eeva ,quesito .ordine del Igiorno; e da queste
j,nve,nzloni ha tratto commenti altrettanto fal~
si. Anora, io ehe 'sono un v,ecchiQgiornalista e

mi 'Onoro d.i esselre amico di coJ.ìle.ghidi tutte le
te.ndenze :pQ'liti,che,ho scri.tto Ulna tetter,ina al
direttore deUa rivista. Non ho inv,ocato la
leglge suHa stampa ma solo 'il rispetto de.ID,ave,.
rità e queUa Icordi~lità di rapporti che deve
esistere Itra tutt.i i ,giol'llaUsti. Avrei sperato
in una pIlonta rethfica totale; invece l'agenzia
ha p,ubb'licato .solo una 'parte di quello che io
avevo s'critto e ha insistito nei suo.i concetti
faziosi. Eb,bene, non ,si ha .il diriltto di dire ease
false appro.fittando deHa libertà di stampa. Nel
caso con'creto, pur !partendo dalla 'premessa 'Che
in queste elezj.Qlninon ha vinto nessun par-
tLta, dobbi,amo riconoscere che è diffici~e fare
un bilancio politi,co dei Consigli comunali per~
,chè qui 'giuoca i1 fatto ,che plrima ,c'era ~a leg-
ge elettorale maglgiori:taria, olggi, invece, la
lelglgeproporzionalle e qu.indi l'aumeillto dei no-
strJ ,consiglieri 'può essere in funz,io,ne so'lo del
mutamento della legge; iuoltl'e, si sia che CO''3lt
è successo in queste el,ezioni ,comunali: i sin~
goUi'part.i,ti ,si sono 'spess.o confusi, dando aUe
liste un aspe.tto d'arcQba'le:no poLitico; ma nelle
elezioni provinciali dove la legge è stata la
stessa, siccome ogni conegio aveva un solo can~
didato per partito no,n si discute che quel can~
didato avesse in tasca la tessera di un deter~
minato partito. Ehbene: i nostri consiglieri
provinciali sono aumentati dal 30, al 40 per
cento in confronto a quell'i delle elezioni pre~
cedenti. Inoltre ~ insi,eme ad aumenti in al~
tre provincie ~ abbiamo visto aumentare da
10.000 a più di 26.000 i vOlti di Trieste; dò
vuo.I dire che noi non vendiamo fumo quando
diciamo che almeno una gran parte dell'elet~
barato che ha più vivo il oonso della nazione
vota con noi.

E badate, onorevoli colleghi, che la vita
non ci è stata resa molto. facile in questa cam~
pagna elettorale, soprattutto dalle cosiddette
liste di disturbo: il partito del Sasso, ad esem~
pio, e queHOidell'UomoOqualunque, questo fan~
tasma che ritorna ad agi t,arsi goffamente, in~
go.mbrante; e poi a Napoli, fo.rse voi non lo
sa:pete, ma i napoletani lo sapranno certa~
mente, vi era una lista che aveva come sim~
bol>oil fascio littorio

'"

TAMBRONI, Ministro dell'interno. No, re-
pubblicano.
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FERRETTI. Però questo fascio repubbli~
c,ano, cioè quello della Repubblica Romana del
1849 e della Rivoluziane Francese, è anche
nella sua stanza, onQrevoJe Ministro., al Vimi~
naIe. Veramente, esso è stato toltQ daglI af~
fres-chi di altri Mini1steri, ad esempio, al Mi~
niS'tero della giustizia, pur se si trattava di
opere d'arte. Can questo sistema ~ se si fosse
applicata in passato ~ l'Italia sarebbe aggi
tutta una sede di capanne e non di superhi
palazzi... Questo faseio, dunque, che ella de~
finisce repubblicano, porta-va le verghe, la
scure, quindi nQn so in che cosa differisse dal
fas-cilOche era simbolo del P.N.F. Lei sa, ono~
revoleMinistro, che i suoi prefetti (non so se
per sue istruzioni) ci hanno, vietato di cantare
1'.1nno a. Roma. Ora le parole del'l'lnno a Roma
sono state scritte da un «parolier-e» che si
chiamava Oraz,iQ, vi'ssuta duemila anni fa;
furo.no tradatte, è vero, in italiano, ma il pa~
l'oliere rimane .orazIO, e la musiea fu s,critta
da Giacomo Puccini e venne pubblicata ed ese~
guilta per la prima volta a Roma nel 1921.
Quindi che c'-entra l'Inno a Roma col fascismo?
Solo Iddio lo. sa!

MARZOLA. Ma Orazio scriveva in latino...

FERRETTI. Le imagini rimangano- quelle;
anche tradotta l'opera d'arte è sempre queUa,
a meno che qui non vogliamo iniziare una d i~

scussione crociana sul valQre della traduziane
in confranto dell'opera originale. Posso se~
guirvi per fo.rtuna aIliche su questa strada,
ma siccome siamo. in materia politica, non
possi1amo fare qui certe discussiòni. Rimane
il fatto che le parole sona oraziane, tradotte
più a meno fedelmente, e la musica di Pucdni,
e che l'inno. è del tempo prefasdsta.

A Napoli ai com'izi di questo partito. che si
presentav,a coOlfascio littorio suonavano il di~
sea di «Giovinezza », onorevole Ministro ed
onarevale Sattosegretaria, e gliela lasr;iavano
suonare. Di fronte a questi fatti, can colleghi,
si rimane perp,lessi. Tmppe volte ci siamo la~
mentati di agenti provocatori; trop'pe volte
alla vigila delle elezioni abbiamo veduto gen~
te, che si dkeva del nostro partito, compiere
atti che ci portavano via migliaia di voti ! Noi
però ~ anche nella lotta poli,tica

~ ci ispi~

nama a quakasa di più alto che la contin~
genz-a del mQmento. Ci Slfo-rziamo, pur nella
nostra piocolez:ta, di praticare la carità intesa
come amare per il prossimo, ed' anche oome
amore per la Patria. Leggevo giarni fa un fa~
maso disco.rso di Benede.tto, Cairo~i a Pavia
m cui diceva: «Noi preferiamQ essere giudi~
cati inabiE ma anesti ». Noi saremQ stati ina~
bili anche quando., valutando. il risultata e1et~
tarale come andava valutato, cioè che c'erano.
stab due terz,i di italiani che avevano vo.tato
in sosbanz,a contro i socialcomunisti, in quanto
credevano. e credono ancora in certi fonJda~
mentali valo.ri che il soda1co.munismo. mette--
rebbe a repentaglio., abbiamo. propostQ aHa
Democrazia cristiana il nostra apPQggio, per
formare le Giunte, senza contrapartita. Ci è
5tato risposta con uno. sprezzante rifiuto, ma
questo sprrezzante rifiuto non ci ha umil:i'ato,
perchè la nostra offerta em di'sinteressata, e
perCiò onesta, e per-chè tendev.a ,a fini ohe erano
extra e super..,partitid, tanto è vero che se
anche i dirigenti centrali della Democraz,ia
cristiana hanno fatto lo 'sprezzante rifiuto, nai
in varie località anche importanti della peni~
sola (e vo.i la saprete certamente da,i carahi~
nieri e dai prefetti) abbiamo ricevuta daila
vostra base, cattolica più che democratka~
cristiana, afferte di collaborazione. Ebbene,
che casa risponde la DemocraziH cristiana per
no.n accettare la nOrstra afferta? RisPQnde pro~
ponendo. Giunte minoritarie. Ma che cosa vual
dire Giunte minaritarie?

Anche le Giunte minoritarie prevedono. un
anentamento, in quanto, affinchè rimanga in
vita una Giunta mmoritaria, biso.gna che qual~
che parrtito si astenga dal vo.ta. Ed allora, Q
sotto la forma dell'adesio.ne, a sotto. la forma
deU'astensione, l'apertura a destra o a sini~
5tra, la dovete fare lo stesso..

Si nfiuta il nostro. appoggio anche per Ira
Giunta di Roma. I demÙ'cristiani che stanno
alla dir,ezione del parmÙ' si sono. dimenticati
che a Rama c'è quella p-irccola cosa che è l,a
Chiesa cattÙ'lica apostÙ'lica romana, ohe a
Roma non .c'è sola il Oampidoglia, ma anche
il VatiC'ano; si sono dimenticati che cosa è
Rama, caput mundi, Ù'ggicame sempre, e senza
retorica, perchè, gira gira, tutta ruÙ'ta in~
torno a Roma. Perfino. nei campo materiale le
linee aeree, tutte le rotte più impo.rtanti per
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le vie dei cieli pasisana. per Rama: Ciampina
è il prima aerO'parta' d'Eurapa. Questa è la ve~
rità. Ebbene, .vo.gliQ fare una giuntarella ti~
sica, mingherlina, demacratica e laica; ma i
sedici, tra missini e manarchici, nO', nan li vo~
gliano p'er nan cantaminar:si. È il sulito. tenta~
tiva, insQmma, di squalÌlficare paliticamente e
maralmente miliani di elettQri. Questa, Qnare~
vOllicalleghi, nan è demacrazi,a. Ebbene, nem~
mena a Ram,a si vual fare una Giunta su una
base' cattolica e naziO'nale, su. una base che
pass'a canciliare, nello. spirito. della Caneilia~
ziane, ancara una valta il patere civile e quel~
la religiasa can una sicura irradiaziane in Ita~
lia e fQrse anohe nel mando.. Perchè questi
rifiuti? L'hanno. detta ieri i sO'cia'lcamunisti
Spezzano. e Mancinelli. Spezzano. ha fatta un
bel discarsa, ci ha fatta anche sapere che nel~
l'Ente Si'}a ci stanno. dei giQcalieri in canfranta
,ai quali il famosa BO's,caè una scherza. Rie~
seana, addirittura, a far sparire i ba,s.chi. Pal
ha attaccata i marchesi, le marchese, i fun~
zianari, ma ha conclusa ,casì: «però, se vai
del Go.vernQ C'amb'ierete questa sistema noi
saremo. CQnvai, ecc. ». Meglio. Mancinelli. Egli
ci ha partata la natizia da Malinella ~ e que~
sta mattina «rUnità» la pubbHca su quattrO'
calanne in prima pagina ~ di una Giunt.a de~
macrilstiana~,camunista. Bene, quindi l'apertu~
ra a sinistra praticamente c'è già; ed allara,
se ap,rirte a s,inistra, io. damando. a vai, diri~
genti demacristia,ni: perchè s€guìte fedelmen~
te, umilmente 1'« Osservatare Ramana» quan-
do. dke che bisagna vatare per la Demo.crazia
cristiana, e nan seguìte 1'« Osservatare RO'~
mana» a la «Civiltà cattalica» quando. vi
mettano. in guardia cantra ogni collusiane,
anzi la dichiarano. inammissibile, tra cattali~
cesima e' marxi'sma?

Ma quando. nan c'è la Giunta minaritari.a
can l"apertura a s,inistra, c'è l'altra alterna~
tiva prapasta dalla Demacrazia cristiana. Que~
sta pO'ne, infatti, un dilemma cogente, pres~
sante: «Nan valete fare le Giunte carne va~
gliama nai,? Allara Cammissaria prefettizia ».
E la democrazia? Si fanno. le eleziani per sa~
pere chi vuale il papO'la al gO'verna dei Ca~
muni, e pai ci mettete un funzianaria. Questa
è grave. E l'autanamia? Nai aLmeno. siamo.
cantra le autanamie, e dirò il per'chè, ma voi
democristiani le proponete carne un vangelo..

Ebbene: l'autanamia insieme ana demacrazia
dave vanno. a finire se un funzianaria del po~
tere esecutiva va a gavernare i Camuni? La
verità è che la Demacrazia cristiana nan ha
capita il sua elettaratO'. Quando ha propasta
Dass.etti a Balagna peIlchè daveva essere più
rivaluzionariO' di DO'zza, quan:da ha insistita su
La Pira a Firenze, ha avuto. delle batte far~
midaibm. LO' stessO' dicasi nei luaghi dO've ha
fatto. la rifarma fandiaria, dalla Maremma
alla Calabri'a, alle PugUe, da Grasseta a Pa~
tenza: bDtte. Questo. che vual dire? Vual dire
che l'apertura a sinistra no.n è malta gradita
alla base demacratica~cristiana perchè anche
in quella base carne in tutta il Pae,se si è fO'r~
mata una canvinziane, fo.ndata sulle cifre, che
i sacialcamuni,sti, sul piana elettarale, sano
stati battuti. Dica questa nan nel sensO' che
siete andati indietro, cO'lleghi della sinistra,
ma che non siete andati avanti.

La verità è questa, ehe in Italia c'è un terza
che nan diventerà mai ~ io. pensa ~ nè un
quarta nè una metà, che è so.ciaIcamunista, e
due terzi che nan sana sQcialcamunisti. Sicchè
si può dire che il tentativO' di instaurare can
i metadi democratici un regime sovietica in
Italia nO'n è riuscito e no.n riuscirà mai. Ma Il
so.ciakamunismo, battuta sul pi,ana elettarale,
prende le sue rivincite sul piana p,arlamentare.
Questa manovm che dura armai da anni, da
parte del regime savietica, russa, di canqui,...
stare paci,fi'camente alla so.vietiz,zaziane l'Occi~
dente: ara il Creml.ina ha cambiata metra, è
passata dalla guerra fr,edda alla distensiane,
vista ehe 'can le cattive, in Ca,rea ed altrove,
nan si pateva sfandare, vista ,che si riarmava
sul seria la Germania, questa manovra in
Italia per l.a dabbenaggine sacialdemocrati.ca,
e nan di tutti, fartunatam.ente, i demQcristiani,
sta avviandasi a, successa. Rischiamo Iquesta:
che attraversa il tapis roulant di Matteatt.i (:-
Nenni, entrino. dentrO' l,a cittadella dello Stab
democratica ~e farze savietiche. E una bella
mattin.a ci svegNeremQ, i due terzi di italiani
nan sQcialcamunisti, can la falce e il martella
in fronte, perchè l'altra terza abilmente,' at~
traver:sa il fronte papalare, sarà riuscita ad
impo.ssessarsi del patere.

Ora, questa apertura a sinistra, tanta peri~
colosa, che si chiama frante papalare, ci di~

. mastra ohe chi ha il patere aggi in manO' in
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Italia si preoccupa di tante cose inutili, ma
della difesa delle istituzioni ~ mutabili solo
attraverso una guerra perduta o una rivolu~
zione vittoriosa ~ si preoccupa molto pOoCO.

E una prova di ciò ahbiamo anche in questo
inno che ,anche tu, amico Lepore, levi all'auto~
nomia regionale. Qui ci troviamo prO'prio agli
anti,pOldi.

Mi sono voluto documentare in proposito,
ho preso gli atti parlamentari della Costi~
tuente ed ho visto ~ ci parlarono sopra un
mese, d,al 27 maggio al 27 giugno 1947 ~

che almeno il 60 per cento degli interventi
erano contro la Regione. E badate, i contrari,
erano democratici e antifas.cisti degni di voi:
Vinciguerra, Nitti, tutti contro la Regione in
maniera violenta; poi, non so ,come, nel segreto
delle urne la Regione è stata fatta. Ho letto
anche, «,La Regione nella Nazione », di Luigi
Sturzo, ne ha meditato i punti salienti; sono
un ammiratore dell'ingegna di Sturzo, ma il
sua libro nan mi ha canvinto. Questa Regiane
nan è mai esistita in ItaUa, questa Regione ca~
me dice Nitti, è una invenziane, è un funga
nato perniciosamente nel dopoguerra.

Voce dalla sinistra. E Mazzini?

FErRiR,ETTI. Certo Mazzini fu il più grande
unitario, il più gr-ande antiregionalista. Ma
rimaniamo a,i termini attuali del problema,
agli uomini palitici di oggi, a quelli che cl
hannO' data la legge sulle Regioni. Dicevo, che
io non mi sono canvinto della utilità dell'Ente
Regione, tanta più che questo ente è costosa.
Ad esempiO', ieri, a chiusura della seduta,
l'anarevale Tambrani, farse non ve ne siete
accorti, ha present,ata un dis,egna di legge a fa~
vare della Reg~ane sarda, tendente, se ho ben
capito, a innestare gli alvastri per farli diven~
tare olivi. Si tratta di 2 miliardi e 200 milioni
che dovrà dare 10 Stato: costanO' queste Re~
giani, ri.peto. Se s,i dovesse estendere l'ordina~
mento regianale a tutta l'Italia riuscirebbe im~
possibile che ciascuna Regione pO'tesse pagare
per tutte le altre e viceversa.

,P.IOCHIOTTI. Da nai quando c'era la Re~
gione nan si pagavanO' nemmenO' le tasse.

OROLLALANZA. Vorrei vedere came si
re.ggerà la Lucania elevata a regione.

FEiRRE<TTI. La Regione è. un ente super~
fiuo, inutile, e perciò dannoso, costoso, che
crea una nuova burocrazia e nuove" possibi~
lità di corruziane. Ma c'è di peggiO', anorevole
ministro. Tambrani. Sa che l,ei diferude i Pre~
fetti molto. bene, ma che succede all'atta pra~
tico? Le leggerò un articala di un giornale
ecanamica di centro, «Il GlobO'», di Roma.
AnzituttO' rileva che la Castituzione siciliana
è del 1946, quindi di un annO' e mezza più an~
tica deHa Castituzione italiana del dicembre
1947, e, nonastante un decreto del 1948 che
faceva abbliga di adeguare gli Statuti regia~
nali alla nuava Costituziane, questo nom. si è
mai fatta. Ohe succede all'atta pratica, dun~
que? Se mi permettete vi legga queste righe
de ~< Il Glaba », che edificherannO' an'Che il Mi~
nistra :

« In Sicilia la funzione del PrefettO' è stata
sovvertita e frammentata in seguita all'ap~
plicaziane della legge sull'O'rdinamenta della
Amministrazione locale in Sicilia. E infatti
sono state istituite nelle' varie pravincie sici~
liane, per controllare le deliiberaziani dei Ca.n~
sigli camunali, Cammissiani di cantrO'lla, pa~
nenda alla testa di esse alti funzianari a ri~
pO's,o, accrescendO' ciOlè uffici e spese, con la
ben nata facilaneria. Ma si è dichi,arata ~ ed
è paCÌifica~ che queste Cammissiani esercite~
rannO' il contralla sulle deliiberaziani delle
Autarità camunali e provinciali; invece sugli
atti dei Sindaci e delle Autorità camunali che
riguardano le funziani di gaverna, il cantrallo
continuerebbe ad essere esercitata dal Pre~
fetta. Perciò ,al Prefetto rimarrehbe il potere
di con~rollo in materia di liste elettorali, ln
materia di lasciti ed acquisti immobiliari, di
stato. giuridico dei segretari comunali, 2CC.
Ognuno vede come questo cancorso di control10
da parte di Autorità diverse sia caotica ed
artifidoso, e non possa avere netti conlfini,
sic,chè non è difficile ipatizzare che org,ani re~
gionali e Prefetti potranno mandare entrambi
nello stessa Comune due diversi ispettori ()
due commissari. Questa prO'durrà una situa~
ziane caotica che sarà di p'rofitto solamente
per i cattivi amministratori ehe non s,aranno
vigilati da alcuna ».
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Evviva la coerenza dei comunisti che so~
stengono la soppressione dei Prefetti, perchè
dal loro punto di vista hanno ragione! Sono
gli altri invece ad avere tQrto, quando vo~
gliono seguire i comunisti su questa str.ada
d~l disfacimento dell'unità dello Stato ita~
liano. (Interruzioni del senatore Carelli e del
senatore Crollalanza e di alcuni senatori di
s'inistra).

Veniamo ad altre questioni. Che la Regione
eserciti una forza centrifuga di fr.onte allo
StatQ è evidente; ma c'è un altro aspetto del
fenomeno da considerare: questa forza cen~
trifuga opera anche all'interno della Regione.
È interessante quello che scriveva l'onorevole,
Nitti. VolendQ egli, come Presidente del Con~
siglio, costruire in una provincia sarda una
centrale idroelettrica (non ricordo volutamen~
te nè nomi nè località), gli uomini politici di
quella provincia lo ringraziaronO', mentre quel~
li delle altre prQvincie della Sardegna gli tol~
sero 11 saluto, in omaggio al principio: a a
tutti o a nessuno. A parte questo episodio, va
ricordatO' che, quando si p,arlò di scegliere Il
capoluogo in alcune regiQni, come in Abruzzo
ed in Calahria, diverse città entrarono in
lotta (in Abruzzo Chieti, Pesc,ara, Aquila; in
Calabria Reggio e Cosenza).

PIOCHIOTTI. Bisogna superare i tempi del~
le lotte fra Pisani e Lucchesi.

FERIRETTI. Gli uomini sono sempre gli
ste,ssi, ed appunto perchè sono tendenzial~
mente campanilisti, non bisogna ~ anche col
creare l'Ente regione ~ coltivarne tale ten~
denza, superata a parole, ma che in realtà
esiste tuttora nel fondo dell'animo umano.

Passiamo aI cOlncretQ. Col cr~are le Regioni
si va contro l,a storia. In tutto jl periodo del
Risorgimento si è lavorato per fare di vari
Stati italiani uno solo: e noi ora vorremmo
tornare indietro! Da parte della DemQcrazia
crIstiana, fin dal principio della sua azione po~
utica, si è preso come simbolo lo scudo cro~
ci,ato, che dice tutto. Lo scudo crociato, con la
scritta «Libertas », andava bene a Ponti da;
sul carroccio di Legnano c'era quel simbolo e1
era l.a riscossa del libero Comune contro l'uni~
versalismo germanico. Ma sono passati secoli

e da tempo esi,stono altri simboli di unità e di
vittoria per gli italiani. Lasciamo stare il ven~
tennio che voi condannate in blocco, anche
neUe sue vittorie mHit,ari d'Africa e di SP:1~
gna. Rimaniamo a Vittorio Veneto: allora li
popO'lo italiano trionfò con la bandiera trico~
lore, con quel1a bandiera, cioè, che aveva sven~
tolato Il Curtatone e M.ontanara e sui campi
del Risorgimento. Inoltre: come conciliate la
vostra politica europeistica con queHa regio~
nalistka? Qui siete in contraddizione patente.
Voi non vQlete soltanto associare e federare,
ma adidirittum unilficare, con un unico Parla~
mento, in uno Stato solo, te,de.schi e franlcesi,
olandesi, belgi, italiani, gente che ha tradi~
zioni, lingue, razze, interessi diversi; e, con
concezioni diametralmente apposte, dividere
l'Italia.

Non basta. Ci sono tre t.a1ppe: decentramen~
to amministrativo, autonorrria, sep,aratismo.
Noi siamo per il decentramento amministra~
tivo. Chi non 10 è? Per l'autonomia incomin~
clarno ad avere gr,avissimi dubbi; combattia~
mQ iJ separatI.smo.

Il separati.smo, si dice, non c'è piÙ. Do atto
ai due colleghi altoatesini, in quest' Aula, che
essi difendono una lingua diversa, la lingua
deUa loro mllidre, si sentono di razza germa~
nlca e non lo nascondono. Ma sono anche c1t~
tad,ini leaH, sann.o di appartenere ad uno Stato
e non verranno mai meno alle lealtà verso
que,sto Stato. Purtroppo però in Alto Adige cl
s.ono elementi che concepiscono la diver,sità di
lingua 'come un diritto a separarsi daUo Stato
italiano. E p.otremm.o cO'ntinuare anche per
altre zone d'Italia, perchè non è detto che il
fuo'co separatis.ta che cova sotto la cenere sia
spento anche in altre regi,oni autonome.

Vogliamo andare avanti ? Vedere cosa di
p,iù grave c'è sotto questo regio,naUsmo? In
Calabria e altrove ~ questo il senatO're Spez~
zano non lo ha detto ~ ancora oggi c'è qual~
cuno che riceve .onorificenze dalla famiglia dei
Borboni. E a Roma fin.o al COllJcordato, cioè
fino al 1929, restarono chiusi i portoni di al~
cuni prinC'Ìpi romani. (Interruzioni dal centro).

Allora, in uln Paese siffatto, non .ci osimera~
yiglia di leggere un articolo come quellO' che
abbiamo letto PO'COfa non su un giornale non
meridionale o l'oman.o, ma su «La Stampa»
di Torino !leI quale si parlava male di Roma,
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si insultava Roma carne caipita;le dell'Italia
unita: questa è la triste verità. Casì a MilanO'
iO'ho ascoltato fino a pO'chi anni fa coloro che
.;i prefiggevano come ideale politico di fare
della Lombardia una picoola Svizzera. Se pO'i
andiamO' all'atto pratico, questa gente non fa
del separatismo in campa paliti,co" ma lo fa
in campo economico, p,erchè, anche in virtù
della insipienza de~ nastro Governo, capita~
listi mi,laillesi, piemontesi ed anche d'altre re~
gioni hanno aperti conti in banca in Sv,izzen.
E questa è una forma di se'P'aratismo crudele:
è come levare il s.angue ad un organismo ane~
mi'co! Ebbene, noi doibbiama preoccuparci di
tutto questo, e dire che nan è vero che le Re~
gioni atbbiano un signirfi,cato di decentramento
amministrativo, ma inteI1pretano, invece, '1
praposi.to di colara che vogliono marciare a
ritraso della storia, che negaTha l'opera unita~
ria risa,rgimentale, la quale, attraversa uomi~
ni manarohici e repubblicani, di destra e di
sinistra, da Pisacane a Gavour, mirava sal~
tanto all'unit-à- della Patria italiana. (Aprplausi
dalla delstra).

Nitti dkeva, in un sua discarsa, che per far
vivere le Regiani si crea una serie di organi~
smi inutili. Tra questi la Carte castituzianale
che ha tra i suai maggiori campiti quella di
armonizz,are le leggi regianali con le statali.
E qui mi riferisca, anarevole Mancinelli, clJ
sua intervento di ieri

'"

1\1ANCINlgLLI. Si riferisca alla Carte ca~
stituzionale ed alla sua sentenza!

FERREITTJ. Dapo 1e darò soddis.fazirne
piena sulla sentenza. «Quale assurdità! L'or~
g,anisma della Carte castituzianale ,come è sta~
to cancepita rappresenta per me non salo una
assurdità, ma una cosa ridicola », diceva Nitti.
Ed aggiungeva: «Nessuno mi può spiegare
il meccanismO' e la ragiane di un casì bizzarra
progetta. N ai abbiamo, bisagno di serietà, ed
è soprattuttO' i,l ridicalo che ci minacci'a, dopO'
il discredita ed il danno ». È questa la fine di
un discarsa di Nitti cantra le Regiani.

E venga alla sentenza, senatore Mancinelli.
La Carte castituz.ionale è formata di maestri
del diritto; i maestri del diritto nan sona dei
palitici. Per ,ac'cidf3ru~vi è alla testa EnricO'

De Nicala; ma si tratta, per regala, di giuristi.
Ora, la Corte, quando ha stabilito che tutte
le leggi dal 1861 ad oggi passanO' essere di~
chiarate illegittime perchiè contro la vigente
Costituzione, ha partato un turbamento ill
tutte le cascienze: ciascuno di noi, citato in
giudiziO', può appellarsi aU'incastituzianalità
della legge; ha seminato un dubbio, un panico
in tutti. La certezza del diritto è un fonda~
mento della vita di ogni popola in un suo de~
terminato momentO' storica. Se non vi pi-ac~
ciano le leggi del ventenni o, avreste potuto
senz'altra abolirle: sarebbe bastato una nuova
legge can la quale si fasse stabilito che tutte
le leggi emanate dal 28 ottobre 1922 al 25 lu~
glia 1943 er,ano abrogate. Voi specialmente, chp
del Parlamento rappresentate o almeno vi
vantate di rawresentare, la punta estrema
nel sensO' di rispettare la valantà papalare di
assolvere il mandato che il popalo vi ha affi~
dato p'er legiferare, davreste preoccuparvi an~
che più di noi del fatto che ci siano 15 s<:;ggi
(1el diritto i quali possono disfare le leggi in
'base a questa diritta, a questa scienza giuri~
dica. Invece, il Padamenta salo può fare e di~
s.fare le leggi, le quali sono farmalmente ispi~
rate ai princìpi del diritto, ma sostanziaJ~
mente materia te dalla realtà politica e sociale
dellaro tempo. Gli ,eletti del pO'polo, quando ri~
tengano che una 1egg9 sia superal;a, la annul~
linO', la abroghinO', la madifichino, ma, Q amici,
non devono fare mai delega, ad altri poteri, del
lmro potere legislativo. Salt8'llto noi abbiamo il
diritta e il dovere di fare le leggi nuove, '2>di
madificare o abrogare le antiche.

PAST-ORE RAFF AE.LE, Quelle leggi 1~
avevate fatte voi, non le aveva imposte il po~
po,lo.

FERRETTI. N on mi hai seguìto. N on so:o
quella del ventenni o, ma tutta la legislazione
dal 1861 ad aggi può essere annullata con un
tratto di penna dalla CorJ;;e. Questa è la gy.a~
vità della decisiane che è stata presa.

,Per cancludere sulle Regioni, il senatore
Lepare nella sua bella relazione cita le paro,le
di Gronchi quanJdo questi dice che bisogna
fare le Regioni per una semplice ragione: la
çostituzione a si applica o si trasforma. Però,
io rispondo che. se si deve applicare comin~
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ciamo nan dal titolo 5° sibbene dal precedente
titolo 3<>,dagli articoli 39 e seguenti che par~
lano dei r>apporti economici. Date forza di
legge ai 8indacati e ai contratti da loro sti~
pulati, fate sì che non succeda, per esempio,
come succede a molti vicini a .noi, .che per anni
att.enderono invano la liquidazione, alla quale
hanno sacrasanto diritto. Prima di creare le
Regioni, facciamo le l€ggi atte a tutelare i di~
ritti dei lavoratori. Non si è applicato per
niente il titolo 3<>della Costituzione ~ ripe~

to ~ che per milioni di lavorator:i ha molto
più importanza che creare movimenti e soddi~
sfare nuove vanità con l€ Regioni. Per quel
che riguarda ~}i articoli H4~133 della Costitu~
zione, il Presidente GrDnchi ci dà un autore~
valissimo consiglio, ma non ci impone affatto
di seguirlo per.chè egli, che è al vertice del
potere esecutiva, v.aper la sua strada e noi
legislatori andiamo. per la nostra. Comunque
potremmo ris.po:n:der~li che, anzichè attuare
quegli articoli li madifichiamo, se siamo in
maggioranza. Ormai le Regioni « sp.eciali » che
ci sono rimang"anD pure, perchè le ISDle hanno
certamente qualcosa di speciale rispetta al
continente, perchè la Valle d'Aosta è di lin~
gua francese, perchè l'Alto Adige è di lingua
tedesoa nella massima parte, ma tutte le altre
Regioni, ripeto, con le parole di Nitti, s:Heb~
ber D ridicole.

Veniamo alla conclusione. Onorevole Presi~
dente, onarevole Mrnist:m, onorevoli colleghi,
dinanzi a tanti tentativi contro l'unità, l'òr~
dine, la compagine del Paese, no,i riaffermia~
mo il carattere squisitamente nazionale del
nastro. partito. Per nai l'ItaUa è un'unità in~
scindibile di valori' spirituali e materiali che,
organizzandosi nello Stata corporativo, il solo
secondo noi .che può superare la lotta di clas~
se ed inserire i lavoratori nella compagine
nazionale, realizzerà il maggior ,benessere e al
tempo stesso la maggiore giustiz,ia sociale al~
l'interno del Pae,se; e, nel cancerto delle N a~
zioni, assicurerà aH'iltalia la difesa legittima
dei suoi interes.si e quel prestigio a cui le
dànno diritto le glariose tradizioni, una pasi~
zione geapolitica unica al mondo, e la virtù
di quasi 50 milioni di cittadini. (Vivi applauSì
dalla destra; molte congratulazioni).

Presentazione di relazione.

PRESID>ENTE. Comunico che il' senatore
TrabuC'chi, a nome d€lla 5a Commissiane per~
maneI1te (Finanze e tesoro), ha presentato la
relazione sul disegno di legge:

«Autoriz1z.azione all' esercizio provvisorio
del bilancio per l'anno finanziario 1956~57»
(1541).

,Questa relaziane sarà stampata e distri~
buita ed il relativo di'se~no di legge sarà
iscritta all'ordine del giorno di una delle pros~
sime sedute.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo la dis.cussione
È iscritto a parlare il senatore Elia. N e ha fa~
coltà.

EILIA. Onorevole Presidente, onorevole Mi-
nistro, .onorevoli colleghi, ,parlerò di un set~
tore marginale della amministrazione dell'in~
terno e cioè .degU Archivi di Stato. Questo pro~
blema nan è stato taccato nell'ampia ed ac~
curata relazione deH'amica Lep'ore e di ciò
non intenda certo fargli una accusa. Quando
si è costretti a trattare probl,emi di così alta
impartanza come quelli che riguard~no la si~
curezza pubblica, l'assistenza, la vigilanza de~
gli Enti lacali, le recenti elezioni, prablemi
acutamente politici, non è possibiJe anche in
una relazione mDlto ,ampia toccare la questio~
ne degli archivi di Stato, che sembra, come
dkevo, avere un carattere mar,catamente mar~
ginale. Tuttavia essa ha un.a notevole impor~

. tanza, sia pure in un campo ed un piana di~
verso: quella della cultur.a e della storia. Tut~
tavia è sempre questione di grande impor~
t.anza, tanto è vero che anche recentemente
qui nell'aula del ,senato vi sonO' stati su que-
sto tema interventi notevolissimi degli auto~
revoli colleghi senatori Riocia, Ciasca, Sacco
e Giardina. Il problema è dunque attuale, an~
che se a qualcuno pOSls:a,in questo mom.ento,
apparire sec,ondario, ma in realtà secondario
nO'n è. In Italia nel 1870 esisteva una Dir€zio~
ne generale deg;li archivi, cui era preposto
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'un archivista di grado 'Superiare a quello del~
l'allora direttore .centrale che oggi corrispon~
derebbe al grado secanda. Purtrappa, mi p:l~
re che siano stati fatti dei passi indietro. At~
tualmente negli Stati Uniti, una naziane così
giovane, che ha degli archivi taJlto meno im~
portanti dei nostri, l'Archivista generale della
Stato dipende direttamente dal Congresso ed
il suo rango quindi, in pratic,a, eI[1uivalequasi
a quello di un Ministro di Stato; in molti
Stati c.orrisponde al raJ}.ga di Direttore gene~
rale e nella Stato de.l Vaticano l'archivista,
lo sappiamo, è un Gardinal.e. Quindi l'impor~
tanza degli archivi di Stato, dal t.ato ammini~
strativo e più ancora dal lata culturale e scien~
tifico., appare nella sua imponenza.

Io no.n intenda dire che l'Amministrae;ione
degli Interni abbia trascurato ,gli ArchivI di
Stato; anzi essa ne ha recentemente tenuta
co.nta con una legge in data 13 aprile 1953,
n.340; una Jeg;ge però, mi si permetta dirln,
che ha curato forse trappa ed esclusivamente
la questione dell'organico degli impiegati ne~
gli Archivi di Stato; questiane certamente im~
portante, ma che non ris.olve tu tta la q'Uestio~
ne più generale che riguarda l'ordinamento.
degli archivi stessi. Certo la questione del per~
sanale è una questione fandamentale, e so~
prattutto si deve deplorare una earenza di
personale esecutivo, che ne,gli archivi di Stato
ha una natevolissima importanza, e di perso~
na.le direttiva. I funz~onari del gruppo A sono
oggi in questa prapo.rzione: nel 1873, can nave
soli archivi, si avevano 75 funzianari, cioè una
media di 8,33 per archivio; nel 1953, can 102
archi,vi e savrintendenze abbiamo 163 funzio~
nari di gruppo. A, cioè una media di 1,,61
per archivia., È evidente carne al crescere del
numero e al moltiplicarsi delle attività di vi~
gilanza .e di studio degli archivi di Stato nan
abbia c,orrisposta affatto. un aumenta adegua~
to dei funzionari che debbano rispondere a
tutte le importanti esigenze .che presenta l'am~
ministrazione degli Archivi di Stato. Mi si
permetta anche di aggiungere, non per una
vana ormai ed inutile polemic.a, ma per una
constataziane di fatto, che alcuni senatori,
tra cui per primo l'onorevole Riccio, avevano.
presentato un progetta di legge di norme tran~
sitarie per il personale degli Archivi di Sta~

to, tendente a portare a 70 anni i limiti di età,
per la quiescenza non permanentemente, ma
almeno per ill momento attuale, data la caren~
za veramente grave di funzianari direttivi in
questa amministraziane. ,Purtroppo di questa
pragetta di legge non si è valuto tenere nessun
conta. Mi pare che circa 10 funzionari anziani
siano stati messi a riposo, .col .che l'ammini~
strazione degli Archivi di Stato è venuta a tr,o~
varsi in un dIsagi.o verament.e notevole. Il'cam~
mendato.r ,Lodalini, di grado IV, recentemen~
te messo a ripaso, ha dovuto fare la con.segna
dell'aI1chivio centrale dello Stata ad un fun~
zionano di grado. IX, e mi pare che questa sia
una cosa veramente strana. D'altra parte, nel~
l'ultimo concorso al grado VI per direttore e
sovrintendente, se sono. vere le notizi€ .che ho
accertato, su die.ci ooncorrenti solo cinque sa~
no. stati dichiarati idanei. E c'è un aumento
di posti vacanti nei grandi archivi e nelle so~
vraintendenze archivistiche, perchè molti dei
giavani .funzionari sono ancora impramov"hili
per mancanza di anzianità. Gli archivi minori,
circa venti, son.o affidati a persanale di grup~
po C o a titolari estranei. Tutto questa, quan~
do i funzionari degli' archivi hanno dimo:str.a~
to, quasi sempre, la loro alta capacità scienti~
fica e archivistica. Rico.rdo qui sol.o i nomi
di due maestri, uno morto recentemente, 11
Casanova, la cui lunga opera a favore degli
ar:chivi è veramente meritevole dei più ampi
elogi, e uno, ancora vivente, il commendator
Emili.o Re, i.1 quale, quantunque a ripo.so, ha
recentemente presieduto la Commissi.one per
la cessione degli atti che dovevano. passar,e
alla Jugoslavia in :base al trattato di pace e
ì'ha presieduta co,n la capacità e l'autorevo~
lezza ,che ,gli è da tutti riconos.ciuta. Questi
funzionari meritavano dunque un riconosci~
mento da parte dello Stato e un trattamento
di grande risp'etto. Purtroppo debbo notare
che, anche a causa della recente riforma deUa
burocrazia, i funzionari degli Archivi di Sta~
to hanno ricevuto un danno invece che un
vantaggio. Infatti mentre essi, fino ad oggi,
erano. riconosciuti neUa loro quaJilfÌca di tec~
nici e quindi potevano. iniziare la carriera in
un grado. superiore a quello degli altri funzia~
nari dello Stato, cioè dal grado X invece che
dall'XI, adesso, per la .legge deleg,a, saranno
parificati agli altri funzianari e anche essi co~
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minceranno al grado X come tutti, venendo a
perdere il mod.esto bene/ficio di iniziare con
un grado superiore. Questo veramente di:spi'a~
ce perchè i migliori elementi che entrano nella
carriera archi~istica, ad un certo momento,
l'abbandonano perchè essa non dà rapidità di
5viluppo nei confronti delle altre carriere del~
lo Stato. Bisolgnerà quindi provvedere in que~
sto senso. Ricordo ,anche, ad elogio di questi
benemeriti funzionari del,lo Stato che, mentre
da altre categorie di funzionari, in questi ul~
timi tempi, si sono fatte pressioni per Qitte~
nere dei benefici, pressioni sindacali, arrivate
sino agli scioperi, i funzionari degli Archivi
di Stato non hanno fatto questo. Essi in un re~
eentc congresso della loro categoria, che si
è tenuto ad U dine, a nome della Associazione
nazionale archivisti, hanno studiato e compi~
lato un progetto di legge, che è già stato pre~
5entato, all'onorevolè MinÌistro e a tutti gli
organi competenti, per chiedere una riforma
deille loro condizioni e una ricostruzione del~
l'Amministrazion-e degli Archivi di Stato, che \

risponda alle esigenze attuali, senz,a agitazio~
ni inconsu'lte, ma solo ricorrendo allo Stato
e chiedendo che lo Stato tenesse conto del vo~
to unanime della categoria, quasi, si può dire,
prebiscitario, perchè su un referendum, iu.det~
to in merito a questo progetto di legge, hanno
votato 148 su 171 iscritti, e la gmnde mag~
gioranza dei funzionari si è espressa a favore
del progetto. stesso, sul quale ritornerò e sul
qual-e speso di poter avere delle assicurazioni.

Il progetto di legge è basato su alcuni pun~
ti fo,ndamentali, .che rispondono a quelle che
sono le esigenze degli Archivi di Stato, intesi
come organi tecnici e scientifici che hanno
una grande importanz.a ne1la vita nazionale e
che ri.chiedono quindi una specializzazi,one d,i
parte dei funzio.nari addetti a questi i,stituti.
Essi non possono essere dei puri funzional'~
amministrativi, ma so.no essenzialmente dei
tecniiCi che h.anno la cura di un materiale pre~
zioso ai fini della cultura storica e della co.no~
scenz,a del passato del nostro. Paese. Essi deb~
bono conoscere materie specifiche, professio~
nali, e attr,3,verso un lavoro paziente, .sereno, e
J1rolte volte nascosto e poco apprezz,ato, fatto
negli Archivi di Stato, attraverso le cataloga~
::ioni, preparano qu-el materiale che po.i serve

agli studiasi per le '10.1'0rÌiCostruzioni storiche
e per i 10.1'0lavori e studi.

Quindi il loro ruolo è naturalmente ristrettr),
ma, ripeto, esso richiede necessariamente un
ampliamento, specialmente nei gradi superio~
l'i, perchè oggi mancano. in gran parte i di~
rigenti tecnici e i dirigenti ,sp,erimentati. E
quindi biso.gnerà portare gli elementi più ido~
nei e gli elementi più adatti alla direzione dei
nostri archivi. A ciò servirebbero soprattutto
i ruoli aperti, equiparando questi funziona.l'i
agli altri che godono, come gli insegnanti e
come i pro.fessori universitari, di questi be~
nefici.

n prog-etto, de'l quale il Ministero avrà già
avuto notizia, che avrà preso forse in con~
siderazione, parte anche dal concetto della
funzionalità dei gradi, concetto che non è sta~
to purtro.ppo tenuto. in conto nella r1f0'rma, at~
traverso la legge dele.ga. Comunque la possi~
bilità di costituire dei ruoli aperti per questi
funzionari si può sempre studiare ed è sempre
possihile.

Il secondo punta essenzi,ale ad una riforma
degli archivi è anche la maggio,re autonom:a
dell'amministrazione sia pu~e nell'ambito del
Ministero dell'interno.

Si è molto dis,cusso, in questi ultimi tempI,
se gli Archivi di Stato dovessero ,essere man~
tenuti aile dipendenze del Ministero dell'in~
terno o se dovessero essere dati, in cons~~
derazione della 10'1'0funzione culturale e scien~
tifica, che è 3Jssoluta ,e ,premi,nente,al Mini~
stero della Pubbhca Istuzione. A questo voto,
che è sta.to fatto molte volte dai Congressi ar~
chivistici, da pad,amentari e da studiosi, si è
obiettato, in fondo giustamente, che gli Ar~
chivi di Stato oltre ,che camttere storico~sciell~
tifico, hanno ,a;nche un earattere di re's.pon~
sabilità pelr la custodia di delicati documenti,
responsabilità ami,nistrativa, ,che non 'wnsen~
te loro una piena ,autonomia nei ,confronti d-el1a
Amministrazione, déH'Interno.

Per mio >COInvincimentopers0'nale, .che qui ha
espresso più volte anche H ,coHega Riccio, pen~
so che la soluzione più equa ,sarebbe queUa di
pass'are l'amini'Strazione degli Ar,chivi di Sta~
to. ,aUa Pr8lsidenz.a del C0'nsiglio. Gome funzio~
ne aministlI'itiv,a ,gli archivi di Stato debbono
sovrraintender€ ,ag1lia,rrchivi di 'tutte le Armmi~
nistrazioni stataU, di tutti i .Mini-s,teri, e quin~
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di, attraverso la Presidenza de~ Consiglio, es~
si ,potrebbero dare l,e loro direttiv,e più auto~
r,e,vo~memlbe,e iliJ.Jsiemeavrebbero assicurata
quella magior<e autonomia che è richiesta d.a1l.a
lnro attività cultwrale e sdentifka. Tuttavia
di questo non faocio una questIOne dI valore
assoluto; dico ,che, ,anche alle dip,endenze della
AmmInistrazione dell'Interno, gli alrchivi h.an~
no bIsogno di una maggiore autonomia. Biso~
g!lJ.ache i capi, amche se non sono direttori
g,enerali, siano persone ,che, per ,c'ultura ed
esperienz'a, si intendano de'glI archivi e possa~
no dare la loro opera i>er un lungo periodo. I
funzionari ,amm:inilstlrativi oggi preposti, pur
conIa massima diligenza e con la massima buo~
na volon.tà, Iche noi loro rÌtconoslclamo, nel
l'es'pJeta.meJJJtodeHe loro funzioni, non possono
imprLmere aLla 1oro direzi,one quell'amip'E'gno
che sarebbe necessario, dato Il breve periodo
di tempo durlanbe il 'quale eSSI VI rimangono.

Un altro punto verament.e, importante ri~
guarda ,la riforma del Consiglio Superiore de~
gli archivi, ehe oggi è composto quasi e'Sdusi~
v.amente di p:rofessori universitari. ESlsi hanno
certo 'un'alta comp,e,tenz,a scientifka, da tutti
l'lconosciuta, ma mi permetto di dire che non
posseggono :nello.stesso gr,ado una compebenza
te,cnica in materia di fu:nzionalItà degli a'rchi~
vi. Comunque è strano ,che, in un perio.do di
demo.clrazia come il nostro, quando ,si t,ende a
dare ai funzionari una vo.ce autorevole nei
Co.nsigli ,che devono diriger,e le Amministra~
zioni, in questo Consiglio .superiore il rappre~
s'Emtante degli archivi, dI gr,ado IV, abbia so.lo
il vnto G.onsulrtivo, mentre nello. stesso Consi~
glio c'è un rappresentante del Ministero di
Grazi,a <eGiustizIa, ,con voto deliberativo. Que~
st.o è vel1amente strano. Quindi, nel :plrogetto di
legge, secondo 'U11vo.to o.rmai espresso unani~
memente da tutti i Congressi archivistici e da
molti autorevoli studiosi, si pr'evede che nel
Consiglio Superiore vi sia una rappresentan~
z,a del più alti funzionari degli Archivi di Stato
ai qua1i venga 'consentito di espll'imere il pa~
r,ere sugli indirizzi tecnici siculram,ente con~
fortato. da una lunga esperienza pr,atiea, nello
int'eresse del miglior ,andamento degli Archivi
di Stato.

Bi,sogma, tener,e pres,ente, con molta atten~
zlOne, anche ciò che riguarda l,a funzionalità de~

gli a'l'chivi. Questa funzionalità si esprime e.s~
senzialmente nel lavoro lI1terno .dell'archivio,
lavoro di schedatura, e di ordinamento di tu:~
to iÌ materiale, :11trimenti gE Archivi di Stato
sarebbero dei magazzini dI carte e non vera~
mente dei focolai di cultura scientifica e sto~
rica, COIne sono stati sempre nella tradizione
it,aliana e eome debbono .contmuar'e ad es.sere.

Quindi, nella valutazione d,ei valon e dei ti~
tali degli archivisti di Staw deve es,sere tenuto
come prevalent.e questO' lavOlro ed il Ministell'o
deve impegnarsi più la,I'gam8lnt.e di quello che,
con molt.a buona volontà, non abbia fatt.o fino
,ad oggi, a st'ampare, e dare pubblicItà a que.sti

lavon del no,str,i archi visti, innanzi tutto per
premIare e, )quindi, impegnare sempre più
l'inter,essamento dei funzIOnari a questi lavor~
che sono fondamentalI per la vita degli ar~
chivI e poi perchè essi abbi<ano quell'amore in~
tenso ,agli archIvI, che fu veramente una pas~
sione, III uommi come il Bonaim, il 'Guasti ed
altri che sono veramente le luci che illuminano
la VIa di questI gloriosi custodi della nost.ra
stona e' cultura.

Un altro punto importante che bisog.na tene~
re pres,e.nte ,per l.a formazione, dei nostri fun~
zionari e per la serietà dei laVOIl'IArchivistici
è quello delle scuole. Occorre eoordinare il la..
VOTOdi queste scuole ,archivistiche cr,eando, co~
me prew,sto nel progetto di legge, una s,cuola
centra,le per gli a,rchiVI .che dia l'indirizzo ge~
nerale per lo studio delle mate,ri,e archivistiche
più impolrtanti e di quelle che 'sono ,comuni a
cutta l'ar,chivistIca ,e poi scuole dJ specializza~
ZIOne dovrebbero crearsi presso gli archi~
v.i :più import,a:nti, che corrispondono alle ,ca~
pltali degli .s'tati che formarono III passato la
nostra Italia ehe avevano i laro splendidi ar~,
chi v,i, come ia Repubblica di Venezi,a, quell-a di
Genova, la .sardegna; N a.poli con tutto i.l re~
gno, Roma, Milano eoc. Queste scuole, malgra~
do quello che ha d,etto prima il collega Fer,ret~
tI dovrebbero avere appunto un carattere
spec,ialistico per regione e per un complesso
di regioni, perchè anche ,in questo campo della
archivistica la regione ha una grandissima
importanza. Lo studioso che sa legger:e bene le
carte di Venezia, saitte in d.ia1etto veneto,
probabilmente se v,a a gassari e a Ca,glimri o
ne.l napoletano 'non riuscirà a, legger,e bene
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quelle cade, per,chè nan capIrà quella lingua,
cIOè quel dialettO', che è stato usato per tanti
s,ecoli nelle, carte 'cOlllservate In queglI archivi.
Questo è molta importante per la funzionaiità
e per l',a,pp,rofondito .carattere sCIentifico che
debbonO' avere i nostri alr,chivl.

M.a poli ,c'è un ultimo punto mO'lto dalent,e,
che voOrreitoccare, Iquello della sorveglianza de~
gli archivi degli Enti localI, Anche 1 nostri co~
muni, i nostlri .gloriasi comum medioevalI, an~
che le nostre istItu~lOni locali, le vecchie, Con~
gregazioni di carità, le vecchie Confraternite,
hannO' ardlJirvi lmpor:tantIs,simi CQn dO'cumenti
risalenti ai secoli XII e XIII e purtroppo molte
volt,e, questi ,wrehivi preziosi vengono dispersi
e distruttI in maniera bestiale da gente che
vede III quei do.cumenti solt,anta cartaccia buo~
na per il macero.

Di qui l,a ne,cessità di costituire delle Sovrin~
tendenze archivistiche, rIpeto, con .carattere
l1egioI1ale, che non si può ,cancellare e negare,
per l.a ,sorveglianz,a più intensa e :più viva di
questi a,r,chivi degli Enti lo.e-alL

Bisognerebbe crear'e 18 SO'Vir:ilJJ.tendenzear~
chivistiehe: a To,rino. p'er il Piemonte e la Valle
d'Aosta, ,a Genova per :la Li,guria e ita ]junigia~
na, a Milano ,per iliaLombardia, a Venezia pelI'
la Venezia EugalllJea, a Tlrento. pe,r il Trentina e
l'Alto Adi,ge, a Trieste per la Venezia Qiulia
ed H Friuli, a Bologna 'Per l'Emilia, a Firenze
pe.r 'la Toscana, ,ad AncolJJ.a'pelI"1e Ma,rche, a
Perugia per l'Umbria, a Roma per il Lazio, a
L'Aquila per gli Abruzzi e i.J Molise, a Napoli
per la Campania, a Ba,d per le Puglie, a Po~
tenza :per là Basilica, ,a Reggia Calabria pe:r la
Calabria, a Palermo. per la Sicilia e, a Cagliari
per la Sardegna.

Queste sovrintendenze archivistiche soOno
assolutamente necessarie. Pensate, ad esempio,
che oggi ,c'è un Sorvraintendente archiv:istico
a Napoli, a 'cui fa capo tutta l'ItaLia meridiona~
,le e che quindi è lJJ.ell'assaluta ImpQss,ibilità ~
aJnche pelI' la scarsezz,a di funzionari: oltre che,
purtroppo., p,er la mancanza di mezzi ~ di sor~
vegLiare la vasta zona egli archivi pl1eziosi che
vi si trovano. Che cosa suc<cede anche oggi?
Per dimootrarvi queHo che. può a,ccadEll'e,cite~
rò un .caso. deUa mia provincia; un casa mo~
desto, ma bisogna dir,e: ab uno disce omnes.

A Fossormbro.ne, una .cittadina di notevo.le
importanza stari,ca, anche perché vi hannO' ri~

sieduto i Duchi di Urbino., e che, ha avuto la
glor~a dI,avere in Mansignor Vernarecci uno
storicoQ Illustre che, attraverso lavori sul pe~
nodo romano e dei prtimi secolI del Media Evo,
ha IllusLrato la sua patria, e dove ci sono anche
un museO' ed una biblioteca molto impoQrtanli,
a Fossombr01ne, nel 1<9'52,.fu ceduta, non si sa
per ardi,ne di .chi, ,per .carta da macero un' enor~
me quantItà di documenti deWaa-,chivia comu~
naIe, ,a benefIeio della CroOceRossa Italiana,
sezione d'Urbino; documenti rigualrdanti la
rstoria e La vi,ta di Foosombrone per circa un
seco~o.,e cio.è prer tutto. il perioQda del IRisorgi~
mento italiano: manif,esb, proclami, edItti, re~
lazioni. ed altri documenti storici, forse per un
quancitativoO di oltre .60 q~IrlltalI.

Inoltre anche l'ECA e l'IRAB avevanO' ven~
duto gli atti dei 1001'0,archIVi e dei registri, eau~
sando ,così un'Irrepar,abile ,perdi,ta di do,cumenti
storici deil'am.tka CO'ngregazioQnedi e,arità, dei
quali i più impartanti !risalivano ai secali XIV
e XV. QuandO' il nuavo Sovrintend,ente archi~
vis'tica di Roma è ,andato a .fare, un stOpr,aluo~a
ha trovata ~ questa è una nota ironica ~ ille~

palazzo camunale, gli iScaf£.ali :in .ordine can le
bene .cu:stO'dievuo.te che recavano le di.citulI"e
delle ,carte ,che plYimaoOlllteneva:no.;e noOnc'era
più nuLla, lì dentro.

O~a , è necesario, per l'onore e per la digni~
tà del nastro Paese, ,che questi fatti nan acca~
dano più. È pertanto necessarioQche gli Archivi
di Stato, e soprattutto le Sovrintendenze sia~,
nO'aumentate di numera e di personale, e ven~
'gano posti nella possibillità di ,controHalI'e i
numerosi archivi degli Enti locali, a cui si ag~
giungono gli rurchivi ,ecdesiastid, e g1i arehivi
di privati, per far ISÌche n,el nostro Paese non
avvenganO' pIÙ questi sperperi delittuosi ,e per~
ché questo patrimonio., che è un .patrimoniO' di
cultura e di alti'Ssima civiltà, venga salvato dal
nastro. Paes,e.

Ed or,a, ioQpasso. chiuderre questo mio ma~
desta i'I1te.rvento.

Non ha fOlrffilula'taun .ordine del giarno per~
ché, dj,ca flr,anca:mente, negli Olrdini del giornO'
non ho nes,suna fiducia; ma faccio appello alla
onaI'le'VoJe Ministro., ra,ppr,esentato ,così de~
gname.nte dal s'UoSotto.segretario, ehe conosce
quanta ricchezz,a di archivi ci sia nella sua
Toscana, pelrché si poss,a al p,iù presto. e rapi~
damente forma,re una Gammi.slS,ionedi esperti,
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anche in ac,ca:siane del,la ,prassima attuaziane
del r,ioI1dinamenta della ,Presidenza del Gansi~
glio. Camunque senza pregiudizi di nessun ge~
nere, si .facda questa Cammissione di campe~
tenti per studiare il nuava ordinamenta degli
AI1chivi di Stato nel lara complessa e nella va~
stità di problemi culturali e amministrativi,
che essi presentana al ,fine di apprestare un pro~
g-etta di legge che soddisfi una ba.silare necessi~
tà del nostro. Paes'e e che ,avvii finalmente la
soluzion,!' dell'importante probl,ema, tanto -più
che la nostra ItaU,a è stata scelta quale ,sede
del Cang-res'so Int,ernaziane deg1i AJt"chivi di
Stata, che si terrà prassimamente a Fi.-renze.
Si fa,cc:Ìa in moda ,che, a Q'1Je'stacang-re:s.sa 'g"1i
A~cbivi di .stato Ì'taliaini si presentino. nella
pienezz,a del loro presti'gio. irTImodo che si pas~
,g,J;tdire a quanti stranieri vengano, ancara una

valta nella nastra Jt.alia, carne ana patria di
una 'elevartis'sima ,civiltà, ed in cui la 'cultura ha
dato p,rave. veJt'amente ammirevoli, che [a nua~
va democmzia ita.1iana ha 'anche ulravveduta
alla si,stemazione e a,l patenzi.amernto. degli Ar~
chivi di Stato.. (App'lausi a,al cen~o).

Presiòenza del Vice Presiòp.nte CTNGOT, ANT

PRESIDENTE, È isaitta a parlare H se~
natore Manni. Ne ha f'acoltà.

MONNI. Signor Pr'€'sidente, anorevale Mi~
nistro, anarevali coHeghi, la re~,aziarne del se~
natareLepore, d,ensa di dati, di precisazioni
di lI'iferimemti legisl,ativi sui più importanti
campiti e funziani dell' Amministrazione dello
interna, merita lode non ,salo. per l'esattezza
e la preds,ione di questi riferimenti ma sa~
prattutto ,perché ci .obbliga a dire con ugua'Ie
franchezza, al:mel1losu qualche parte, il nostro.
pens,iera. la sono perfettamente d'a,ccardo can
il l'elat>oJrenei rkmlOsdmenti che egli tlributa
a,l Ministera dell'interno, ai suoi canaborata~
ri, a tutta l'Amministraziane dell'interna p,(>1"
ie attività svalte. per la pres.enza del M.iniste~
ra e dell'amministraziane .ogni qualvolta esi~
genze a pubbliche calamità abbiano richiamato
il l'Ora interventa; in particola~e il largo in~
terventa e la esigenza durante l'ec,cezi'0nale in~
verno che si è attraversata. ,sana anche d'ac~

corda can il relatare su malte altre parti della
sua relazione. .

Su due non sana d'a,.ccorda e credo doveraso
esprimere il mio mades,to p,a,l'elI'e.H rela:tare

I ba pafito atte:nz'ioneal problema de[le Regio.ni
p dellpa,utanomie locali. PaI'ilanda deUe auta~

nO'1'l1.ie100c.ailiegli in quaLche mO'da si è ,riferito
alla studla e aJ1e risaluziani della Assemblea
nazionale del1a demo'cr,az'Ìa cristiana nel me'se
ili aDrille. dopo ampio e,Siame delle Questiani che
aH:òautO'n:amÌp lacali 'si ,riferis'c,ono. la do atto
wl reIatore deHa sua attenzione .su questo punto
~ dei ricl,iElimi ,che ep,"li ha fattog-iaeché sona
veramente d'a,c,cardo che l':LmDort.anz,a deUe
,<J'ut,allQ1Mi,o~ocaI'L della lOJrla:sorvP'p,'lia:nza e d'el
loro Daten7.iamenta interessa g'wlndemente la
vita dei 'Comnni e delle provincie. n caDitoJa

s'Pedale ,che il 1::'e~atol!1eha, dedirat0 ,aHe Regia~
I ni e all'Ente Regianale richi,ama il nastra esa~

me e la nostra aUenz'ione slu1l'articolo 114 e
sUg"li ,articoU su('ce,ssivi de,Jlla CO'stituziane. 11
,relatare dice ,r;hi" 1:isoQ,1nadecidersi a costituire
l,e 'l'e,g.iani, che n~ill 'si può nJterio~ente e:s.ita~

fY'2.e richiama a auesto Dunto i'aIta parala del
Capo. della, St,at'0, Orbe'll'P di RRQ,"ioni no;!! è da

oQ.'~d,che si DarIa. nom è chf' sia la Costituzione
!!"Apubblic,a'lla ad av'ere invent.ata le I1€'g-iorni;le
J 9 regioni di {'uisi narIa nell;:t Costituziorn€
esi'sbevano. an,chf' prima: rep-ioOlnLprO'vincie e
comuni. È hen vera cbp ill Ca,po ,dpl}1'0Stata
Dlal'landa a Rel1uno ha dptto chE' «Ja Castitu~
zione o Ja .si !3,r}.t>[ffini,eo ~a si modifica ». mjj,

in pari temrn0 nJ:1 netto tpst,uaJmente che «la
struttura de110Stato nan si forma di improvvi~
f1() né neT SOlo in17.i B.tivp O'()vE'trn<ltiv'P a parla~

11wntari ma ,!jt,travers.o 'lf' '~'snel1"i'ern.?;E'dJe la ca~
sci.enza n,azion:tle comrf)le Df'T adeQ.'ul:l1'e g-li
is+.it1uti alle su" 'f'si,q-e:nz€>, 011'(>,s1:apassa è sta~
to. ripartata dRHo stP,"1f101"t>11atoreneUa rela~
7.i,on'e: «'e.s.pprif>TIze ,chp ,l;:j ,cOisCÌ<eTlZan'azionale
comDie per .adeg-uare gli istituti a1Je sue esigE',n~
ze ». 8oggiung-e la stesso Capa de110 Stato:
« non c'è Der,,,iò d~ sornrpl1lnplf'si

"1el~ vita de~
()'1iEnti lOC31Lrhicomllni aH". re'Q'ioni. è an~
cnrra ai suai inÌ7:i ». Q11'inrli il riT\1~1ì'ow~ro im~
pJidto d un,!:},certa perpl€ssità del Gavprno
nell'attuazione del1a norma costituzionale re~
1~tivf>, ['Hp' rp'Q,"Ì<"!'I1; Mi ,'J°1j'Y11:r1"::t,lion si~ flY}prit::t~

ta. L'onorevole Lepare SH benissimo ,che in ap.
Y>li"<i7inn0(lPlJ'2Irikolo 116 dpl1a Oostitmdone si
q,Uuò la nor:ma i'llr:iferimento a 4 regioni; aUa
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Sicilia, alla ,Sardegna, al Trentino--Alto Ad,ige,
aH~ VaUe d'AO's,ta, 1n quanto eS's'eavev,ano for~
me 'e ,cO'ndizioni palI':ti.cOllaridi vita e di ,am~
biente, e perdò ,sO'IlecitarO'no,reclamarono l'au~
tonOlmia, 'cO'stituendO' add.i:rittur,a dei partiti
autonomistici che agitarono il problema e Jriu~
soendO' ad ,ottener,e queU0' che domandavano.
o.ra non è questione, io dico, di rperp'lessità;
s'emmai sd p'Ùtrebbe .parlare di senso di pruden~
za e di attesa .pelI'es.aminare econoseere bene
quelle esperienze di cui prO'prio il Ga;po dello
Stato ci parl.a: «attraverso e'SpeÒenze che ~a
,cos.cienz,a nazionlale, ,c'Ùmpie pelt' adeguare gli
istituti alle s'Q-eesigenze ». Quindi senso non di
rinc~rrtezz'a che vonebbe signifieare timo'r,e 'O
disobbedienz,a aUa nO'rmacostituzionaT?, o re~
si.stenz,a. NO', non ho que'sta impres.sione, anzi
ho la convinziO'ne che non di questo si tr,atti,
bensì di quella attesa giustifi'cata che è deter~
minata plrQpri,o daHa cO'noseenz'a indispensa~
bile d.i elementi ,e;heesperienze in atto possono
consi,gliare. Mi :pa'1:"e,che Ì'l pensiero del Capo
deHo St,ato nO'n abbia bisogno né di chiose né
dicommooto.

N O'n 'S'i f'Ùrman'O strutture così imDolrtanti
p.er 'sola iniziativa del Gove,rn0' o del Parla~
mento, peflché tra 'l"altro ques.te esigenze e que~
ste es.p.erienz,e n0'n è che in'berssino sOllolo Sta~
to ,e il 'Gove:mo, ma l,e stesse regi'Ùni. Pelr quel
che mi risulta, n'Ùn vi sono prendenti istanze (e
questo è .sintoma'bieo) del,l,? 15 flegioni per le
quali non è stata ,aneora attu~ta la nOlrma co~
sitituziOlnale. e da parbe di auest.e 15 regioni
non solo non vi sono iniziative, ma non si è
rprO-testato. non si sO'nopromO'sse agitazioni per
ottenere l'attuazione d.eIJa norma. (lnterru~
z1;one dJalla sinistrra). Onorevoli cO'U,e'ghidella
sirnistra. poc0' fa il senat0're F'erl'et:t,i riehia~
mava i lav'Ori della CO'stituente. Ora. io non mi
voglio dilungare, se U doves.si richiamare mi
domanderei ,come si 'sp,iega che OIggivoi siete
calorosamente favorevoli aUe ,autonomie, men~
tre durante la Costituente siete stati altret~
tamto calorosamente eontrari.

GRAMEGNA. C'è la Costituente che va ri~
spettata.

MONNI. Ad ogni modo io sto nell'argo~
mento, e vi iprego di non interrom.permi per~
'ché vi darò giu,stifkazirone di quello ehe dko.

Or oll'iaho detto che man è soltanto ìil Governo
che. dev,e sentire questa e.sigenz,a, ma prima
del Governo debbano sentirla le reg;ian:i ste1sse.
Per quant'O riguaI\da nuove provineie e nuovi
,comuni, J'es1igenz,a lIlon è il governo 0' ìil Par~
lamento che la deve s'entire, ma 'somo le pOp'0~
lazioni interessate. S0'rplrende che da parte di
nessuna deHe wltl"e 15 regi0'ni non si siano fi~
nora pJroIDOiss,iat'ti p'8Irottenel"e che l'art. 116
della Costituzione abbia attuazione. Quale che
gia la ragione di ,tutto ques,tO', 'il fatto è sin~
Gomati.w. Ho d,ettO' che le regioni che hanno
oUenuto l'autonmnia, intarnto l'hanno 'ortbenuta
in quanto si sono battute per ottenerla. Non
è stato u.n dono Q un reg,alo, im ap'prJi.cazione
della norma costituzionale. Poco fa, dic,evo, leg~
gendo una parte del discorso del presidente
Gronchi, che le strutture >deHoStato non si fO'r~
mano d'impr0'vviso, ,per iniz,iativa gove:mativa
o parlamentare, ma matUlrano attlraverso espe~
rÌ>enze. Ora, ques'be eSlperienze stanno ben ma~
turando. Si tr,atta di va:1rurtare,se 'Si tr,atta di
esperienze tutte ,pos:itive o. ,se eventualmente
(int,wrruziovni d,aUa si1ViSltrra,)...IO'nOIllho dtato
il ,p.arere di Be:rtoldo, ho cita,to irl p'arere del
Capo dello. Stato. Questo rSenat'O si è intel"e'8~
sato deHa questione, quando, ad esemp.iÙ', ha
arpplfova'to di ,l'recente la ,legge, Amadeo, per la
elezione dei cO'nsri'gliregiom.aai. È ,già un passo
avanti. Altri se me faranno. (Interruzioni da,l~
la sinisDria). Non h'Odetto che si debba rinun~
ciare, è ben lomtanO' darl mio pens.iero, e vi
pt'e~o di non i'nter:rO'mpermi.

Siamo tutti d'acc'Ordo che Ia CostituziolIle
deve essere attu.ata se nOonvi sono ragioni per
modif'i call1a.

Il G'Overno non ha intenzione di buttar via
la OO'stituzioner, Illon ha mai detto questo e non
l'ha fatto mai, il GO'v'elrnoattua la CO'srtituzio~
ne C0'11.quelilagraduaUtà aHa quale lo stesso
relatoYe aecenn.a, quando dke che si può arri~
vare alla attuazione deU,a Costituzione «c'Ùn
molta gr.aduaJirtà ».

Ora, dicevo, occorrerehbe ,che le Regioni in~
teress,ate eS';Jrimessr€floil lmo .parere. E che
que'stosia neeeS'sario parrebbe impUcito nel
disposto dell',aJrt 132 deM,a Costituzione quan~
do tparl,a di nu'Ove Provinde a di nuove RegiO'~
ni: «Si può eon ,leggecostituz:ionarle, sentiti i
Consigli regionali, disporre la fusione di con~
sigli esistenti o La ere,azi'One di n'uO've Regioni
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con un minimo di 1.000.000 di abitanti, quan~
do ne fa,cciamo richiesta tanti Consi,gli ,c()mu~
nali che rappr8sent,ano ,a:lmeno un terzo deHe
popolazioni interessaite e la 'pro.posta sia ap~
provata con referendum daUa magglOranza
delle popoJazioni stess'e ».

OIr:a, oosì come iJ costituelnte pI'evede che
,per la 'cos:tituz,io91edi nuove R,egioni e di nuove
Provinde ,sia indispensabile sentire il parere
deHe popoQazioni interessate, altrettantO' mi
sembra, 'per analogia, si dovrebbe fare, per
quanto rigua.rda gli enti ,autonomi reg,ionali a
statuto spedal>e. Che quello che dico sia 'es,at~
to risulta, e gli uomi,ni della sini,stra non do~
v~rebbero ignO'rarlO', proprio dall'a,rt. 1 deUa
Costituzio.ne: «La sOiVr:ani,tàappartiene ,al po~
polO'». Il relatO're paria di volontà popolar.s,
di ,aspirazione popolare, di attesa popolare,
pe.r quanto' riguarda l'a'utO'nomi,a regionale. È
il popolo che eomanda: Gove,rno, Parlamento,
Ma,gi,stratura 'agisconO' in n'Ùme del popolo. OIra
nom si capisce perché s,i vogli,a imporre la spe~
cia}e struttura solo 'per quanto è Iscritto nella
Costituz,ione, prima che matur,ino condizio.ni
ed eventi che stiamo osservando e prima che
le popoJazioni non dimolstrino. alcun inte.resse
all'applicazione della nOl1ma st.akutaria.

,Pertanto è pacifico che la Costituzione non
sol'Ùriconos,ce m,a p~romUO'V'2le autonomie :loc.a~
li, 'e vuO'le che s,i attui il più ampio decentra~
mento dei .servizi ,che di'pendono dallo 'Stato
ma non 'prescinde mai dail1.aconos'cenza deUa
volo.ntà popoJ,are, e no.n. potrebber,o. presdn~
derne né lo. Stato. né iJ Gov,erno.. Ripeto. a sa~
zietà ,che è sinto.matic'Ù ed eloquente ,che da
pa.r,te delle 15 re,gioni no.n anco.ra ,cost.ituite in
Enti autonomi non vi siano nè istanze nè pro~
teste nè agitazioni di .alcun genere.

Ho fa,tto questo accenno pelyché nella rela~
zione si dice ,che, in base aHa legge 15 febbraio
1953 n. 71 sono stati ric:ostituiti moJti Co~
muni sopre'ssi do.po iI 1922 e altri sono. in via
di ricostruzione; H r:elatore sottoJinea come, irn
aoco.glimento. di ista.nze dipo,polazioni interes~
sate, s'Ùno però in ,cO'rso.numerosi a.ltri prov~
vedi'menti a questO' scopo; il relatore o.sse.rva
però ,che tutt,o questo nO'n è suffidente, e chie~
de ,che siano .s'Ùllecitamente approv,ati dal
Parlamento. pa~recchi di,segni di legge penden~
ti davamti alle due CaiInere per 'l.a ,costituzione
di nuo.vi Comuni.

Questa affermazione, onorevo.le reJator'e, mi
ha sorpres'o. N on mi pareva ,e non mi pare
che .il modo ,giuridicamente corretto ed esatto,
fa pro.cedu.ra normaJe per la 'costituzione di
nuo.vi Comuni 'siano quelli deLl'approvazione di
leg1gi speciali per ogni singO'lÒ caso, quando
nella stessa lYelazion:e,è richiamata la norma
dell'arti,oolo 33 del Testo. Unico. della legge 'co.~
munrule e provinoia'le ,che detta 'porm:s, condi~
zioni e modahtà precis'e in pro.posito, le quali,
a parer mio, non po.ss,ono essere rispettat,€, in
un disegno. di legge.

È opportuno ri,cordare il testo. della legge.
Ma prima, per liquidare la parte che non
:imteressa all'argomento., dirò che la leg1ge 15
febbra,i'Ù 1953 n. 71 si riferisce s,emplicemente
e soltanto ai Gomu91i soppressi dopo il 28 ot~
tobre 1922, e per essi stabi;jjs,ce n'Orme e con~
dizioni speciali, ,consentendo per esempio. Ja
rircostruzio.ne di comuni c'Ùn p'opolazione infe~
riore ,a 3 mila abitanti, SEmpr:e che ric,orrano
,gli alt.ri l'equisiti territori,ali e finanziari.

,Questa legge ebbe per rel,atore proprio lei,
senator,e Lepore, se non erro.

L'articolo 33 del testo unico della legge co~
muna'le e provinciale è invece molto più com~
plesso. Importa conoscere ciò che esso 8tab:~
lisce. «Le borga,te o. rfy.azioni di Co.muni che
abbiano popolazione non minore di tremilaabi~
tanti, mezzi sufficienti per provvedere ade~
guatamente ,ai pubblilCi servizi, e che per le
condizlOni dei }uoghi ,siano separate dal capo~
luogo del Comune al quale appartengono, Po.s~
sono essere costituiti in Comuni distinti, quan~
do ne sia fatta domanda d.a un numerO' di cit~ '
tadini che rappresentino la maggioranza nu~
merica dei c'ontribuentidelle borgate o frazio~
ni, e s'Ùstengano .almen'Ùla metà del carico dei
tributi locali applica'ti nelle dette borgate o fra~
zioni. Eguale ,facoltà è concessa al eapoluogo
di Comune che si trovi nelle :condiz,ioni suind~~
cate, :quando le sue frazioni siano, naturalmente
separate da e'8SO,abbiano i requisiti per essere
costituite in Comuni Idistinti e la domanda SIa
sottoscritta dalla maggIOranza dei .contribuenti
de,l capoluogo a no,rma del comma precedente ».

,Quindi ci si trova di fron te ad una prassi
che richiede modi predsi, lfissati in que.sto .ar~
ticolo.. Anzitutto una domanda (ne sia fatta
domanda da un numero di cittadini stabilito).
Posta cO'sì la questione, ci chiediamo: il dise~
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gno di legge può sostituire questa domanda?
Il dIsegno di legg,e può documentare questa do~
manda? Il presentatare di questo disegno di
legge può egli testimaniare di tutto quello, che
oc'corre sia testimQoniato e documentato, p'er~
ch;è quella domanda a;bbia pQossibiHtà di acco~
glimento? Questo è il punto.

Anche se dessimo per ammesso che tutto
questo può essere superato, leggiamo poi l'ar~
ticolo 35: «Le variaziQoni alle cireascrizioni
dei Comuni, le rettifiche di confine previste
dagli articoli precedenti sono disposte cOonde~
creta reale, sentito in ognicasQo il parere de,l
Podestà dei Comuni interessati, del Rettorato
pravinciale, del Con1sig1liodi Stato ». Mutatis
'mutandis, qui l'articolo 35, non modificato fi~
nora, stabilisce che chi crea il nuo~o Comune è
il Capo dello Stato, dopo aver sentito obbliga~
toriamente, in Qogni,il parere dei 8indad dei
Comuni interes'sati, aell' Amministrazione pro~
vinciale, del Consiglio di Stato.

Ora, essendo co,sì le cose ed essendo questa
la legge che regola la materia, la domanda
mia è que'sta: come si può sQolle'citare~ per-
ch:è si deve Isollecitare ~ che la costituzione di
nuovi Comuni avvenga per approvazione di
singoli disegni di legge, quando vi è una nor~
ma generale che regola la materia per tutti
i casi?

LEiPORE, rel,atore. ,Ma sona stati fatti con
legge e il Ministero ha detto che si ,devono fare
con legge. Quindi la !questione è superata.

MaNNI. Non so se ella abbia ragione o
tortQo.Io esamino le cQosecosì come s~anno e al
Senato sottopongo la questione. Chiedo: esiste
o non esiste il testo unic,o della legge comunale
e prQovinciale e l'articolo 3,3 ha vigore o no?
Se ha vi.go,re il ,Parlamento non può, secondo
me, approvare disegni di legge per cQostituire
nuovi comuni dimenticando completamente che
si deve seguire una via maestra o non un sen~
tiero tortuoso.

AGOSTINO. Ci dovrebbero essere le leggi
regionali.

MONNI. È un'altra cosa e non biso,gna con~
fondere. Varteolo 133 della Costituzione sta~
bilisce un'altra formaI ma per le regioni

già costituite in Enti autonomi: «La RegiQone,
sentite le popolazioni interessate, può con sue
leggi istituire nel prQoprio territorio nuovi Co~
muni e modificare le 10rQocir,coscrizioni e de~
nominazioni ». Ma questo vale per le regioni
già cQostituite in Enti autonomi a statuto spe~
dale.

LEIPORE, re latore. In mancanza della Re~
gione operla la legge ordinaria.

MONNI. La legge ordinaria è il testo UillCO
della legge comunale e provinciale.

LEPORE, relatore. Che sarebbe anticastitu~
?;lOnale.

MaNNI. Fintanto che non è abrogata 8
quella la legge che bisogna applicare...

LEPORE, relrotore. N e deriverebbe una ra-
gione di incostituzionalità.

BREiSIDENTE. Senatore Lepore, non m~
terrQompa.

MaNNI. Signor Presidente, il senatore Le~
pore, se non sbaglio, ha diritto dli repHca e non
dovrebbe interrompere, soprattutto a que~
st'ora. (Ilarità).

La questione di incostituzionalità può na~
scere invece nel caso opposto a quello che voi
affermate. Di inwstituzionalità si può parlare
quando, decisa dal Parlamento l.'appro,vazione
di un ,disegno di legge per la costituzione di un
nuovo Comune, manifestatasi un'eventuale di~
scordia fra due o più frazioni costituenti il
nuovo Comune, ,si ricorra e si dica: «Ma voi
avete agito in modo incostituzionale! Voi non
avete applicato la legge, perchè il disegI1D dà
legge non dà prova a] Parlamento della e,si~
stenza dei requisiti che sono indispensabili e
voluti nella legge per costituir,e un nuovo Co~
mune: avere l'autosufficienza finanziar,ia, ave~
re il consenso da parte di una maggioranza
di cittadini della borgata o delle frazioni che
devQonocostituire il nuovo comune, ecc. ». Co~
me è garantitQo tutto questo in un disegno di
legge? Rispondete; risponda il relatore.

Il presentatore in sostanza è istante, testi~
mone e certiJficatore della verità: tutto lui. Ma
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il Parlamenta che cosa ne sa? Il Parlamento
non ne sa nulla. Può darsi benissimo che av~
venga ,che il presenta;tore, in perfetta buona
fede, sollecitato da persane o da gruppi di per~
sone, creda che sussistano le condizioni per la
costituz,ione del nuovo Comune, ,ed inconsape~
volmente sostenga l'opportunità e la necessità
della castituz,iane del nuovo Comune, determi~
nando inconvenienti, danni, discordie e ricorsi:
in sostanza del male e non del bene.

Ed allora non credete, onorevoli colleghi, che
questa materia debba essere attentamente esa~
minata non dko dal lato castituzianale ~ io
di que1stonon mi interesso ~ ma dal lato giu~
ridico e' sostanziale?

AGOSTINO. L'atto conclusiva deve essere
una legge anzkM un atto amministrativo, per~
CM la Costituzione ha innovato la materia.

MO,NNI. N o: quello è un modo per saltare
le difficoltà che si possono presentare. Può
avvenire che chi ha tentato una prima volta in~
vano l'istanza e non ha potuto documentarla
si rivolga al parlamentare, ritemmdo che <{J!ue~
sti possa ovviare a tutte le difficoltà col dise~
gno di legge. Voglia rispondere a questo: sup~
poniamo che ,lei sia un ipotetico presentatore
di un disegno di legge di questo genere; come
lo documenta, come adempie alle prescrizioni
dell'articolo 33 della legge comunale e provin~
ciale?

AGOSTINO. E per la Regione come si dOCll~
menta questo?

¥ONNI. Certamente lo si documenta! Le
Regioni non possono ignorare la legge comu~
naIe e provinciale. Il parlamentare invece a
questo non è tenuto: dIscute davanti alle Com~
missioni, le Commissiani chiedono il parere ad
altre Commissioni ma non fanno accertamenti
a inchil?ste per accertare che cosa ne pensa la
maggioranza dei contribuenti, e se essi rap~
presentano quella aliquota che la le.gge pre~
vede come indispens~bile. L'argomento mi sem~
br,a sia esaurito con il solo accenno e non ab~
bia bisogno di ulteriori specificazioni. È ma.
teria interessante, però, p,erchè dà modo di dire
che è bene discutere di autonomie comunali,
provinciali e regioOnali. Bisogna però che pro~

prioOmentre SI Invoca il rispetto della Carta
statutaria non si violi la legge; poOichèsecondo
me la leg,ge qui è violata.

Penso di dover rilevare la importanza delle
risaI uzioni dell'Assemblea nazionale della De~
mocrazia cristiana in questa materia e sono
perfettamente convinto che il Ministero del~
l'interno e tutti i suoi collaboratori dell' Am~
ministrazione dell'interno daranno a quelle ri~
soluzioni piena attuazione perchè rispondono
all',attesa e agli interessi delle Provincie, dei
Comuni, delle Regiani e di tutta l'Italia. (Ap~
pil(JfUJsi dal centro).

PIR,EISIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore Asaro. N e ha facoOltà.

.AJSAIRO.Signor Presid'ente, desidererei co~
nascere se ci sono motivi particolari perohè
l'onorevole Ministro. resti 'assente da questa
discussione.

iDE CARO, Ministro senza portafoglio. Per
un motivo strettamente personale il Ministro
dell'interno è assente dall' Aula in questo mo~
mento. Ecco perchè, per pochi istantJ, lo sosti~
tuisco io.

.AJSARO. NoOn era il caso di prendersela
tanto, onorevole De Garo, io ho rivoltoOla do~
,mallda al Presidente; a me pare che la do~
manda sia stata mantenuta in termini tali da
pater essere acco,lta e ottenere risp,osta.

PRESIDENTE. Il Ministro dell'interno
rientrerà in Aula tra pochi isbanti. Parli pure,
senatore Asaro.

ASARO. Signor Presidente, onorevo1i colle~
ghi io desidero intrattenervi su due prablemi
che considero fondamentali p'er l'esistenza de~
mocratica e per la vita autonoma dei Comuni,
ma nello stesso tempo interessanti per tutto
lo sviluppo democratico del nostro Paese, giac~
chè il Comune, con le sue funzioni insite nella
sua stessa natura giuridico~palitica, costituisce
in un Paese civile la palestra per la fQrma~
ziane e l'addestramento alla vita democratica
dei citta;dini. E questa volta (esprimo la mia
ingenuità) lo f.accio con animo aperto p,iù di
quanto non me lo sia sentito di farloO in altre
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occasioni, in altri tempi. Lo faccio con l'anim~
più aperto perehè veramente, così came è stato
rilevato ieri dal callega ,Mancinelli, io sono
convinto che ci sia alcunchè di nuovo, che ci
sia aI.cunchè di megliO' nel clima italiano lì
confranta di quella che era stato creato dal~
l'anarev,ole Mari!) Scelba.

I problemi che iO' tratterò sono quelli della
finanza locale, per gli aspetti che riguardano
i Camuni, e quella della difesa delle ammilll~
str.azioni comunali dagli a~bitri, nan so delfi~
nirli diversamente, e dalle sopraffazioni dei
Prefetti in Sicilia. Mi riferisco alla Sicilia
espressamente, perchè in :Sicilia, dal 15 rriag~
gio, c'è qualcosa di nuova e di grande per la
demacrazi.a italiana ,che incaraggia tuttr i cit~
tadini italiani desiderasi dello sviluppo de~
mocratico del nostra J>aese, ma che deve ~s~
sere anche incaraggia'to dal Governa centrale
e particolarmente da lei, onorevale ,Min.istro
dell'interno, le .cui attribuzioni ministeriali si
riflettanO', p'articolarmente s.ulla vita dei Co~
muni.

TAMBRONI, Ministrro dell'interno. Non III
quelli della Regione siciliana.

ASiARO. VedremO' anche questo; diversa~
mente non avrei affrop.tato l'argomento.

È spiega;bile lo sbalardimento del c0'llega
Ferretti e di altri uomini della sua scuala per~
chè essi non sono stati educati a queste farme
di democrazia. C'è la legge di riforma ammi~
nistrativa .che è alla base dello sta'tuta auta~
nomistico della Sicilia, quella riforma che df)~
veva essere attuata nel 1951 dalla prima As~
semblea regi,anale, queUa Irifarma, la quale,
esprimendo l',ansia delle popolazioni siciliane,
veniva farmulata da una precisa paraI a d'or~
dine che è stata: via i ,prefetti dalla Sicilia!
Via i prefetti dalla ,Sicilia perchè nei prefetti
era stata individuata la respansahilità delle
condiziani di arretratezza in cui san0' state la~
sciate le popalazioni deUa nostra regiane; via
i prefetti dalla ,sicilia perchè nei prefetti era
stata individuata lo strumenta adaperata per
impedire lo sviluppa democratica, ecanamica
e mO'l'aIe delle nastre popalaziani. Riprende~
rema la questiane in ordine alla mia enuncia~
ziane e per ara ritarna alla prima, quella d.elle
finanze lacali.

Qui reputo op'portuno rifarmi alle cansidera~
ziantÌ espresse dall'onarevole relatare. Egli, nel~
la ricerca dellà migliare saluziane, dice: «la
stasi attuale blacca agni iniziativa ». PO'i canti~
nua: «i Comuni nOn potranno mai raggiun~
gere ,le finalità 'che si attendono da loro se non
vi sarà una ordinata adeguata legislazione fi~
nanziaria che ne regoli la possihilità di movi~
menta, di svi'luppo e di azione ».

Caro Lepore, la parola «blocca» a me non
sembra la più esatta. E' vero invece che, nella
&ituazione in cui versano i comuni, è assogget~
ta:ta ogni loro iniziativa; e vi è da ritenere, da
parte di quelli. che abbiamo fatta una esperien~
za particolare nella vita de1Je amministrazioni
comunali (ed ia ne ho una modesta), che è pro~
prio questa passibilità di mavimento e di svi~
luppo che si volle impedire ai camuni, aven~
doli fatti precipitare nella siltuazione in cui oggi
si trovana. Ha avuta un bel dire ronorevale
Andreotti: «bisogna avere il tempo e il corag~
gio per un'organica riforma della finanza lo~
cale », ma è farse mancata il tempa? I nostri
comuni hanno decenni, hannO' secali di vita e
di attesa per le varie riforme dell'ordinamen~
to finanziaria deg.Ii Enti lacali; è invece il co-
raggio, a mio parere, che è mancato. E' man~
cato il coraggia di, ricanoscere al1e popolazioni
camunali ill diritto di gaverna'l'si e di ammini~
str,arsi nel modo più rispandente alla difesa
deI.le popolaziani stesse. Spesso, ma sempre a
parole, il problema è stato dibattuto in passato
come anche recentemente, ed io pensa che, la
affermazione del Ministro del bilancio, il quale
di'ce: « In materia di ,finanza lacale sussi,ste del
disordine per il quale accorrono rimedi effica~
d, un riordinamento sastanzia!le », sia da acco~
gliel'si con profonda preoccupazione, perchè
ver:amente il disordine e La confusione sono
tali da mett~re a repenta'glio Ia vita stessa
democratica delle a!mministr'azioni comuna.li.
Il 'collega relatore si ac,contenta di fare auspici :
«Occorre ovvia're aHa confusione e al dilso'r~
dine che il metoda ha genera;to ». Io invece n'On
me la sento di escludere che disardine e con~
fusiane sia-no stati creati appositamente per
far precipitare i Comuni nella situaziane in
'Cui aggi si trovano perchè saltanta in questa
situazione la loro3lutonomia può venire sof~
pe'r il continuo bisogna che hanno i Oamuni di
attendere g.J.iinterventi, di saHecitare, di pia~
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tire talvolta l'i'nter"l.ento degli organi governa~
tivL Desidero dare una rapida scorsa a quellO'
che è avvenuto in questo campo.

Fin dall'unificazione dell'Italia il problema
della ,finanza locale è stato un assillo. Ma, come
ai nostri tempi, così anche nel passato, mentre
da una parte ci sono stati uomini veramente
p'reoccupati di r1solverlo, che hanno fatto studi
appropriati, dall'altra parte ci sono stati, uo~
mini e forze interessati ad impedire la solu~
zione del problema deLla finanza dei Comuni,
uomini' che hanno fatto naufragare i huoni
propo'siti deg<li altri onesti, volenterosi. Sono
c,o'sìnaufragati gli studi e i progeti dello Scia~
loja, del Vollemborg, del Maiorana, del Son~
nino, del 'Soleri, e per lunghi: decenni i Co~
muni hanno dovuto accontentarsi di modi,fiche
( di rattoppamenti dene leggi che dis'Ciplina.
vano la finanza locale.

Si è dovuto attendere il 1931 pE'T avere un
testo unico. Ma anche questo è fallito nell'in~
tento, perchè il Governo è mancato all'impe~
gno preciso, di non far gravare su~ Comuni
nessuna nuova spesa senza provvedere ad in~
dicare i mezzi' con cui farvi fronte. E così per
U decennio dal 1931 al 1940 i Comuni, sonO'
stati oberati incessantemente di nuove spese
che li hanno ridotti nelle condizioni che sap
piamo. E l,a catastrofe è ~.tata completata dagU
eventi belliei.

Arriviamo alia situazione attuale. Decreti
del 1945, del 1947, del 1948, del 1950, del 1951
imposero con estrema sconsideratezza che i
Comuni pareggiassero i bilanci 'Con i mutm.
In qnel periodo esercitavo la funzione di se~
gretario comunale e propr.io allor,a, di fronte
all'incaponirsi del funzionario di prefettura
che si faceva interprete deHa giustezza di Ique~, .
sto cr.:terio pel' il pareggio' dei bi'lanci ed af~
fermava che non c'era dj che preoecuparsi se
per anni ed anni i Comuni avessero prO'VVe~
duto a pareggiare i billanci accumulando mu~
tui onerosi, osservai .che egli aveva un con~
cetto molto vago della vita di un Comune e
della sua attività amministrativa e che con~
fondeva l'amm.inistrazÌione di un Comune COT!
l'amminisrazione dello Stato, i.l quale, ad un
bel momento, oltre che a pres,titi, può far ri~
corso 'all'emissio'ne di carta~moneta nuova.

Non meno infelice, secondo me, è stato an~
l'he il r,i'sultato deH'applicazione della Jegge

del compianto onorevole Vanoni, del Juglio
1952 e sempre per colpa dello 8tato per:chè
non si provvide a stabilire la distinzione tra
ìe spese di stretta 'competenza del Comune
e quelle che riguardano servizi di carattere
collettivo, che, se Bi vuole operare. con giu~
3tizia, debbono essere rimborsate. Per questo
il risultato deUa legge Vanoni è stato inf~
lice, perchè non si è provveduto a rimborsare
ai Comuni quella parte di S'pese sostenute
per servizi di carattere co1ldtivo. Così sii è
completata la condizione disastrosa dei Co~
muni in Italia. Io non so fino a che punto ]

vari Ministri, e quello deil'jnterno in parti~
cOolare, si p'reoccupano di vedere addentro a
quella che è la consistenza di questa situazio
ne, la possibili>tà che ha ogni Gomune i re<t~
lizzar8 entrate, le necessiltà, 'le esigenze delle
spese e quali e quanti sono i gravami che H
appesantiscono per il 'continuo accumularsi de~
mutui passivi.

Io, per darne un'idea ai colleghi, desidero
leggere delle cifre, relative ai disavanzi che
si presentavano nel 1953 nei ma'ggiori Comu ~

ni d'Ita.Iia. Roma, un disavanzo di Ooltre 19
nl1liiardi; Napoli, 8 miliardi e mezzo; Firen~
i'.e, 4 miliardi; Genova, più di 4 miliardi; Ve~
nezia, 3 mi>li3Jrdi; Milano, oltre 2 miliardi:
Catania, quasi 2 miUardi; e 'CosÌ anaJogamen~
te per 'tutti gli altri, medi e pkcoli Comuni.
Ed il ritmo di peggioramento di questi disa~
vanzi è continuato :progressivamente. Ed ora
abbiamo Comuni che, p\~r il solo pagamento
di ratei annuali di ammortamento di mu'tui,
devono sborsare somme equivalenti ad un ter~
20 di tutto .}'ammontare de] bilancio. Un Co~
mune di 75.000 abitanti ha un mutuo passivo
di 1 miliardo e mezzo t paga 71 miJioni al~
l'anno ,che corrispondono drcaalla metà delle
entrate effettive di quel Comune.

È in questa situazione, ,caro collega Lepore,
che cerca la libertà di, movimento e di svilup~
po? Tutti i gettiti sono vincOolati. Una voita
la legge stabiliv,a che il ;lincOolosi :poteva co~
s't,ituire so(Io so:pra le soV'rimposte, os,sia su
quei tributi p'rovenien ti àa un cespite stabile,
oggi non c'è più distinzione, oggi si vincola h
sovra~mposta ~erreni, :i'Imposta sui consumi,
le qw)te del'l'impoi':'ta generale suJl'entrata,
non ci sono più cespHi ùi un Comune che non
costituiscano oggetto dI vincolO', per l'impe~
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gno a cui si è assoggettat,a l'Amministrazione
comunale.

E per paga,.re gli 3ssegni al personale, riteu~
go opportuno sia detto, talvolta avviene come
quando si batte moneta, e si emeHono buoni
dI fiducia e si consegnano ai dipendenti per
andarsi a ,comprare il pane ,e le scarpe, ec,c.;
e le richieste dei cl'edit,,'ri diventano sempre
più assillanti, io n::Jn so se questi as,petti della
vIta dei Comuni siano conosciuti al Minis'cero;
spesso sii arriva alh~ procedure, a dei seque~
stri: si sequestrano' mac:.:hine da scrivere, scri~
v!wia, ai Comuni che non possono pagare i de~
biti.

Ora io penso, onorevoli colleghi e onorevole
signer Ministro, che sarebbe ingenuo o berf~
fardo affennare che in Questa situazione eSI~
sta una autonomia per i Comuni. I Comum
sono incatenati ad un'opprimente dipendenza
dallo Stato e dai suoi organi; i Comuni sono
in una situazione peggiore dell'interdetto il
qual,~, per ogni minimo bisogno, deve rivoJ'ger~
si al tutore ~ ~ sappiamo che razza di tuto::e
hanno avuto i Comuni ~. Lo ,Stato decide qua~
li imposte può applir;dre, quali canoni può fis~
sare; ,:0 Stato çletermina ]e aliquote; sono con~
L1'olla,te,le imposte che régolano l'afflusso delle
entrats. lo penso ~~ e desidererei che di ciò
fosse convinto l'ono1'8voleMinistro ~ che così
n,m si può con èinuare, a meno che non si vo~
g1i:averam6n'~e arriv9.re al fallimento finanzia~
l'io ed economÌC;o dei nostri Comuni.

Seeo,ndo me soao necessal'i déi r,imedi ur~
genti ed efficaci, non i soliti espedienti che
hanno portato il nome di «norme per il risa~
namento della ,finanza locale », ma che non
hanno risanato proprio niente. Ci vogliono ri~
medi adeguati alla malattia, alle condizioni in
cui si trovano i Comu.ni. E qui, onorevole re~
Lttore, non posso condIVidere a pieno quello
che lei prop'on~ nella sua relazione perchè, a
mio modesto parere, naB si raggiungerebbe lo
scopo.

LEPORE, relatore. Hr; parlato di un 'rime~
dio parziale.

ASARO. Il rimedw d: cui abbi,amo bisogno
è radicale: i rimedi par'~ia:li fino ad oggi non
ha,.nno fatto niente. Secondo me, invece, prima
di tutto bisogna sgrHvare i Comuni ,degli oneri

derivanti dai servizi di ,r:arattere collettiva. E
su quest.o non .entrerò il. dettagli, perchè sono
certamente conosciuti da Jaro quanto da me,
ma mi limiterò ad indicar-e 1e s,ole spese per
il servizio 'leva, ,10 stato civile, la sanità pub~
bUca, l'anagrafe besti,arne, la giustizia e la
polizift, 'l'i~truzione elementare e media. Sono
servizi ch~ c,osLno parte rilevante delle spese
di u.n Comune. Ma poi oc;wrrono p'rovvedimen~
ti urgenti 'per 3ssi:::ur:are ai Comuni la piena
libertà di reperlre i meni necessari alla 100ro
vlb amministrativ,a, È necessarIO che i èo~
muni siane lasciati liheri di attinge'l'e i mezzi
di sussistenza Ja quei pa'trimoni privati ch!"
offrono la maggiore caj){tcità contrihutiva.

M1 pare di aver già detto in aUra occasio~

nE' ch:~ oggi in mo.1ti dei Comuni l'ultimo a
dec;jdGre definitkJmentt: della misura di ap~
ph~azkl1(, di una determinata imposta è spe,s~
so l'appuntato dei carabm.ieri, al quale ~e C'om~
miss:oni davanti a,n,,:, (luali è stata interposto
il ricorso, si rivolgono per informazioni. È fa~
cIle intuirne le .conseguenze. l'nvece' bisognerà
stabilire de'lle pI ùcedure tali che lascino al~
l'amministrazione cl'munale, con argani pos~
sibihrente con:;ultivi cume le CommissionI
c2nsuarie, tutta la possibilità di provveders,i
liben.mente, d'f!,.;co'rdo l;on 'la p01',oJazione, del

'mez:n necessari alla vita ammmistrativa del
Comune. Bisognerà liberare il Comune dall'ob~
bligo <che costituisce un vero .sconcioO sociale,
di f'')]pire 'le masse po/polari< con le imposte sui
consumi di prima necessità. E in questo si è
sempn avuto una specie di accanimento. Io ri~
corda le prime volte- che soOno state rimaneg'~
giDte ]e cosiddete tariffe per 'le imposte sui eon~
sumi, proprio da parte delle Pref.etture veni~
v.<J.nofrapposti gli ostacoli maggiori quandoO si
rerC!ìvano di esentare i generi di pÒma neces~
sHà. Cito qui 'la tragedia aV'lenuta nel comune
di Ca"telvetrano solo p8rchè queU'amministra~
zione comunale v{)leva esentare l'oOlio d'oliva
daW1mposta di consumo e il Prelfetto o chi per
lUi riteneva che .la leg,ge questo non consentisse.

Bisogna distr'uggere la possibilità di int['igo
per ottenere inte1rventi compiacenti che si spin~
gonG fino ,ad annul1ar1e le matricole che tassano
i ricchi. Questo è uno degli aspetti più scanda~
,losi della vita delle finanze comu'nali. Si assiste
ad il1iziative veramente spettacolari. Una vol~
h, in un Comune della mia provinci'R, Trapani,
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si è formata « la >carovana degli evasori », come
l'hanno battezzata. N on appena pubhll>cate le
'mat.ricole de:ll'irnposta di famiglia, una venti~
na di maochine si sono predpitate in Prefet~
tura plrotestando che glI amministratori del
Comune avevano imposto la tassa soltanto a
pochi cittadini. E il Prefetto s,i è più imp'res~
.sionato della pompa d'o:lle venti automobili Clle
delle es,igenze, delle necessità, delgli ,argomenti
portati dagli' amministratori del Comune. Di
fatto è finita ,che ha mandato un commissario
pref€ttizio ad ,annuJlare le matricole dando l'lll~
carico di rifarle ex novo.

Dirò quale, secondo me, sarebbe il gesto .fon~
damentale, di sostanza, a ,cui bisogna arrivare,
pelychè qualunque altro ,provvedimento non sarà
mai idoneo a .sotUevare i COIrmni dalle condi~
zioni in cui si trovano peì" quanto riguarda
l'ac,cumulo dei I1lUtUi. È necessarie un .provve~
dimento di sanator,ia, che annulli i debiti che
opprimono IB'Amministrazioni com:,maIi, senza
alcuna prospettiva di estinzione e di liberazione
dei Comuni ,dal peso annuale deH'ammo,rta~
mento.

Solo così, a mio modesto parere, ,potrà es~
ser€ ,risolto il p'roblema della finanza locale.

Io desiderelrei che a,1 riguardo, siccome a ben
altri ,aspetti deUe questioni comunali si .fa par~
ticolare 'e più damorosa aUenzione, anziehè a
questo, ci venissero delle parole le quali ci
dessero l'orientamento, le ved{u~e, le pros,j)'et~
tive che il Governo ha per la soluzione di que~
sto grave problema. Probl£ma grave in sè, ma
grave ,anche per le conseguenze che, come ho
fatto r,illevare, comporta. Un Comune ,che non
ha mezzi per affrontare le spese indis,pensabili
ad una modesta attività amministrativa, non è
un Comune libero. Un Comune il quale non ha
fondi per risolvere i prQblemi vitali per le po~
polazioni e pe.r far questo deve, ricorrere al
mutuo, non è un ConlUne Ubero, non è un Co~
mune autonomo. Ecco perc!lè io mi attendo dal
Govelrno e dall'onorevole Ministr,) una parola
circa la soluzione di qùesto ,pressante probJema.

Passo brevemente al secondo punto del mio
intervento.

Anche per questo ritengo doveroso rifarmi
a quaI.che, affermazione del r€latore. Egli dice
che il prohlema delle .autonomie locali è p,ro~
blema di attualità e si r,ichiama opportuna~
mente, come hanno fatto altri colleghi (ma se~

condo me per arltri intenti e P,SITaltre maniere
di vedere il ,proble,ma) 811discorso dell"onore~
vole PresHente della Repubblica pronunciato
nel luglio. Ed io di quel discorso desidero pren~
dere in ccns,iderazione la parte che, a mio -mo~
desto ,3,vviso, è queHa che deve maggiormente
ossere ponderata: «La vita di Comuni, come
delgli altrI €Inti loca.li, è ai suoi inizi perchè la
parte deHa Castituzione che dg:larda l'inqua~
dramenta del.le a'utonomie localI nella nuova
struttura dello Stato l1an è stata alncc<ra at~
tuata ».

E di tempo, io penso" anche pe,I' questo pro~
blema ce n'è stato. Il 'g:laio è invece che .si
ha l'impressione che si stia facendo il ,con~
trario. di quelllo che auspica, ,con la sua affer~
mazione, l'olllc,r'evole Gronchi. Temo, ripeto,
che si stia facendo il contrario, e e8'l"'cherò di
farlo rileva~re .con Ie mie osservaziani, pel" quan~
to. possibile. Da qu.alnto rileverò in ssguito, vi
è motivo di temere che si tenti di intervenire
nella vita d9i Comuni enn provvedimenti elle
contrastano. con pdndpi autonomistici aff€'r~
mati 'nella Costituzione. Non mi pare ,che si
mostri un'adeguata ,p.reoccupazione 'per questo
problema delle autonomie comunali, le quali
patiscono, com'e ho deao aHa mia 'sll'ùl1dazio~
ne, degli arbìtrie delle sopraffazioni prefet~
tiz,ie. Ripeto, non possa def1nilrle diversaIll<mce
p,er,chè un atto di un organo pubblico', quando.

non è i:mprontato a'lla lega.lità, nOln può essere
che una sopraffazione d un arbitrio, quando
assume il tono vessatorio.

Io eviterò di impazientire e di sbalordilZ'e an~
che riehiamando molti faUi e circostanze che
qualifi,c,alno il comportamento dei p,refetti e de~
giJi organi Drefettizi e rivelano H loro modo di
intendere la funzione. che ad e,ssi affida la legge.
Più volte quei fatti sono stati portat,i qui e
dibattuti, con denuncie aspre per le responsa~
biHtà .che implicano i fatti stessi. Desid2ro però
fare il'accenno a qualcuno, .così .come sist€:mati~
ca, ,oomegruppi tipici di quelle che sona que~
ste azioni plr.el'ettizie in danno, inp2rs€,cuzione,
in limitazione delle libertà e delle autoncmie
comunali nella na,s,tra Sid<lia.

I prefett.i sdol'gano i Consigli con pretesti
faziosi, e questo viene dimost.yato dal fatto ,chr
il Consiglio di :Stato deve poi annullare il provo
vedimento Iprefettizio. Così è avvenuto p2J'Ri.
mini, così € avvenuto per Partan na: i Consigli
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coQmunali sono stati soialti dai rispettivi pre~
fetti .con provv,edimenti ,che poi il Consiglio di
Stato ha condannato per<:hè illegali. I prefetti
impongono una politica tributaria contraria
agli interessi del Comune e della Regione. Ed
ho ,già ,ac.cel1nato ai frequenti interventi pe:r
annullare le mat.ricole predisposte dai Comuni
per imporre criteri non rispondenti agli inte--
ress,i della popoQlazione.Ed è faci~e cons,iderarne
le conseguenze: quando ai Comuni si impedi~
see la tempestiv,a formazione dei ruoii e la
messa a riseossione dei ruoli stessi, è facile:
comprende!re le conseguenze !per quei Comuni,
i quaU non ries,cooo ad ottenere, in tempo il
vers,amento delle ;rate.

I prefetti ,pretendano la ,cessione dei servizi
in appalto: servizi di ris<:ossione di imposte di
Call'SlUmO,servizio della nettezza urbana, ser~
vizi di pubbliea necess,ità .come J'iH>uminazione,
li pretendono appaltati e non consider,ano ehe
si ingeris,cono in un eampo che non s,empre è
risultata immune dal sospetto di intereslsi Hle~
citi e eo.mpromessi.

I Prefetti in SicÌlia rigettano. sistematica~
mente o ,appravano discriminatamente: le deli~
be.razioni. Cos.ì spe.cialmente è avvenuto al tem~
poQin ,cui si dovevano app:rov,are Ie de1iberazio~
ni per le ind,ell1nità di ,carica ai Sindaci. Si ap~
p,rovavano quelle relative a Siì:Q.dadpro.fessio~
nisti ,che pur guadagnavano. qurulche ,cos.a per
loro c,onta ,e si dava parere sfavorevoIe a queH.e
relative a sindaci braccianti ,che davevano ri~
nunc.ialre al proprio lavo.ra per dedicarsi al
Comune. Casì si ,rigettavano. le dclibemzioni
relative ai Comitati amministr,ativi dell'E.C.A.
Si sona spinti fino al punto di istigare aH'abuso
di poteri. Si verifi,canoQe,asi in cui gli organi
prefettizi impangono a dei ,cittadini, che pre~
ferirebbe.ro starsene in pace, per i fatti propri,
di manteneif'e 'una funzione pubblica ,che !lles~
suno ha loro ,affidato. Così è avvenuto per esem~
pio a Cam.pobella ove a un maestlro elementare
è stato detto in P:refettura: tu stai li e fai il
Pres.idente dell'E.C.A. ,anche senza Comitato,
mentre .eTa stata ,approvata la deliberazione
per 'la formazione del nuovo Comitato del~
l'E.e.A.

I Prefetti intervoogono per pretendere e dif~
fida;re ,che siano dkhiarate dell:e decadenze in~
fand.àbe nei ri<guard,i di consigli€lri e si ilIlsiste
e si moQbilita tutta l,a mocchina prefet.tizia pelr

perseguire questo scopo, questa finalità soHeci~
tata s'egnatamente da elementi ben determina~
ti. Così per esempioQa J>.3icecoper mesi e mesi
si è trasdn.ata una sped,e di lotta sorda tra il
Prefetto .che pI'et€lndeva ,che fossero dichiarati
decaduti due consiglieri e il Cansiglio comu~
na'le che ,giustamente, non risrCorntr,andQnegli
elèmenti, si ,rifi'utava di accoglie!re ringiiunzio~
ne, ,la pretesa degli oI'g3ini p~efettizi.

Questi intervengono. con ispezi,olIli vessatorie
e faziose solledtate da determinati uomini di
partito. Abbiamo avuto ,casi in cui a due ore
di distanza d,ailla segnalazione, funzi,onari pre~
fettizi .si .sQno ,precipitati a 80 ,chilometri di
distanza dal ,capoluogo. ,per andare a s.orpren~
dere le malefatte eerveJIQtiche segnalate. Ma
sano. avvenuti anche casi in cui il Pref.etto,
soHecitato da pwlamenta.ri ,che avevano denun~
ciato delle gravi illegalità, inveee non si è mos~
so per repriimere le illegailità in atto che stava
commettendo un Sinda,co democristiano. Per la
concezione che gli organi prefettizi mo.strano di
avere delle 'pro'prie funzioni, pare che le atti~
vità dene amministraziOllli cOlID.'unaIisi tenda
sempre Ipiù a 'sottoporle ad un ,eootroHo, d,i po~
lizia invece che ,alIe nOlrme legali ,e ai ;rapPQrti
amministrativi normali.

Ho d€.siderato citare questi che SQno akuni,
pochi ma tipici ,elementi che ,indi,cano Je condi~
zioni in ,cui si dibattono i Comuni in Sicilia
a causa dell'oper,ato delle Pr1efetture e .per cui
nessuno o quasi dei pI'obl.e:mi vdtali delle po~
pO'laziooi ha potuto avere ,giusta soIuzione; nè
quello del,la casa nè quelli della sanità, del la~
voro, della s,cuola perchè .ci si tro'lla s,empre
di f.r.onte il Pref.etto e la Pre:l'ettura a ostaco~
lare la giusta impostazione e s.oluziane di un
d,atoplroblema.

È da questa situazi,one di stentd e di arre~
tratezz,a, di p,ersecuzioni anche, che è sc.aturi,ta
l'ansia unanime nel pO'polo siciliano di e'Ss'ere
liberato dall'oppressiOlIle deHe Prefetture:; una
ans,ia che ha trovato a,ccoglimento nella recente
legge regionale: che è entrata in vigore il 15
maggio. Qui si pO'ne nel vivo la second.a que~
stio.ne ,che sto trattando. La SicHia ha avuto
la legge delegata del 29 ottohre 1955. Questa
legge al suo primo arti'colo afferma: «Il Co~
mune è :persona giuridica e territoriale»; e
basta. NoOndice altI'o. In questa affermazione
l~pidaria, a mio parere, si intese porre ilIl atto
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il precetta dell'artkal.o 15 della Statuta regio~
n.ale. L'articalo 15 dke: « Le drcoSClriziani p,ra~
vinci ali ,e gli organi ed enti pubblici che ne
derivano. sono. so.ppressi nell'ambit.o della ,Re~
giane siciliana. L'ardinamenta degli Enti lacali
si basa nella Regiane stessa sui Camuni e sui
liberi cansarzi camunali, dot,at,i della più am.
pia autanamia amministrativa e ,finanziaria ».
Segue pai l'arbicaJo 30 della legg,e deilelgata en~
trata in vig,are il 15 maggi.o. L'articala 30 af~
ferma inequivocabilmente: «È istituita pressa
ogni Jiber0' consorzio., can sede nel capoluoga,
una Commissi.one: 'pe.r F,es€iI'cizi0'dei controlli
sugl,i atti del libera 'cansorzi0', dei Camuni e
degli Enti l.ocali ». Dice « sugli atti », anarev.ole
Ministro, senzaal,cuna determinazione o. limi~
taziooe. E poi, tutta Ja serie degli articoJÌ dal
78 al 90, che: si riferi&con0' ,alle formaJrità e ai
termini can cui i ,cantralli si attuan.o, c.omprese
le ispezioni, ripetana e !precisan.o in maniera
da nOln ,consentire equivoci che la competenza
è demal1data.inSic.ilia. alla Cammissione di
controllo.. OiI'a i.o ;penso. ,che fra ,gente .rispet~
tasa delita legge sarebbe pacifico ormai rie0'na-
scere ,che i Prefetti n.on c'entrana più in Si~
cilia ,co,ni C0'muni e che la loro sappressiane in
Sicilia è stata org:allr~camelnte ilegiferata. C.osa
sta però avv,enenda? Noi comprendiama che il
calpo sia statO' v,eramente dura ;per certe fo:rze
p.olitiche pe:r le quali l'istituto. piI'efettizia ha
sempre: 'castituito uno strumento. di difesa dei
prapri priv,Ì1egi. Conasciamo un ,pd tutti le
vicissitudini di questa processo di attuaziane
della rifarm.a amministrativa in SiciUa. La pri~
ma as&emblea" che per statuto. daveva attuarla,
si ridusse aH'ult.imo momenta, nel 1951, 1>Ira~
pria alla sp,irare deIla legislatura, ad abbaz~
ZaiI'efrettolasamente 'una <leggedi rifmma am~
ministrativa. Tutti abbiama ricom.asciuto che
la legge era dif,ettasa, però nessuno ne avreb~
be ,negata 'la legittimità. Saltanta l'ono.revale
Scelba, il quale, infuriato., s,i precipitò a Ca~
tania e tra ,gli .oppartuni fischi e ;p,roteste della
papalaziane si soolmanò a gridare che, legg,e
o n0'n ilegge, i prefe.tti in Sicilia nan sarebbera
stati taocati. In queRa accasiane però l'onare~
vale Scelba ha ,resa un biI'utt0' servizia .'l,iPre~
fetti, prer:chè ha avuto la velleità di spiegare i
m.otivi: affemlando che se anche una legge sta~
bilis,ca rigar.osamente il cantraria, ossia che i
Prefetti non passona più stare in SidJd,a, s€~

cando lui ,nan davrebbero andar via fina a quan~
da esista >il «perical.o» di una vittaria dei
Partiti s.ociakomunisti.

l'residenza del Vice Presidente BO

(Segue ASARO). Can qruesta sua ve1leità di
spiegare la sua pretesa egli ha reso, come ha
detta, un cattiva seiI'vizia ai Prefetti perchè ha
aggiunto un a:ltro marchio di ,candanna ai molti
.che ,già pesavano sul compo.rtament.o di questi
funzianari. Questa camunque è stata l'atteggia~
menta .deill',anarevale Scelba, il qual.e, però, la
sa,ppiam.o tutti, è s,tata la, scaprit0're .deHa tra,p~
pala nella C0'st.ituzione deUa Repubblica.

Adesso ,al Ministera degli interni c'è Jei, ona~
r,evole Tambroni, e nai, ,come ha de,tto il col~
lega Mancinelli, un pa'per €'uforia, un pa,' per
realtà, cansideriama la sua pe:rmanenza' a quel
posto ,c,apace di aveiI' susdtata un clima €Ipra~
spettive migliari d.i queUe p,recedenti. I suoi
atteggiamenti, le sue dichiaraziani sona asser~
vate attentamente da mai, e J'abbiamo seguita
nella sua pasiziane circa il pTobJ.ema dell'appli~
cazi0'ne immediata a mena deH'u1t,ima legge re~
lativa alla formazione delle liste elett0'rali. Ab~
biamo seguito anche il sua atteggiamenta circa'
iJ prablema della fo.r,mazione delle nuave Giun~
te, là dave gli eletti dei così dettI centristi no'll
siooa in grada di fa.rmalre una magg,ioranza.
La seguiama anche nel campa del quale mi
sta imteressando. Rkar:do che lei una volta ha
riunito tutti i Prefetti d'Ita1ia, e verosimil~
mente avrà de,tta lora di ess,ere imparziali, nella
lara funzione, di non ess'ere faziasi, di ess,ere
vi,gili tutori deUa legge e dergli ,enti 10.caJi.Dapo
di :lei pe,Tò, a quegli stessi Pref,ettri, ha parlato.
un'altra ,a:utoiI'ità, la quale ha tenuta a far ri~
saltare che no,n si può es.sere attimi funzionari
se nan si è cattalid praticanti.

Ma ta'rmiama al nostra pr.oblema. Dai primi
di questo mese (e s'u questo. punta saranno in~
dispensabili de:i chia:rimenti, per,chè sta finenda
carne la questiae di Renza, il qual,e ad un certa
!punto da'Vette diiI'e: tutti 110'salnna, meino. che
io.), si parla di un decreto~legge re,cante norme
di attuazione della statuta regionale in Sicilia.
n callega Ferretti, per tootare di sbalord.irci,
ha pO'rtata ,aI rilguardo <consideraziani fatte dal
giornale «Ill Glabo ». In questa dec.r,eta~l81gge
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si .farebbe riferimento ,ad ipot.etkhe attribuzio~
ni dei Prefetti nei confronti dei Comuni in
Sicilia. Io mi occupo della questione da drca
S9:tte giorni, e mi sono prem,uato di tenta're,
ma inutilmente, di rintracciare il testo del de~
creto che pare abbia subit,o modifiche in sede
di trattazione da part.e del Consiglio dei Mi~
nist1'i. Si dicono, anche ,cose impressionanti al
riguardo, le quali forse spiegano i,l turbamell1to
di quegli stessi ehe ancora non si deddono ad
affaeciare eome: legge questo provvedimento. Si
dice che essQofosse già p'ron~G dal marzo, e ehe
non lo si espQose per t~ma degli effetti ehe
avr2.Gb9 potuto produrre neJl'opinione p'ubblica.
Quest.e ed altre consideraziol1,i .ci dicQono ehe
.ci troviamo di fronte ,ad un avvenimento che
può mettore a rischio l'effi.cacia di quello che
ha inteso fare la Regione si.ciliana dandosi la
riforma a:mministrativa nell'ambito del ,pro~
prio territorio.

Noi qu,esto ,lo diciamQo per,chè riconcs.ciamQo

che' solQolibelrando i Comuni siciliani dalle in~ i

ter.ferenze prefeUizie, s,p(tcie pe,r quanto ri~
guarda la vita amministrativa dei Comuni, solo
allora si posso/no avviare i Comuni nostri alla
soluzione dei loro problemi. Una legge ,che vo~
les82 mantenere ,attnbuzioni di controllo pre~
feWzio nei ,con.fr,:nti dei Comuni in Sicilia s,a~
rebbe un assurdo, una mostTuosità costibzio~
nale. Dovet€t di dò 'essere eonvinti alnche voi,
se è ve.ro quello ,che si dice drca il ritardo con
cui si sta tentando di rendere operante questo
provvedimento di legg,e.

E sta a lei, onorevole ministro Tambroni, se
vuole veramente riempire di contenuto eoncreto
le bUClne aspettativ2 de~ popoJo italiano, di pro~
fittare di questo banco di prova. Lei deve im~
porre il rispett.Qo della legge costituziQonale, il

rispetto della legge di rrifo,rma amministrat.iva
in Sicilia ,per la sua autonomia, lei può e deve
fado, lei deve cooperare per,chè i Comuni si~
ciliani siano libm'ati dal soffocamentQo delle pre~
fetture, per:chè quelle popolaz,ioni possano ef~
.fettivamente risolvere i loro pr<oblemi. E da lei
attendono, i sieiliani, daHe .sue opere, dalle sue
iniziative, che si creino qu€lla situazione, quel~

le possibilità che veramente liberino la Sicilia
dallaa.rretratezza, che v,eramente avviino la Si~
cilia alla rinas,cita deUa sua popolazione. (Vivi
applausi daUa s'inistr.a. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È is'critto a parlare il sena~
torie Iorio, il quale, nel ,corsQodal suo i'llter~
vento, svolgerà anche l'ordine del giorno da
lui presentato. Si di,a leHura dell'ordine del
giQorno.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il Senato, considerato che, secondo i pri~
mi dati sommari del recente censimento ge~
nerale dei sordomuti, esi'stono in Italia oltre
53.000 minorati de'll'udito e della parola e che
di questi:

a) il 28 per cento circa risulta inabile a
proficè1o lavoro per altre minorazioni oltre la
sordità ed appartenente a nucleo familiare
povero;

b) il 40 per cento circa è privo di lavoro,
par mancab istruzione culturale o professio~
naIe o di ambedue e per pregiudizi e preven~
zioni che esistono nei confronti de'lla minora~
zione, oltre che per diffi:coltà di carattere as~
sicurativo;

c) il13 per cento si trova in corso di istru~
zione presso gli appositi istituti, per assolve~

're all'obbligo scolastico;
considerato che, con la legge 21 agosto

1950, n. 698, è stato istituito l'Ente nazionale
par la protezione e l'assistenza dei sordomuti

, e che, con successiva legge 5 gennaio 1953,
n. 31, è stato assegnato all'Ente un contributo
annuo di lire 375 milioni, per assolvere ai suoi
compiti, e che l'Ente ha istituito un assegno
alimentare continuativo in ragione di lire 2.000
mensili per i poveri e gli inabili, e scuole e la~
boratori prQofessiona1i per il reinserimento nel~
la vita produttiva dei sordomuti recuperabili;

considerato che, date le limitate possibi~
lità finanziarie, l'Ente, come ha fattQo pubbli~
camente 'cQonoscere durante il recente conve~
gna nazionale in Roma, non può che assegnare
il misero assagno di lire 2.000 mensili ad ap~
pena il 50 per cento degli aventi diritto, cioè
a circa 7.000 sordomuti, e che si trova in dif~
ficoltà anche per lo sviluppo dei laboratori
scuQola,che assicurano il re>cupero di questi mi~
norati, nonchè per lo svolgimento di tutte le
altre S'ue attività assistenziali;

considerato che per un povero ed inabile
a proficuo lavoro l'as1segno di lire 2.000 men~
sili è assolutamente inadeguato;
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invita il Governo ad esaminare l'oppor~
tunità di un adeguato aumento dello stanzia~
mento, in maniera di poter permettere al~
l'Ente di assolvere degnamente ai fini di cui
all'articolo 2 della legge 21 agosto 1950, n.698,
ispirandosi ai criteri adottati nella proposta di
legge n. 1085, d'iniziativa del deputato RIVa,
che attende da due anni di essere discussa ».

PRESIDENTE. Il senatore Iorio ha facoltà
di parlare.

IORIO. Onorevole Presidente, signor Mini~
stro, onorevoli colleghi, con Il mia ordine del
giorno io ho inte,so denunciare la situazione
veramente penosa di una categoria di mino~
rati, che sembra essere dimenticata e abban~
donata al suo avvilImento.

I sordomuti italiani, se.condo il recente cen~
slmento, superano i 53.000. A questa enorme
massa di silenziosi l'Ente Nazionale Sordomu~
ti, istituito nel 1942, deve protezIOne e ass>
s tenza.

La ,legge 21 agosto 1951, n. 698, aJ'art 2. dice
precisamente che l'Ente Nazionale Sordomu.ti
deve provvedere e avviare i s-ordomuti alla vi~
ta sociale, agevolare nel periodo post~scolastico
lo sviluppo delle loro attività e capacità alle
varie attività professionali, agevolare il loro
,collo-camento al lavoro. Propositi indubbiamen~
te buoni, questi, ma sul1a cartH, onorevole Ml~
nistro, e di difficile re,alizzazione.

Infatti, che cosa può fare l'Ente Nazionale
Sordomuti CQ.::1i suoi 375 milioni annui di con~
tributo? Ella sa, onorevole Ministro, che ,l'a
!metà del contributo viene assorbib da quello
as,segno mensile di 'cui sodono i sordomuti vec~
chi ed inabili al avoro, assegno che con molta
ironia si è voluto definire: « assegno alimenta~
re di assistenza cont1nuativa ». Ho detto con
molta ironia, perché ella sa, onorevole Mini~
stro, che ques'to assegno mensile è di lire 2 mila.
Mi diceva un collega. questa mattina: per for~
tuna che si è voluto definirlo continuativo! Co~
me si vuole proteggere un sordomuto e come si
può assistere un sord-omuto, onorevole Mini~
sho, 'COI).un contributo .mensile di lire 2 mila?

Ella sa, onorevole Ministro, che di quesLo
munifico assegno beneficiano appena 7 mila
sordomuti del 15 mila esaminati daUa Com~
missione e aventi diritto a questa assistenza?

E che sui tavoli dell'ufficio assistenza dello
Ente Nazionale Sordomuti giacciono ancora ine~
vase oltre 10 mila domande di sordomuti vec~
ehi ed inabi,li al ,la~lOr-o?I 375 milioni annui di
contributo sarebbero appena sufficienti per
dare a tutti i 15 mila sordomuti il benefi'Cio
~ diciamo pure questa parola ~ delle 2 mila
lire melli:ili, e i,nvece ,l'Ente N azionale Sordo~
muti, oltre a soddisfare il 50 per cen'to degli
inabili al lavoro, deve anche provvedere, come
ha provveduto nel decorso anno, a tutti i suoi
compiti. Infatti, dal bilancio del 1955, ho potu~
to rilevare come l'Ente abbia speso 160 milioni
per assegno di assistenza di 2 mi,la lire mensili;
105 milioni per il funzionamento di ben 15
scuole e laboratori professionali; per i servizi
sociali 50 milioni; per ,lavori di protesi 4 mi~
lioni; per ,il funzionamento di case di riposo
e wlonie estive 10 milioni; per sussidi per i
casi più pietosi ( onorevole Ministro, tut'ti i casi
dei sordomuti, o per lo meno dei 15 miJa ina~
bili sono casi addirittura trasici) ai quali l'Ente
concede un contributo massimo di 10 miJa lire,
si è avuta una spesa totalle di 20 milioni; 35
milioni sono s'tati spesi p'er j,J eompietamento
delle attrezzature dei laboratori ,del1e scuoie
profes1sionali; 26 mi,1ioni per ,la gestione de..I~
l'Ente, con stipendi a personaie, 'che ho potuto
constatare sono addirit'cura miseri. Al supe~
ramento delle spese di bilancio si è potuto far
fronte lo scorso -anno con un intervento, da Jei
concesso sul soccorso invernale, di oltre 40 mi~

I lioni.
Onorevole Ministro, .l'Ente Nazionale Sor~

domuti non può co,ntinuare neIrra sua attu8ile
situazione: bisogna veramente che il Governo
prenda a cuore il problema, e si convinca e si
renda conto che il sordomuto è un uomo, il so1.'~
domuto è un lavoratore come tutti g.Ii altri.
In Italia circa l'a metà dei silenziosi è priva di
lavoro per mancata istruzione, culturale o pro~
fessionaie. Nei confronti delle altre nazioni ci
troviamo veramente male. N-9i Paesi delrl'Euro~
pa settentrionale è 'cosa normale che il sordo~
muto si.2. in p,ossesso di un diploma di scuola
media; negli Stati Uniti esiste una vera Uni~
versità p8r sordomuti; nel,l'Unione Sovietica i
sordomuti frequentano scuole di ordine supe~
riore e possono accedere a tutte le Universi'tà;
in Svizzera l'istruzione professionale, oUre a
queUa elementare, è a cura delio .stato, e così
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in Danimarca e in Finlandia. In ItaUa siamo
rimasti fermi al 1923, a quella nota legge che
estende ai fanciu:Hi sordomuti J'ohb[iga eIle~
me:ll'tare ed assegna a;lle Amministrazioni pro~'
vinci ali il 'c.ompito di assistere i minorati fino
ai sedi.ci anni. A tutto il resto dev:e o dovrebbe
pensare l'Ente. E con che cosa? Con i 375 mi~
lioni? Bisogna ben dire che J'Ente è andato
oltre i limiti delle proprie possibUità. Uno dei
pionieri più fervidi deIJ'Ente nazionale dei
sordomU'ti, Antonio Magarotto, un uomo che
ha ,dedicato tutta la sua vita ai sordomuti, mi
diceva g,i,orni or sono che essi non possono più
andare avanti.

Bisogna fare qualche cosa, signor Ministro.
Mi auguro che ella voglia considerare IConpar~
ticolare attenzione il mio ordine del giorno. Io
sono d'accordo con J'onorevole Riva, presenta~
tore deUa nota proposta di legge n. 1085 che da
due anni attende di essere discu'ssa, quando
afferma che i sordomuti italiani rappresentano
una categoria di cittadini da tanto tempo tra~
scurwta,e che merita tutto l'appoggio della
Nazione. '

I dnquentatremila silenziosi sono stati e con~
tinuan.o ad essére troppo pazienti e troppo
buoni. Non approd'ittiamone! Anch'essi hanno
una voce ed è la voce che ci dice app'unto della
loro angosciosa attesa, che non può assoluta~
me:nt-e durare più a lung,o. L'ascolti, onorevole
Ministro, questa va'ce! Ascoltiamola tutti, ono-
revoli c.olleghi! (Vivi ap'{Jlausi).

PRESIDENTE. È iscri'tto a parlare i[ sena-
tore LocateJli, il quale, nel corso del suo inter~
vento, svoJgerà anche l'.ordine da lui presen~
t,ato. Si di'a lettura dell'ardine del giorno.

RUSSO LUIGI,Segretario:

1.Il Senato, ancara una volta, esprime chia~
ro il suo par,ere ,che tutta la legislaz,ione .che

,riguarda l'assistenza pubblica sia .riunita in
un testo uni:co che, tra l'altro, dia a,gli Enti
comunali d'assistenza la chiara via per campie~
re tutto il loro dovere verso la povera gente;
e chiede che non si stra1cino per nessun mo~
tivo, e anzi si aumentino, i fondi necessarI
al loro. finanziamento ».

PRE8IDENTE. Il senatore Locatelli ha fa~
co'ltà di parlare.

LOCATELLI. Onorevole Presidente, 'onore~
vo.li colleghi, onorevole Ministro.

Brevissimamente.
Pa,rlo suma parte dell bi'lwndo deU'interno cihe

si riferisce all'assistenza e beneficenza, la par-
te forse che sta più nell'ombra e che, invece,
ha ~bisogno di irrompere nel sole, per fronteg~
giare, con larghezza di fondi e con alacre e
attenta .opera preventiva, la miseria, l'antica
compagna del popolo italiano.

Nai ricordiamo le Congregazioni di carità,
sfiorite nel tempo; esse furono sostituite dagli
attua:Ii Enti comunali di assistenza.

Ma, purtroppo, questi Enti come funzionano
negli ottomiIa Comuni di Italia?

La loro vita, in molt,issimi, è stentata.
Perché?
,Per due motivi. Il primo: la legislazione

scarsa, incoerente, con tamte spine e tante la~
cuneo Quello che ,io dissi, <lnni or sono, di riu~
nire in un testo unico le leggi che riguardano
tutta la materia, è stato riaffermato ora dal
senatare Lepare nella sua relaziane.

Era tempo!
Il secanda motivo è la deprecata e lamentata

insufficienza dei fondi.
Il Senato ha votato che non s,i SItrakino le

spe'se necesarie !p,er gli Enti comunali di assi~
stenza e che, anzi, vengii\110aumentate.

Che cosa iIJJtende fare H Ministra?
Ques,to vota del Senato dev,e essere soddi~

sfatto. Molti Enti ormai viv,acchiano carne vi-
vacchiavano le Congregazioni di car,ità. È un
sistema che ha fatto il sua tempo. Non si può
più praseguire su questa linea malferma e
malsicura.

C'è poi l'intromissione freq,uente, continua,
indefessa di altri Enti che,invece di dipendere
da quella comÙina'lecentrale, ne minaoc'iano il
potere e l'autorità. 'P,er:chè questa i,ntromis..
siane?

Nan si può tollerare. L'assistenza al popalo
è una funzione riconosciuta dalla Castituzione
e dai grandi di tutte le Nazioni. Victar Hugo
ha detto che ogni partito deve fare «qual~
c'Osa» a favare dei paveri; ,da tutti questi
« qualcasa» deve nascere l'apera complessa,
in tutta la sua interezza. Facci,ama 'in modo
,che il ,pensiero del paeta~profeta si avveri. Al~
trimenti la nostra Repubblica sociale diven~
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terà quella oscura definita da Cesare: un no~
me, un semplice nome.

Uno E',cri,uore gentll(~, s2'reno, Artwro Graf,
ha scritto: «per fare una giusta e sana polj~
tica non basta conoscere gli uomini: si deve
\:lmarli ».

Sì: S1 deve amarli tuttI, ma specialmente i
Dov,eri, quellI che si affidano al nostro ,affet1JO
vcg'gente, ,ehiarificatore, veramente fratelrino.

Ho presentato il mio ordine del giorno. Spe~

l'O ohe sia votato. Voi tutti, onorelV,oli 00lhòtghl
del Senato, dovete fare O'pera gIUsta e s'Oprat
tutto umana. (App!allsi dalla sinistra. Congra-
tulaz ì 0111 ).

PRESIDENTE. È is,cribto a parlwl'iP il se
natore Gramegna. Ne ha faJcoltà.

GRAMEGNA. Onorev,ole si,gnor Pres,idente,
onO'rev,oli senatori, io mi 'Occuperò di alcuni
problemi -che sono Istati trattat,i nella r.elazi'O'np
del senatore Lepore, e propriamente mi OCoC:ll
però delJe Regioni e de'ne awtonomie ,looali.

È la prima volta che, in una relazione al bi~
lancio del Mimstero dell'interno si fa un ac-
cenno SIa alle Regi,oni come aHe autonomie lo
cali. Eppure la llorma VIII, se n'on erro, dell",
Disposiziom 'tJrans,itorie della nostra Costitu
zione stabilisce che le Re'gioni avr:ebibelr'o do
vut,o funzionare, nel nostro P,aese,ad un anno
daJl'entra'ca in vigore della Costituzione. Sonù
passati nove an.ni, e non ablbiamoail1>co,ra 'urna
legge che relgoli le elezioni dei ConsIgli regio
nali. DICO: non abbiamo una legge, perchè il
Senato ha a,ppr,ovato questa legge, senonch8
esa è arrIvata amal,tro ramo del Parlamento I~
si è insabbiata. Si tratta di un provvedimento
che contiene ,poehe dis!po'sizioni e ,che pertanto
potrelbbe essere votato ed attuato SUbItO in
quanto vi è stato l'! consenlSO unanime dI tutto
il Senlwbo. Ma, non si sa ,perchè, arrivata nel
l'altro ramo del Parlamento, ques'ta leg1ge non
è portata a discussione.

Certo ,si è che con siffatto ritmo, ~ avendo

aspettato nove anni senz'a aver ancorla una
legge ~ ed a;vendo hiso~gn'o, 'per il funzi:O'l1a~

ment.o deHe Regioni, che sialno votate ed a,t.
tuate delle altlre leggi ~ albbiamo anwm di
[l<1nzi a noi una ventina di anl1l prima ,che le
Rt'gj,oni comincino a funzionare. Infatti, ,COlme
gl1 o'l1orev,o'li s,8natori sanno, dopo l'lap'prova

Z10ne della legg'e per l'eleZIOne de-i CO'nsigli re
Igwll.Glli è ne,ces.sario, ,peI1chè questi Consigli
110ssano funzIonare, approvare le le:g'gi attn
bUtIVE d:2,ue funzionI delle Re,gI'oni, ,così 'come
prevedono glI a:rbcolI 117 e 118 della noslbra
CosttiuzlOne; e dopo, quando cioè sarà stata
appr.ovata questa legge, Isarà necessario ap'pro.
vare la leglge finanziana .che re:goli il modo in
cui le R2giom de.bbono procurarsi i fondi per
Il 10'1'0 funz'I-()n.amento.

Quale è s.tata la gmstIfi,caziO'lw .che si è data
clI questo ritard,o? N e ha par.lato anche II se~_

natOlI'!:' M()'lll1l; ed io ho avuto l'i:mpressi,one
ch:e :SI sia voluto antIclpatamente giusbfi'care
l'opera:to della mag:glOra'nz:a governatIva, 'Per~
chè sono state ripetute dall'onorevole Mann l
le s,tesse .glUshficaziol1l che ,si leg,gono sui di
versi giornali.

Si dice: VI sono dene dlffkoltà di carattere
burocratko...

MONNI. Non l'ho detto.

GRAMEGNA. Si dice che con le Regioni si
aumenterà la burocrazIa. La costituzione del-
le RegIOni, perchè queste poss,ano ,funzionare,
comporta nece.ssariamente l'a'ssunzione di im
pie'gati che espJi.chino le 1.01'.0funzioni p'resso
tali entI. SI è det,to .che V1 sono ,d1fficol.tà di ca-
rattere finanziariO e SI è detto anche, ,da ,parte
del senatore FerrettI, rIpetendo quanto da tem
po si VIene aff,ermando, ,che VI .è una minac-
ela alla nostra unità nazIOnale. M,a ritengo .che
queste oGleziol1l nOllaibbiano aLcuna ,consisten.
za. La verità, onorevole ,Ministro, a me sembra.
che sia un'altra, cioè che vi è da parte della
mag'gioranza governativa Il fermo 'propommen
to dI 'non attuare la Costltuzio,l1i'::'. Affill1ehè la
GOstÌ>tuzIOne non v,enga attuata in tutte le sue
dIS,posiziOlll vi è un sabotaggio che VI-e,ne fatto
III mille modi. L'at'::uazIOne deJl'ffinte regio:l1e
pOII',ta, per dISposizIOne della nostra Costitu
zione, automatIcamente al deeentrame'l1to am
min.istrativo, d-a cui consegUIrà una limitazione
dell'ingerenza del 'Potere esecutivo nel,la vita
degli organi eleUivi e la limit'azio'l1e dell'inge--

re'nza ,pref.ettizia. Po.c,o fa l'onorevole Asaro 'Ci
ha fartt.o wnosce'reciò ch2 avviene III ,gi'cII'Ia ed
in questo la mia convinzione trova conferma.
Cioè, da parte del potere ese,cubvo, si opera in
mal1'ie,ra tale da evitare ,che i Prefett'l finis,ca.
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noO di eserlCital'ie queUe funzioni che ,oggi esel'ici~
tan:o 'e di ingeril'isi nel funzionamento de1gli .01'-
ga'ni e degli Enti locali perchè l'atteggiamento
odierno' della Democrazia cristiana è un atteg~
giamento diverS'o da quelloOtenuto dial 1919 al
1924 dal Partito popol,are che altro noOnera ~2
non la Democrazia ,cristiana odierna. Ritengo
che l'atteggiamento della Democrazia ,cristiana
oggi è diverso da quello ,che tenne iJ P.artito po~
polare 'Pemhè divers,a è la situazione poOlitiica
di oggi Irispetto a ,queUa di allora e diverse so
no le forze che oggi l,a Democrazia cristiana
rappresenta nel nostr,o Paese. Allora, il Partito
popolare non aveva il potere esclusivo nel go~
vel'ino del nostroO Paese e mirav,a, attrav,e["so
la costituzione ,delle Regioni e la richiesta delle
autonoOmie .locali, ad influire :sul,gOlverno ,cen-
trale mercè il ,governo di questi OIl'Iganiperi
ferici. Oggi .1asituazione è oppo.sta. Ne.1Parti~
to pop'olare le fo'rze del1'agl'iaria 'e dei i!l1.olIlOP')'1i.
erano scarsamente rappresenrtat'e e quirndtique.
ste forze non riusc.ivano ad imhri<g'.1i.a'!le~'aneli~
to di libertà e di autonomia ehe v,eniva :dalh
base di quel Partito. Oggi, invec,e, le forz,e del
grande ca'pitale ,industriale e te,rrie\I'lo,sorn.o:1)01'-
temente l'iappresentate nella Democrazia crl~
sti.ana. Basterebbero gli esempi dene ultimI'
plezioOniamministr,ative per avere la conferma
di quello che dico. Comunque queste forze oggi
sono in grado di sopraffare .1ef.orze che vengo-
no dalla base del 'Partito della Democrazia cri~
stiana e perciò le Regioni e le autonomie lO'cali
non riescono a funzionare, tanto più che queste
forze che predominano nella Democrazia cri~
stiana comprendoOno che, una vloUa iniziata l'at.
tuazione delle !liforme 'po,stulate dalla COlstitu~
zione, tutti i nuovi 'i'stituti ,che 'Questa Carta
costituzionale prevede debbono essere attuati.
La resistenza, mi'ra ad imp,edire l'inizio de11',at-
tuazio,ne della Costituzione, 'perehè si caipislce
che una voOlta,che i pr-imi istituti vengono 'at~
tuati e fuìtlz,ionano, anche gli altri avmnrno il
loro turno. E l'attuazione degli istituti -P!levisti
dalla nostra Garta costituzionale porterebbe
all'eliminazione di a.l,cuni 'Privilegi e al Clatm
biamento della 'Situazi{)lne 'Politka in:stauratasi
in Italia dal 1947. È ques1:oO,oonorevoli -c.olleghi,
secondo me, che non ,si vuole daiJ:t.ef.o["ze del
privilegio lec.onOiIllÌ>Coedai di'rilgenti del.l>aDe-.
mocrazia c~istiana, di.coOdirigenti e non ~ià

dalla base ,della Democrazia cristi,ana. La c:rea~
zione dell'Ente regione porterà alla creaz,i.one
di Enti lautonomi ,coonp!lop'ri poteri e funzioni,
cO'sìcome clokel'arti,colo 115 della Costituzione.
Con ~a ,creazione ed i:l funzionamento ,dell'Ente
regione dovrà riconoscersia questo Ente il
diritto di legiferare sulle materie elencate :n.el~
l'artkolo 117. Questa falcoltà rk.o:nosciulta alla
RE'igione imrporteràuna diminuzione: dei pote~
l'i degli oI'lgani Icentrali del Govemo, il qua,le
non poItrà rpiù 's-ervi'rsI. per fi:nI di ,parte, de~
potere, così CIOme.oggi se ne servle; o ;per lo
meno, in a~cune ,Regi.oni italiane, questo non
poOtrà 1)iù avven-ire, pelI"chè in 'esse, anehe -con
la leglge ,che aui 'abbiamo v.otato, ,avranno ulna
maggioranza le forze popoOl'a~i,per cui l'ammi~
nistrazione di queUe Regioni, la vita che si
verrà a creare in quelle Regioni, 'Potrà ess'ere
di esempio, -così ,come oggi è di ,esempio l'am~
ministrazione di alcuni ,grossi -centri, di alcune
grandi città. per il popolo italiano. La costitu~
zione dell' Ente regione comporterà .1'autono~
mi,a alle Prov-i'ncie e ai Comuni, -così come sta~
bilisce l'articolo 128 della nostra CostituzionI",
e quindi s'ottrarrà l'o-perato di ,questi Enti al
controllo di merito delle Giunte provindaH
amministrative sottoponendoli soltanto al con~
tro1J0 di legittimità di un organo deUeRe~
gioni. .L'attuazione dell'istituto della Regione
nel nostro Paese sarebbe cioè l,a fine ,degli ar~
bìtri p.refettizi, d,a cui è ,stata deliziata l'Italia
dal 1948 ad oggi. Oltre tutto, onorev.oli col~
leghi, sarebbe la fine dell'immobilism.o ,costi~
tuzionale strenuamente difeso dalla Democ!la-
zia cristiana. ciò che vorrebbe dire la -fine
del predominio politicoO -e dell'arbitrio in al~
cuni campi della nostm vita naz,ionale. Esem~
pi,o: si è tanto lottato in Italia -perchè .1'isti~
tuto dellg Corte costituzionale 1)otesse fun~
zionare. Attraverso mille modi, attraverso il
rinvi.o della nomin.a dei giudici c-ostituzio~
nali si è ,arrivati in ultimo all'estremo ten~
tativo, queUo di pretendere ciooèIche delle for~
ze esistenti nel nostro Paese non avessero n
diritto di in.di-care il loro rappreslentante nella
Corte costituzionale, perClhè s,i speTa<va in. un
irri'gidi.mento da parte di 'queste forze 'Politi.
che che permettesse di rimandarne ancora la
.costituzi.one. Pur di uscire da una situazionp
coOsìf,atta, queste forze politiche hanno rinun-
ciato alloro dit"itto pur di non vedere attuata €I
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funzianante la Carte cast,ituzionale. E i pri~
mi risultati del funzianamenta di questa isti~
tuta costituzianale che tanta si è avversato
fanno. sentire i lara effetti nella vita del no~
stIla P,aese per,chè la prima sentenze della
Carte castituzianale hacafermata quanta nai
venivamo. dicendo. dal 1948, e che da parte
di organi resp.onsabili del nastro. Paese si
disconasceva. Abbiamo. sempre sastenuta che
le l.eggi fasciste che cantrastavana can nar-
me castituzi.onali avrebbero. davute essere nan
più applicate e d si è rispasta, dkeva, an-
che da ,argani resp.onsabili, che questa nastra
tesi nan aveva fandamenta, tanta più che ,all~
che la Carte castituzionale, se funzianante,
nan avrebbe avuta il patere di decidere su
leggi emanate ,prima che la Castltuziane en~
tirasse in vigore. Eppure vi è una narma del no~
stra ,Cadice ,civile la Iquale chiaramente stabi-
Esce il ooThc,e,ttacui noi facevalITlo riferiment.o,
e .ciaè che l'articola 113 della ~egge di pubblicii
skurezza, in ,quanto 'cantrastante ,co.n la 'Ilor
ma ,costituzio.nale c:hestabilisce la più aill)pia
libertà di 'parala e di pensiero. anche mediante
la scritta, a rigare dell'artkala 15 delle pre~
leggi daveva essere C0'~siderat.o abragata. Nan
ci si è mai valuta a,scoJta,re, ma la Corte ,COIStl~
tuzi.on:ale, nella sua motivazione, ha fat:ta l'i,
chiamo proprio. a questa dispasizione di leg
ge per ritenere incasbtuzi'anale la norma del
l'ar,tkala 113 della leg:ge di ,pubblka si'C'urezza.

,Ques'ta è anche la ra,gione per ,cui 'Viè una
certa resistenza a che Inel n-a'stro .Paese veng'a~
no. attuati altri istituti ,previsti dalla Castitu~
zione. N on si voleva a'ttuare la Corlte ,cas,ti,
tuzianale perchè si voleva ,continua(J:'e ,a ,ser~
virsi di leggi liberticide, nan si vagliano. attua~
re gli altri istituti previsti dalla Castituziane
,perchè, non 'avendo la posihilità di modificare
la Statuto. repubblicana, si fa di' tutta per
fenderla inaperante. Possa sbagliaIle, ma que~
sto, a mio a'Vvisa, mi ,sembra il m.:ne che si
pr.opane sin dal 1948 la Democrazia cristiana
nel nosh-,a Pae,se. Il partita di maggioranza nan
ha avuta il coraigigio dI dire apertamente: la
Castituzi.one nan la si deve appli.care. Ha ten~
tato di .ottenere, can la legge elettar'ale mag~
giaritaria, i due terzi di va ti nel Parlamenta
per pracedere alla madifica della Cas,tituzianf'.
Paichè questa fine non è .stata raggiunta, si
ce,rca di aggirare la posiziane, ritardando. l'ap~

plicazione di tutte quelle narme castituzio.nali
che partino a sostanziali rifarme di struttura
della v,ita amministrativa, ecanamica, saCÌial,eE'
palitica dell'Italia. Per questa, .onarevali calle~
ghi, a me sembr,a che si tempareggi anche per
la Lformaziane del ConsiglIa superiare della Ma~
gistra,tura. Abbiamo. la questiane del magistra
to requirente, ,che o.ggl di,pende direttamente
dal Ministero. di grazia e ,giustizi'a; abbiamo.
llit1chela questlone dei Malgistmtl dal 'grado. III
In S'u la cui pr,o.mazio,neo!gìgiè ,affidata sol,a al
Consiglia dei MinistrI, e do.mani :Salr'eblbe.di
campetenza del ConsIglia superiare della Magi"
stratum. Vi è appasIziane a che vada in vi,.
gore anche questa istituto. co.sbituzianale, per~
chè nan si vual perdere quel patere che oggi
si esercita indirettamente anche 8ul,1,a Magl~
str.atura.

Ma la latta >condatta dalla Democr,azia m'li~
8tiana Iper:chèla Regione non funziani è dovuta,
se0ondo me, in ,s.pecial modo., al fatta ,che man
.si vaglialna l,e autonomie locali. P.er:chè, !C'onle
ilUitanomi,eJocali, oltre ,che a:lla ,fine dell'inge-
renza prefettizia, matura il pr:oblema dell'au.
t.osufficienza finanziarIa di detti enti in quanto
nan si patrebbe >concepir,euna autanamia laoa.
le s,enza la :sufficienza ,finanzi,aria.

Voi signari ,della maggio.r,anza gavernativa,
di ,plroposita nan vi ,preo.,c,cupatedelle candiz,ia.
ni disastrose in cui travansi i hilanlCÌ di qua~
si tutte le :Pravincie e dei più grandi C.omuni
ibaliani perchè pensate che, ave foste castret~
Cia ri,oonosce.re l'auto.namia aigli enti locaJi 'oon
la castituziane degli Enti regiane, riuscireste
sempr,e ad esèrcitare negli atti e nelle d,elibe~
raz,io.ni di questi enti un .cantralla dI merita
da 'Parte de:gli -o.rlganidel ,pote,r:e ,esecutivo in
quanta è ris,aputa ,che gli entI con hi.lanci de.
D.citari 'Vanno. s.ottopasti a detto cantrolla da
parte degli ,argani tutori.

,Ed è per questa che nè 'nel bilancia ,che ,si di"
.:.:,cute,nè nella relazione ,che la ac,campagna si
fa ,cenno a provvedimenti di'retti ,a ,sanare le
candiz,iani de,ficitarie dei bilanc,i degli enti ila~
cali e tanta mena si a'ccenna ad a:ttuare in que
s.to ,campo la Costituzi,one.

Lo stata deLla fina'nza degli enti locali è di
castrOlso. Es.aminando la si'suazlOne fi,nanz,ia..
ria dei Comuni e dellePravincie vediamo. che i
primi, d~è i Comuni, da un disavalnzo di
"/8.185:000.000 del 1948 sano passat,i a un di"
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savanzo di 12.5.459.000.000 roWoni dei 1955 ,con
un debito ,con&Qlidato,i Comuni, di 370 iffiiliar~
die 507 mi'Jioni a tutto il 1955, e ,con 34 mi~
Hal1die 8 miHoni di vin.coli di garanlZia .sui ce~
spiti tributari, mentre le Provincie, da un disa~
vanzo \di 1 miliard,o e 697 milioni de11948, &ono
p~.ssate ad un disavanzo. di 19 miliardi e 88 mi"
liQni a tutta il 1955, con un deihi,to 'c.0lI1solida1ta,
a tutto il 1954, di 71 milia:rdi e 125 m,Woni.
In totale, Comuni ,e PI10vincie hanno un debito
di 441 miliardi ,e 971 milioni ed hanno dei vin.
ooE d.i garaillzia, sui 1{)IY'Oc1es,pltitributari, dI
44 miUar:di e 707 miliani, su un t.oItale di en..
tratte ,tr~butarie ,e ,dl.com:p.artecipazi,oni aUe im-
poste :sugli ,spettac.oli, ,sull'I.G.E. ed alotri ,pro..
venti extra tributari di 611 mmal1di. Questo,
stando .almeno alla slltuaZ1Oil1eeconomÌiCa del
nostro Paese quale è stata presentaJta dal Mi~
nistro del bil.an>CÌa.

Dunque per -il 19.515si è avut'Ù un defic~t di
125 milialrdi. Di questo pas'so, fra un qui,nquen--
ni,o, il debi,to dei Comuni e delle pravincie sa"
rà di 1.164 miliardi e 707 milion,i e i viTh00lidi
garanzia sui .cespiti trihutari ammonte,rann'Ù a
11<6mlliar:di e 926 milioni. Onorevoli ,colleghi,
.se :Thaiandassimo avanti di que,sto Ipasso di qui
a 5anni un quarto delle entrate tOltali dei C'Ù~
muni saranno. destinate a ,quo,be, per la es,tin.
zione dei detbiti ,co.ntratti.

Occorre ,plI'lovvede>reai risaillamento dei hi
lanc,i degli Enti locali. Intanto vediamo. quali
pravvedimenti sono stati adottati. C'è la legge
n. 702 del 1952, che porta il nome del com~
pianto onarevole Vanani. Durante la discussio~
ne di quella Ilegge da questi banch,i si o.s.se,rvò
che essa aVl1ebbe dato poca 'Sollievo aHa finan~
za comunale e provinciaJe. Se n'Ùi guardiamo i
dati forniti dal Ministro. del bHancia, vediamo.
difatti che le Pr'Ùvincie, mentre nel 1951 ave~
vano un deficit di 4 miliardi e 190 milioni,
nel 1952, cioè dapo l'applicazi'one delJa legge
Vanoni, arrivarono. a 10 miliardi e 868 milioni
di deficit,. mentre oggi siamo a 19 miliardi e
88 mili'Ùni. E i Gomuni, che inel 195.1 avevano
uno s>pareggio di 66 milia'rdi e 718 miliani, nel
1952 p.assavano a 74 miliardi e nel 1955, came
ha detto, a 125 miliardi.

Altri pravvedimenti sona stati ,annunciati
dall'ono.reva1e Amdre'Ùtti, Ministro deJle finan~
ze, can la pxe.sentaziane di 'un disegno di legge
riguardante la fina:illzadegli Enti locali. È ba~

stata una .semplice lettura delle disposiziani
contenute in detto disegno di legge per COilvin~
c€ITmi.che e'Sso ad altra man miri che ad age~
valare determinate categ'Ùrie di ,contnbuenti.
(Interruzione d,el senato'i"i6'Sp.ezzo/Yw).

Onorevole Ministro dell'interno, lei ha il
campito di sa,lvaguardare gli interessi dei Co~
mumed anche gli interessi finanzÌiarii di ess:.
Lei sa che attualmente iÌ'lmposta di famiglia
è applicata nel lu'Ùgo di residenza del contri~
buente, e lei sa anche che, spe.ci3ilmente nel~
l'Italia mer,idionale, dave non abbiamo ind u~.

strie 00 queste sono molto limitate come ri~
dotta è l'attività c'Ùmme:r;dale, l'attività mag~
giore è qu€lla agricola. Lei sa che nell'Italia
meridionale vi è anche la grande praprietà
terriera, i cui proprietari non vivano nei
no.stri paesi perchè ,essi non sano abituati a
vivere nei b'Ùrghi. Lì vi è la naia, .lì non han~
no possibilità di divertirsi. Emigrano, ven~
g'Ùno nelle grandi città.

Ebbene, il disegno di legge ,detll'onorevole
Andreoti è fatto proprio per fava.rire queste
categorie di cittadini. Che cosa stabilisce? Sta~
bilisce che .le sovrimposte sui terreni e sui fab~
brÌ'cati non potranno s1J.perare il 350 per cento..
Ma, vedi caso., mentre per queste sovrimposte
vi è Ull limite, pe,r le imp'Ùste indirebte non vi
è limite. Mentre per i grandi praprietari ter~
l'ieri e. per quelli dell'edilizi'a si p'Ùne un limite
al peso ,fiscale, per i tributi pagati dalla stra~
grande maggioranza del popolo italiano che
vive in gran parte dei redditi di lavaro, i tri~
bubi' indiretti, non vi è limite.

Le impaste tributarie che i Camuni riscuo~
tano Isona 310 mi'liardi 976 milioni. Dic'Ù impo.~
ste trIbutarie, perchè. poi vi sona le camparte~
cipaz.i'Oni, lIe ,imp'Ùste extra tributarie, che por~
tano la cifra a 611 miliardi. Ebbene di quest}
310 miliardi 976 milioni, 1,53 miliardi 315 mi~
l>ioniattualmente s'Ùna dat'i dal ~ettito delle
impa.ste di consumo, ciaè quasi la metà di Ique~
ste Imp'Ùste è rappresentata dalle imposte di
consumo di (;ontro ai 30 miliardi 739 miHoni
di sovrimposta sui terreni, ai 7 miliardi 637
mi.li'Ùni di savr.im,pasta ,sui fabbricati, ecc. Ep~
pure le entrate tributarie camprendona venti~
tlrè voci. Una sala, l'aggio sui consumi, dà la
metà del gettito, le altre ventidue l'altra metà.

Anche per il risanamento de,Ua finanza degli
Enti locali a me s'embra che bisogna attuare la
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Costiltuzione. Se non si attua il precetto 00sti~
tuzionale, noi non potremo sapere quali altri
provvedimenti necessari sono da emanarsi per
poter dare l"autosufficienza finanziaria ai nostri
Gomuni. Che cosa dice iit precetto c0'stituziona~
,le, ci0'è quella C0'stituzione che voi non volete
applicare?

,Che 1e imposte, nel nostro Paese, son pro~
gressive. Cominciamo ad attuare questa pro~
gressività deJle imposte e vedremo quale sarà
Il getHto che, attra,verso questa attuazione del~
l'istituto costituzionale, noi avremo, per studia~
re poi quali sono gl,i altri pr:ovvedimenti che
devono essere emanati per venire incontro ai
bisogni dei Comuni e delle ,Provincie, .ed anche
del bilanc.io dello Stato.

Ma anche un altro precetto costituzionali',
onorevole Mi.nistro dell'interno, è necessario
sia attuato nel nostro Paese: 10' sgravio per i
Comuni di oneri di spettanza del bilancio del~,
lo Stato. Le leggi che regolano la finanza degli
enti locali fanno capo al testo unico 14 set~
tembre 1931, il quale, all'articolo 5, stahiF~
see quali sono le spese obblig,atorie che gra~
vano sui bilanci comunali. E comincia con l'im.~
porre un contributo ai Comuni .che oggi è di
300 lire pro capite, per il mantenimento del
Corpo dei vigili del fuoco. Poi vi è l'obbligo
del contributo per il mantenimento degli uf~
fici d'igiene e degli organi di sani tà provin~
dali, e l'obbligo del contrihuto ai consorzi pro~
virncial.i nntitubercolari. ,Ma se, onorevole Mi~
nistro, l'articolo 32 della nostra Costituzione
stabilisce che per la salute dei cittadini deve
provvedere lo Stato, è naturale ,che queste s,pe~
se debbono cadere a carico del bHancio dello
Stato. IMisi potrà dire: ma, in definitiva, lo
Stato da chi deve ricavare queste somme che
sono necessarie per surrogarsi ai Comuni?
Noi diciamo: lo .stato rkaverà queste somme
nel modo che il Pafl.amentocrederà, ma certo
non SI possono far gravare queste spese sui
Comuni quando vige >ilprecetto costituzionale
del quale innanzi vi ho parlato.

È poi sancito, nell'articolo 5 del testo unirco.
l'obbligo di pagare il personale inserviente del~
le ,scuole elementari; di p,iù, di corrisponder~
gli stip,endi al personale di segreteri,a e di ser~
vizio delle scuole di avviamento al lavoro, e
di corrispondere un contributo a favore .delle
università e delle scuole di istruzione supe~

riore. Inoltr,e, i Comuni hanno l'obbUg,o .di cor~
rispondere un contributo a favore dei patro~
nati scolasti,ci. .ora, se l'articolo 34 della Cost~~
tuzione stabilisce che l'istruz,ione è obbliglato~
ria e gratuita, è evidente che a queste spese
non possono e non debbono provvedere i Co~
muni, perchè 'i Comuni non hanno alcuna pote~
stà di imporre il rispetto di questa obbligato~
rietà ai cittadini, ed anche perchè la Cosbtu~
zione non ha fatto espresso richi,amo agli ob-
blighi degli Enti locali, ma ha stabilito che
queste spese debbano gravare esc1us,iv,amente
sul bilancio dello Stato.

Di più, lo stesso articolo 5 dice che i Comum
debbono sopportare le spese dell'assistenza
medico~chirurgica, ostetrica e farmaceutica a
favore' dei bisognosi, debbono dmborsare le
spese per gli ammalati poveri e debbono anche
cordspondere un contributo per n manteni~
mento dei figli illegittimi. Ora, l'artkolo 38
della Costituzione stabilisce che ogni cittadino
inabile al lavoro e sprovvisto dei m~zzi neces~
~ari per vivere ha diritto al mantenimento ed
all'assistenza sociale. È evidente che questo
è un obbligo che cade sull'intera collettività na~
zionale e non può far carko ai Comuni, tanto
p:ù che i ComuiÙ sono neUe condizioni finan~
ziarie delle quali innanzi vi ho parlato. E poi
vi è un altro contributo. Due o tre anni fa
il Parlamento italiano ha a,pprovato una legge
che ha portato a 60 volte il contr,ibuto che pri~
ma i Comuni rÌrCrevevanoper la spesa che essi

. sopportano per il mantenimento degli uffici
giudiziari e delle carceri mandamentali. Ma
ancora oggi li Comuni, nonostante la rivaluta~
zione del contributo, contribuiscono per parte
loro con non meno di un terzo della totale spe~
sa occorrente pèr il funzionamento di questi
uffici. Cominciamo quindi ad applicare questi
mecetti costituzionalI, sgraviamo i Comuni e
gli Enti locali in genere da questi oneri che
oscillano tra il 12 e il 15 per cento dell'incas~
so totale delle Provincie e dei Comuni, cioè
,da 89 a oltre 100 miliardi (quasi tutto l'im~
por:o dell deficit ,che ,i Comuni oggi hanno) e
pdi vedremo quali saranno gli altrJ provve~
dimenti necessari perchè i Comuni conseguano
l'aubosuffidènza finanziaria.

Questi, secondo noi, .s'ono i provvedimenti ur~
genti che bisogna attuare, cioè la Costituzione.
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Quando noi' avremo attuato la CosNtuzione e
quindi avremo dato la possibnità di funzionare
all'istituto della .Regione ed anche l'autonomia
agIi Enti locali, l'autonomia non 'sarà una lu~
stra, se c.ontemporaneamente verranno appli ~

cate le altre norme costituzionali che pongono
a car,ico del bilancio statale le spese di cui ho
parlato. Solo così, onorevoli senatori, noi pen~
siamo che si possa dar,e una vita veramente
democratica ai nostri Comuni e alle nostre'
Provincie, solo così si potranno mettere in
condizioni questi Enti di contribuire a che
nel nostro Paese si attui una vita sostanzial~
mente democratica. (Vivi applausi dalla si~
nistra,).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Minio che, però, non vedo preBsnte.

GRAMEGNA. Il senatore Minio riteneva
ch€ la seduta terminasse alle 20.

PRESIDENTE. Il senatore Minio era stato
avvèTtito che il senatore Gramegna avrebbe
presumibilmente terminato di parlare verso l€
ore 21. Il senatore Gramegna ha, anzi, antici~
pato di venti minuti la conclusione del suo
di'Scorso. Comunque, sarà consentito al sena~
notare Minio di parlare domani.

Dichiaro ora chiusa la discussione generale,
riservando la parola, oltre che al senatore Mi~
nio, ai preesntatori di ordini del giorno, al re~
latore ed al Ministro, i quali peraltro parle~
l'anno nella prossima settimana.

PASTORE OTTAVIO. Onorevole Presidén~
te, mi riservo, a nome del Gruppo comunista,
di avvalermi della norma dell'articolo 70, com~
ma 2Q,del .Regolaménto, secondo cui la parola
spetta, anche dopo chi usa la discussione, ad un
senatore per ogni Gruppo parlamentare.

PRESIDENTE. Senatore Pastore, le faccio
osservare che la norma dell'articolo 70 del Re~
golamento da lei richiamato si riferisce al solo
caso della chiusura anticipata della discussio-
ne generale.

Debbo inoltre ricordarle che, per accordi
intervenuti tra i Grup,pi, si era stabilito che
non più di due oratori di ciascun Gruppo avreb-
bero pr€so la parola sulla discussione degli

stati di preVISIOne oltre a,i presentatori di or~
dini del giorno. Ora, per il suo Gruppo, col
senatore Minio, ,avranno parlato tre oratol'i.
Non mi sembra quindi che sia il caso di sol~
levare obiezioni.

PASTORE aTTA VIa. N On sollevo obiezio~
ni. Faccio 'soltanto una riserva, daio che esiste
la disposizione da me richiamata.

PRESIDENTE. Dubito dell'applicabilità di
questa dispos,izione al caso attuale.

PASTORE OTTAVIO. II secondo comma
dell'articolo 70 recita: <~ Anche dopo chiusa
la discussione, spetta la parola di diritto a,d un
senatore per ogni Gruppo parlamentare... ».

PRESIDENTE. .Ma nèll'ipot€si, prevista
nella seconda parte del primo comma, in cUiÌ
la chi usura della discussione sia chiesta in,
qualunque momento, da otto senatori. Altri~
menti, se la norma prevista dal secondo comma
valesse anche quando la chiusura della discus~
sione è dichiarata per mancanza di senatori
iscritti a parlare, si violerebbe il principio
della ,chiusura della discussione.

PASTORE aTTA VIa. 'Questa ,disposjz,ione
è stata inclusa nel Regolamento su mio sugge~
rimento. IÈ stata la prima proposta che ho
fatto ,al Senato e ricordo esattamente lo svol~
gimento della discussione. .La proposta riguar~
dava tutti i casi di chiusura della discussione.
Comunque, faccio una riserva.

. PRESIDENTE. Non posso. consentire in
questa sua interpr'€tazione. Il senatore Minio
parler~ domani come ultimo oratore.

Rinv,io il segùito della discussione alla pros~
sima seduta.

Annunzio di interrogazioni.

PREISIDEN'I1E. Si dia l€ttura delle mter~
rogazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSI LUIGI, Segre.tario:

Al Ministro di gra,zia e giustizia, per co~
no.scere s,e non creda urgent'e assegna,re alla
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Pretwra di S. Mauro Forte, il giiudke titolare.,
assente da molto t'empo, con evidente danno
dell'amministrazione della giustizia (902).

CERABONA.

Al Ministro del tesoro, per sapere se l'Ispet~
wrato per la vi'gilanza ,suUe aziende di credito
della Banca d'Italia è a conoscenza dei se~
guenti fatti:

1) il signor Celestino Eugenio, già vice
Direttore della sede di Catanzaro della Cassa
di .rtsparmio di Calabria, dopo 24 anni di ,sel'~
vizio è stato esonerato dalle funzioni senza
percepire le indennità spettantigli in base al
contratto collettivo di lavora;

2) la Corte d'appello di Oafanzaro, COIl
sentenza emessa nel maggio 1952, nel mentre
dichiarava illegittimo il provvedimento preso
nei riguardi del signor Celestino, condan~
nava la Cassa di rispwrmio di Calabria 'a tutti
i risarcimenti dei danni da liquidarsi in se~
parata sede;

3) la Corte di calssazione, con sentenz'a
emessa nel novembre 1953 ,confermava in pie-
no la sentenza della Corte di appello di Ca~
tanzaro;

4) 1a Cassa di ri.S'parmio di Calabna non
ha ancora provveduto a corrisponderre al SI~
gnor Celestino le competenze dovute nonostan~
te le due sentenze citate e nonostante inter~
venti autorevoli perchè la Direzione della Cas~
sa ottempemsse ai propri obblighi;

se ritiene giusto ed umano il comporta~
mento della Cassa di ris'parmio di Calabria
nei 'riguardi di un dipendente illegi<ttimamente
colpito e se tale comportamento, oltre tutto,
non è da ritenersi niente affatto adeguato alla
norma democratica e poco riguardoso verso
la stessa Magistratura, le ,cui sentenze non pos~
sono non essere eseguite con immediatezza da
parte di un Ente morale, sotto la vigilanza
dello Stato, il quale, al contrario, si è servito
e si ,serve tuttora di ogni intralcio per non ot~
temperaTe a quanto nelle stesse sentenze è
stato etabilito;

quali provvedimenti l'Ispettorato della
Banca d'Italia 'potrebbe e dovrebbe prendere
perchè la Cassa di risparmio di Calabria ri~

solva al più presto questa dolorosa ,ed annosa
qu~stione, ;

quali assicurazioni il Minist,ro intende

d'a'l'e a tal 'proposito perchè sia resa finalmen~
te giustizia ad un funzionario che per 24 anni
ha sempre compiuto il proprio dovere e che
da ben 11 anni attende le proprie spettanz0
(903).

DE LUCA Luca.

Interrogazioni
con richiesta d1:risposta scritta

Al Ministro dei traspo,rti, per sapere an~
zitutto se non ritenga opportuno evitare che
il prossimo rimaneggiamento delle tariffe fer~
roviarie possa ancora una volta danneggiare
il Mezzogiorno d'Italia, il quale ~ conside~

rata la configurazione parti,colarissima della
Penisola, che è lunga quasi cinque volte più di
quanto non sia larga ~ sarebbe messo in con~
dizioni di maggiore difficoltà, qualora l'inizio
della tariffa progressiva fosse aumentato a
700 chilometri;

ed inoltre, se non ritenga di dovere ri~
durre le attuali e onerose tariffe dei trasporti
di automezzi sulle navi~traghetto, conse~rten~
do alt.resì speciali agevolazioni agli automez~
zi delle due provincie limitrofe di Reggio e di
Messina, che sono sempre maggiormente col~
legate da scambi giornalieri di persone e di
meZZI e quindi da importanti e sempre cre~
scenti correnti di traffico (2190).

BARBARO.

Ai Ministri dei lavori pubblici e dell'interno
ed al Presidente del Comita,to dei minist.ri per
la Cassa del Mezzogiorno, per sapere, se non
credano quanto mai urgente dispone, che ven~
gano costruiti i brevi, vitali, attesissimi tron ~

chi stradali, che dovranno collegare ,in pro-
vi:r..cia di R,eggio Calabria ai rispettivi ca~
poluoghi di Platì, Reggio e Montebello la fra--
zione di Oirella, la cui popolazione per la se~
conda volta si è totalmenrte astenuta dall'eser--
cizio del diritto di voto per protesta, la fra-
zione di Trunca, che ha minacciato di imit.ar~
ne l'esempio, e ,infine la frazione di Fossato,
,che trovasi in condizioni del tutto simili alle
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precedenti; e ClO III considerazione del fatta
che tali piccali necessarissimi tranchi varran ~

nO' a callegare quelle benemerite popolaziani
al resta del manda (2191).

BARBARO.

Al MinistrO' dei lavari pubblici, per sapere
se e quali provvedimenti verrannO' presi, affin~
chè siano campletati gli urgentissimi lavari
di sistemaziane degli argini del tarrent'e Fiu~
menicà, in contrada Macchie del 'Camune di
Scala Caeli (Casenza).

I fandi messi a disposizione del Genia Ci~
vile di CO'senza si sana riv,elati assa1utamente
insufficienti, mentre il mancata completamenta
dei lavari mette in gravissima pericala il vi~
cina abitata, nell'imminenza delle piaggie au~
tunnali (2192).

AGOSTINO.

Al MinistrO' del tesara, per canas'cere: 1) se
a decarrere da'l lugliO' 1956 la prima ri1iqui~
daziane del1e pensiani stata:li sarà aperante;
2) se oltre all'assegna integrativa del 16 per
centO', nel carsa in cui la ri1iquidazione nan fasse
aperantedal prassimo lugliO', è stata predi~
sposta l'eragaziane di un accantO' (2193).

FIORE.

Al Ministro del tesara, per canascere se sia~

nO' vere le natiz'Ìe raccalte secanda le quali al
pensianati statali, per difficoltà di ardine bu~
racratica, non rpatrebbera essere .subita ca'rn.
spaste le campetenze previste dalla legge de..
le,ga can decarrenza dal P lugliO' 'p. v.; ed in
tal caso se patrà essere laro .carrisposta, al~
mena, un adeguata anticipo a se, camunque.
pO'tranna 'cantinuare a riscuatere quell'au~
menta del 16 per ,centO' fina ad ara percepito,
nell'attesa dena definitiva ri1iquidaziane della
pensiane (2194).

TADDEI.

PRESIDENTE. Il SenatO' tarnerà a riunir~
si damani, mercaledì 20 giugnO', in due sedutè
pubbIJche" la prima alle are 10,30 e la secan~
da alle are 16,30, can il seguente ardine del
giarnO' :

L Seguita della svalgimenta della interpellanza:

SPEZZANO (PASTORE Ottavia, AGOSTINO). ~

Al Presidente dJel Consiglio deli ministri e,d
al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per sapere: 1) perchè nanastante sianO' sca~ '
duti da circa un mèse i termini previsti dalla
legge 12 maggiO' 1950, n. 230, per l'attuale
sistema di amministraziane e direziane del~
l'Opera valarizzaziane Sila e sia quindi au~
tamatkamente entrata in vigare la legge
31 dicèmbre 1947, n. 1629 (istitutiva del~
l'Opera), il Presidente e il direttare dell'Ope~
ra stessa cantinuina a restare' in carica e
ad esercita:re tutte le relativè funziO'ni; 2) i
mativi per i quali nan si è praceduta a na~
minare gli argani previsti dalla prèdetta leg~
g,e del 1947 che fin dal 18 maggiO' 1956 è la
sola ·appUcabile; 3) se nan ritenganO' che
questo illegale e arbitraria stata di case sia
dannasa alla vita dell'Opera ed abbia fava~
rito e favarisca l'impiega della stessa in a~
tività e scapi diversi da ,quelli previsti dalla
legge e che tutti gli atti che camunque im~
partanO' respansabilità patrimaniali, 'perfe~
zianati dal 18 maggiO' in pO'i, 'sia:na radical~
mente nulli (188).

e della interragaziane:

DE LUCA Luca. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei ministri ed al Mi'Y/Jzstrodell'agricol~
tura e delle jores,te. ~ Per sapere quali sianO'
i mO'tivi per cui ~ pur essendO' scaduti i ter~

mini previsti dalla legge 12 maggiO' 1950,
n. 230, per l'attuale sistema di direziane è
di amministrazione dell'Opera per la vala~
rizzaziane della Sila ~ nan sia 'stata appli~
cata alla scapa la legge 31 dicembre 1947,
n. 1629 (istitutiva dell'Ente stessa), tanta
che il Prèsidente e il Direttare dell'Opera
cantinuana ancara aggi a restare in carica,
esercitandO' tutte le lara funziani; se nan
ritenganO' giusta, necessaria ed indilaziana~
bile pracedere alla namina degli argani di~
rettivi dell'Entè previsti dalla su citata leg~
ge del 1947, in mO'da da eliminare una stata
di case arbitrario ed illegale, che, in defini~
tiva nan raggiunge altro scapa all'infuari
di quello di pregiudicare seriamente il fun~
zianamènta dell'Ente stessa ai fini della ri~
farma (899).
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II. Discussione dei disegni di legge:

1. Regolazioni finanziarie connesse con le
integrazioni di prezzo sul bilancio dello Sta~
to, per i generi alimentari (1491);

Regolazione d0i risultati di gestione re~
lativi alle importazioni dall' Argentina di
carni e strutto (1492);

Regolazione di oneri derivanti dalle ge~
stioni di ammasso di generi destinati all'ap~
provvigionamento alimentare del Paes0, dalla
c::tmpagna 1943~44 alla campagna 1947~48
(1493) ;

Regolazione di oneri derivanti dalle ge~
stioni di ammasso e di distribuzione di pro~
dotti agricoli destinati all'approvvigionamen~
to alimentare del Paese (Campagna 1950~51)
(1494) ;

Regolazione di oneri derivanti dalle ge~
stioni di ammasso e di distribuzione di pro~
dotti agricoli destinati all'approvvigionamen~
to alim~mtar0 del Paese (Campagna 1951~52)
(1495) ;

Assunzione di oneri derivanti dalle ge~
stioni di ammasso e di distribuzione del gra~
no e derivati destinati all'approvvigionamen~
to alimentare del Paese (Campagna 1952~53)
(1496) ;

Regolazione di oneri derivanti dalle ge~
stioni di ammasso 0 di ,distribuzione di pro~
dotti agricoli destinati all'approvvigionamen~
to alimentare del Paese (Campagne 1948~49
e 1949~50) (1497);

Assunzione di oneri derivanti dalle ge~
stioni di ammasso e di distribuzione del gra~
no e derivati destinati all'approvvigionamen~
to alimentare del Paese (Campagna 1953~54)
(1498).

2. Assetto della gestione cer,eali e deri ~
vati importati dall'estero per 'Conto dello
Stato (51).

3. Acquisti all'estero per conto dello Stata
di materi0 prime, prodotti alimentari ed al~
tri prodotti essenzali (52).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'interno per l' 0sercizio finanziario
dallo luglio 1956 al 30 giugno 1957 (1348).

2. SALOMONE.~ Proroga di tal une dispo~
sizioni della legge 12 maggio 1950, n. 230
(1332).

3. CAPORALI e DE BOSIO. ~ Costituzione
di un Ministero della Sanità pubblica (67).

4. Istituzione, presso la Cassa di risparmio
delle provincie lombarde, con sedè in Milano,
di una Sezione di credito per il finanziamento
di opere pubbliche e di impianti di pubblica
utilità (961).

IV. Discussione dei diseg:q.i di legge:

1. Disposizioni sulla produzionè ed il com~
mercio delle sostanze medieinali e dei pre-
sidi medico~chirurgici (324).

2. Ordinamento e attribuzioni del Consi~
glio nazionale dell'economia e del lavoro
(922) (Approv'ato dalla Camera, dei deputati).

3. Trattamento degli impiegati dello Stato
e degli Enti pubblici, eletti a cariche presso
Regioni ed Enti locali (141).

4. Delega al Governo per l'emanazionè di
nUOve norme sulle documentazioni ammini~
strative e sulla legalizzazione di firme (968)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

5. Tutela dellè denominazioni di origine
o provenienza dei vini (166).

6. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione in~
tegrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

7. SALOMONE. ~ Abrogazione dell'arti~
colo 3 della lègge JD agosto 1941, n. 940, re~
lativa al finanziamento dei lavori di ripara~
zione e ricostruzione di edifici di culto nei
Comuni delle diocesi calabresi colpiti dal ter~
remoto del 28 dicembre 1908 (1225).

8. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili ed affini (1379).

,La serduta è toUa alle ore 20,50.

Dott ALBERTO ALBERTI

VIce DIrettore dell'UfficIO del ResocontI


